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Per acquistare circuiti stampati. scatole di montaggio. volumi, da oggi |
nostri lettori potranno anche rivolgersi direttamente al seguenti Indirizzi:

ANCONA - ELETTRONICA PROFESSIONALE - VII XXIX BIMBI., I/It/t: - TII. M2
ARIANO POLESINE - (R0) RIdlø LANFRANC - V FollIIfll, 56 - TII. MIB/11.”
BARI - ANTONIO KAZIANI - VII LIIIIII, 19/! - TII. 23.22.44
BIELLA - TEA - VII TIIIIIO 42 - BIIIII - TII. (015) 21.1”
BRESCIA - FOTOTECNICA COVATTI l-20KK-Portlcl X GIImIII, A - TIL “51|
CAPO D'ORLANDO (MI) - R. I N. PAPIRO - VII XXVIII SIIIImIlfI, 21 - TII. NOI-ltm
CATANIA - LO RE - VII AdIlhIrIo MIrIc, 26 - TII. (095) 3162.11
CATANZARO - C. R. ELETTRONICA KITS - VII CIrIItInI LIdonllIcl, 13 - TIL (m1) M
CHIETI - MICHELE GIAMMEI'TA - VII GlIIItIlro TIIIIIII, I - TII. “M1 (HH)
GIARRE (CIIInII) - DIIII I.B.S. - 0.80 IIIIII, E5 - TII. (005) 53.14.14
COMO - DIIII ELCO - Pllxll SIn Rom. 31 - TII. 26421
COSENZA - LOMBARDI MARCO - VII RomI Il 48/50
CREMONA - TELCO - PIIflI ewnl, NA - TII. MTG/31.544
FANO (PIIII'I) - BORGOGELLI AVVEDUTI - Pm A. COIII n. 11
FIDENZA - DIIII KIT-MATIC - VII XXV API'II.. 2 - TII. (0521)”.51
FIRENZE - C.P.E. dl BELLONI - VII E. MIyIf, 14 R. - TII. (ISS-49.31.42
FIRENZE › P.T.E. PIIcII TrIpodo EIIIImnIcI › VII B. DIIII Glfll. 20-28 - TII. M11”
FOGGIA - A. .E.T. - VII Luigi Zuppottl, u - TII. (m1)72.553
GEM-CALTANISSETTA - LIII. TELETECNICA - VII CIIIOII, 1.5 - TIL (WT
GENOVA - ELETTRONICA LIGURE - VII A. OdIIO. :ID - TII. 01mm
L'AOUILA - C.E.B. - V Don BIIcu. 10 TII. 0062/62351
LA SPEZIA - ANTEI - VIIII IIIIIII 451 - TI (01.1) 50.23.59
LATINA - POSTER ELETTRONICA - VII VIIIIIIIIICI. 54 - TII. (mm
LECCE - PALMA PAOLO - VII SPIIIIO. 23 - TII. 32m
LECCO (Camo) - DIIII REM - VIIII OIntI, 38
LIMBIATE (Mlllnc) - CENTRO SISTEMI ELETTRONICI LO FURNO - VII PM 2 -
TII. (0382) 46.52.98
LIVORNO - ELECTRONICS G. R. - VII NIrdlIll IIC - TII. m (M)
MILANO - ELETTRONICA AMBROSI NA - VII Cuul. I - TIL 30.12.32
MILANO - ELETTRONICA C.E.A. ~ MIIocchi, I - TII. 21.15.161
MILANO- Ditta CEA- LIIqo ScIIIbrInl, 6 - TII. (02) 422.711!
MODENA- MARTINELLI MARCO I C. - VII IlIlntlIIin` 60 - TII. (MW
MONTECCHIO MAGGIORE (VI)- DINI B.A..K E..-R V. BIVIO S. VIIIII, l- TOI. M “1.
NAPOLI - Sig. Abbnto Antonio- Via S. Cosmo NolInI. 121- TII. 33.35.52
ORIAGO-VENEZIA - LORENZON - VII VIIlIzII, 115 - TII. IMI-42.94.”
PADOVA - RTE elottronicl - VII A. DI Murano. 70 - TII. Im
PALERMO - DIttI Elettrcnlol Agro - VII Agrigento tI/F
PALERMO - LIborIIIIII GANCI - VII A. Pt›lllI†I|t0v 35 - TII. 56.26.01
PALm (nøgglø mmm.) - ELE'rrn. suo m BASILE - vu e. comun, 1
PARMA (SInIIcoIldu) - DIIII ZANNI - VII MIrtOnl 19 - TII. 0521-372512
PAVIA - DItII FEDERICO RONCELLI - B. Briosco, 1
PESCARA - A.Z dl GIGLI VENANZIO - VII S. SvImI. 45 - TII. (MSM
PISTOIA - LOMBARDI SIRIO - ViI AIIIIIo Frollnl, 31 - TII. 0513/2612
PONTEDERA (Pill) - DIIH Tull SIIIIII - VII FI. Fuelnl, Z/B . TII. (05.1) 5411.
PORDENONE - EMPORIO ELETTRONICO CORSALE - VII MIIIIIIII, 53 - TII. (04mm
RAGUSA - VITTORIA - ELETTRONICA RJ.. - VII MllInn, 33 - TII. (M)W
RAVENNA - DIIII F.|II GERUBINO - VII MIIIIIIIIIIQI, I - TII. 23.634
REGGIO EMILIA - Ditta B.M.P. - VII PurtI BIInnonI
RIMINI - LABORATORIO BEZZI ENZO - VII Luclø LIIldo, 21 - TIL 52.351
SALERNO - ELETTRONICA HOBBY - VII III, 12 - TII. (WLM-31
SAVONA - SAROLOI SAVONA - VII Mllllto SAR - TII. 26,571
S. BONIFACIO (VR) - ELETTRONICA 2001-3HPH - CIO VInOlII, Ii - TII. “5011212
SULMONA (L'AqulII) - DIIII M.E.P. - VII A. DI NIIIO. S
TARANTO - RA.TV.EL EIIIIIIItc - VII DIIIII. 241 - 141W TARANTO - TII. '2.1551
TERAMO - EIIIIrInIcI TE.RA.MO - PIBII MIIIIII PIGIMI. 4 - TII. m
TERNI - PRAPPETTI Srl - VII BI'bIItI. 5
TORINO - TELSTAR - VII GIøbIrfl, 310 - TII. 54.55.51-53.1..32
TRENTO-ROVERETO - DlllI G. DELAITI - VI PIOIIIIIII, B
UDINE - TOMASINI - VII DII TorrIIItI, 11 - TII. 0432/214162
USMATE (MIIIIIO) - DIIII S.A.M.O. ELETTRONICA - V.II LIIIIIIIMI, I - TII- MW
VARESE - CISLAGO-ELETTRONICA RICCI VII C. BIIIIIII, 192 - TIL M
VARESE - ELETTRONICA RICCI - VII PIIInxn, 2 - TII. 231450
VARESE - ELETTRONICA RICCI - VII PIO! CIIIIIII, 15 - GALLARATE
VIAREGGIO (Luca) - CENTRO MUSICA C. B. - VII AIIrIIII Slld, “il - TII. (w)a”
VIGEVANO (PIVII) - GULMINI REMO - V.II Mflllhflllwl. 344 - TII. (NUM
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Se volessimo leggere la lrequenze dl slntonia
di un quelslesl ricevitore utilizzando un normale
lrequenzlmetro. dovremmo necessariamente pre-
lovero una parte del segnale di AF capteto del-
l'entenna, emplilicerlo notevolmente con circuiti
elteinente selettlvl, collegati ad un gruppo AF che
possa selezionere le boblne peuendo de une
gamma eli'eltre ed utilizzare inoltre un verleblle
e più sezioni meccanicamente collegato ell'elbero
della sintonia del rlcevltore.

Non 'olo ma anche ammesso dl rlueclre ln
questo imprese. vedremrno sempre le ultime ollre
sulla destra, cioe quelle del kllohenz e delle
declne dl kilohertz. variare continuamente e ceuse
delle modulazioneV

Proprio per questo sl comprende Ilcllmento
che una simile eotuxlone e assolutamente de acar-
tore sie de un punto dl vista meccanico che elet-
tronlco.

Se proprlo si vuole leggere la lrequenze dl
elntonle rlmene perclo un'unlce soluzione: leg-
gm in mqumu «lr'umllntm local. Il quale
non ha bisogno di essere amplificate in quento
dispone 'giù di un'emplezze sutllclente e soprat-
tutto rlmene lteblle nel tempo quindi dà luogo ed
una letture perlettl. .

Tutto pero eerebbe notevolmente più lacilo u
questo trequenze corrispondono con quelle rule
di rlcozlone. Inveoe per un ricevitore In FM l'decll-

letore Iocele genere une lreouenza che puo ee-
sere più alte oppure più bussa di quella di rice-
zione di 10,1 MHz, cioe dei velore delia medie
frequenze. mentre se passiamo nella gemme delle
onde medie. tele dilterenza puo essere dl 455
oppure dl 470 KHz.

In eltre parole se in FM noi ci eintonlzzllmo
sulle irequenza dl 100,5 MHz, l'oeclllltoro Iocele
può generare una frequenza di
100,5 - 10,1 = lì.. Ill'll
oppure dl
100,5 +10.1 =111,2 IIH:
vole e dire une frequenze ben olveree da quelle
che si dovrebbe leggere sui dlepley.

Lo stesso discorso vele logicamente anche per
le ondo medie, Infettl se nol loeelmo elntonlmtl
per ricevere une emittente che trasmette e 1.100
KHz. l'oscllletore locale lunzionereobe Invece s
1.100 + 455 = 1,555 KH!

Un trequenzimetro ldoneo per eeplioare queltl
lunxlone dovrebbe percio tenere conto dei velorl
di media frequenze eommendoll oppure sottraen-
doll e seconda delle esigenze al valore dl tre-
ouenza letto.

Per esempio. se ln un rlcevltore FM l'oecllle-
tore locele. per ricevere una lrequenze dl 100.5
MHz, genera une frequenze dl 111.2 megehertz,
un lrequenzlmetre normale ci Indlcherebbe questo
esatto valore. mentre un vleualizzatore per HX



deve indicarci 111,2-10.1 = 100.5 MHz, quindi
deve In pratlca allattuare, allafine dl ogni ciclo
di conteggio. una -lottrazicne› di 10,1 IlHa.

Questo logicamente per la FM perché ee al Im-
piegaeee II circuito per un ricevitore onde medie.
le sottrazione da ellettuare alla line di ogni ciclo
di letture sarebbe di sali 455 KHz.

in altre parole un visualizzatore dl lrequenza e
uno atrurnento ancor più complesso di un lrequen-
zimetro In quanto, oltre alla normale lettura degli
impulel che arrivano al euo Inqreeeo in un certo
periodo di tempo. deve eaper operare una «aot-
trazione» oppure un'addizione a seconda delle
esigenze.

Proprio per questo lino ad oggi non era pen-
labile presentare un visualizzatore a display. an-
che a soprattutto perche il relativo circuito se-
rebbe risultato troppo ingombrante e costoso in
relazione alle lunzioni da svolgere.

SCHEMA ELE'I'I'IlOO

Osservando lo scheme elettrico di llg. 1 in cui
manca tutta le parte relative al telaiatto del dl-
eplay, vislbila Invece in Ilg. 2, possiamo consta-
tare che tutto il circuito a in pratica Impamleto
aull'ìntegraio SAA.1070 (o N1062). vedi IC1, Il
quale ci permette di ellettuara quella sottrazione
rispettivamente di 10,7 MHz` e 455 KH: necessa-
rie, come abbiamo dettel per traslormere un
comune trequenzimetro in un visualizzatore per
RX.

Inoltre lo ateeao integrato contiene al euo In-
terno l'oecillatore della base del tempi. nonche
tutta la seria di contatori decimali, memorie e de-
codífiche necessarie per pilotare i display prevìltl
nel nostro circuito e questo sempiillce notevol-
mente la realizzazione.

lnlatti e aulliciente applicare tre lI piedino 17

Applicando questo speciale lrequenzlmetro eui vostro ricevitore In
FM, man mano che ruoterete la manopola della sintonia, potrete
leggere direttamente sui display ia irequenza di ricezione, cioe
101,40 MHz-88,50 MHz ecc. oppure, se vi Interesse, potrete leggere
II numero dei canale, cioe 60-5 e coei via.
Speetando un solo deviatore potrete ancora adattare taie circuito
per leggere Ia lrequenza in kilohertz eu un ricevitore onde medie,
Inline sempre lo stesso circuito può lungere da Indicatore di
u esatta aintonizzazione ›› indicandovl con un + ed un - ee alete
perfettamente centrati eulia etazlone emittente oppure ee occorre
rltoccare leggermente la manopola.

Ora invece tutte questa precluaionl eono llnal-
menta cadute In quanto a stato costruite un In-
teqrato che da solo e In grado di pilotare cinque
display Indicandocl eu di essi I'esatta lrequanza
di ricezione. sia che ai tratti di un ricevitore FM
oppure Onde Medie. non solo ma questo ponen-
toeo Integrato a In grado di Indlcarcl anche Il
canale relativo alla lraquanza cepteta e aa la
elezione e ban aintonlzzete, quindi comprende-
rete che In poaeeaso di un simile oggetto. rea-
lizzare un visualizzatore per RX diviene veramente
un gioco de ragazzi. cioè un'lmpreaa aila por-
tata di tutti anche da un punto di vlata eco-
nomloo.

dl tale Integrato e la inuaa un quarzo da 4
MHz. programmare mediante tre raelatenze (vedi
R1-R2-R3) il valere di media lrequenza da aot-
trarre (ricordiamo che questo Integrato può eee-
guire solo delle eottrazloni e non delle addizionl.
come invece per taluni ricevitori sarebbe nacea-
earlo), quindi applicare in Ingresso (piedino 12)
lI aeønela di AF per veder immediatamente com-
parire sul diapiay ia frequenza dl ricezione.

Dobbiamo pero aggiungere un piccolo parti-
colare e cioè che il segnale in ingresso, prelevato
come sappiamo dall'oacillatore locale dal ricevi-
tore, elllnché ei possa ottenere una corretta let-
tura. e neoeuario che venga diviaa X82 prima di
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eeaere applicato ai piedino 12 di lC1 ed a quello
provvede un mondo Integrato (vedi IO2) che
porta la alpla SAAJOSS oppure CSSGP.

L'ingreaao di queet'ultlmo Integrato e unrlbi-
Iiaalmo tant'e vero che e sufficiente applieargll
II segnale prelevato dalla bobina oaciliatrioe rne-
diante un paio di spire applicate sullo stesso
ene della medesima porche questo riesca gli
ad eapllcare nel migliore del modi le lue iunzloni.

Ricordiamo che per ia FM || aegnale va appli-
cato eul piedino 5 di ICQ. mentre per le onde
medie il segnale va applicato aul piedino 4.

L'lntagrato ICZ divide.À come abbiamo detto,
X32 la irequenza applicata al suo ingresso (cioe
ee nol gli appllohlamo In ingreeao une irequenza.
par eaernpio di 102 MHz. In uscita - piedino
I - troveremo una irequenza di 102 :32 = 3.187
MHz) e pilota con la sua uscita, tramite Il parti-
tore resistivo costituito da HB-RB, l'ingrasao (ple-
dino 12) dell'integrato Ici Il quale, dal canto pro-
prio. misura la trequenza. esegue la necessaria
sottrazione. quindi visualizza II numero ottenuto
lui display.

Sempre i'lntegraio lC1, tramite l'ueclio 13, ln-
via al piedino 15 di ICZ un segnala cosiddetto
dl < reset» che serve a bloccare l'uaclta dl que-
st'ultlmo In modo che non poaaa passare II se-
gnale di AF nel periodi ln cui all'interno di iC1.
awiene la memorizzazione della letture e ll
euooeaeivo meramente del divisori primo dl ini-
ziare un nuovo ciclo di conteggio.

Poc'anzl abbiamo accennato che In base al tipo
di ricevitore di cui Il diapone. cioe FM o Onde
Medie. occorre programmare Il valore delle Mo-
dla Frequenza, pero non abbiamo apieqato come
q'ueata Operazione può eeaere eaegultL

Innanzitutto ricordiamo che l piedini dl Ici
interessati alla programmazione sono II 20-23-24-
21 per la FM e Il 21-22-25-26-28 per ie onda
medio, come vadeai delle tabella più aventi ri-
portlia.

In pratica risultare auitlolente applicare una re-
liatenza da 2.000 ohm ire queeti piedini ed il
piedino 15. secondo un ben determinato codice.
per ottenere la sottrazione desiderata.

Nella tabelle. in corrispondenza ad ogni valore
di media irequenza, troverete riportato un 8| lotto
ad ogni piedino a cui occorre applicare la reti-
etenze ed un = in corrispondenza dl quelli che
Invece non richiedono iale roaiaienza.

Facciamo presente che poiche i velori dl MF
che intereesano io ltandard iiallano ed europeo
sono In pratica solo 10.7 MHz per la FM e 455
KHz oppure 461 KHz per le onde medie. noi ab-
biamo previsto aui circuito ltampato I'Irnpiego di

un massimo di tra raelatanze. vale a dire quella
sul pioolm zs (veul Ra). :e (Mi R2) a ze
(vedi R1) auiilcienil appunto per ottenere quaatl 3
valori. tuttavia la || vostro ricevitore diaponeeeo
dl una MF dl valore diverso. per esempio 10.15
MHz, oppure 460 kHz` potrete ottenere anche
queatl ultimi valori aggiungendo ia resistenze In-
dicata in tabelle.

Taboiian.1perlefll

cui

10,60 "HI 3| : =
10,55 "HZ sl Sl =
10,10 "HI = = =
10,15 Il": = Sl sl sl

Tabella n. 2 per la Onde Medie

455 KH! = = = = Sl
M KH: = = = = =
«1 KH! = = 8| Sl 8|
410 ,KHz = SI Sl SI SI

L'Integrato sAAJOTO inoltre non :i limita ad
lndicarcl ie irequenza dl ricezione bensi. epo-
atendo un apposito deviatore (vedi SZ). aulla FM
e In grado dl lndlcarcl anche li «canale- eu cui
alamo alntonlzzati. aecondo ll valore standard che
qui riportiamo limitandosi per ragioni di spazio
al prlml 10 canali.

Tabella n. 3 per la Fil

01 “,15 MH! 01,” Il": ITAS HH:
02 87,15 Il": 37.00 Il": .7,75 IIHl
03 .7.15 Il": 81,00 MH: “,05 Hill
04 “05 Il": ",20 Il": ..,85 MH!
N “,85 MH! “,50 MH: ",65 MHZ
I” ",65 MH: "M HH: ",05 Il":
07 ",05 Il": “,10 HH: .0,25 Il":
N ",25 Il": 89.40 MH! N.55 "lil
DI .0,55 Il": “,10 MHZ "JS “Ill
10 ",ß Il": 90,W HH! ",15 HH!

lnterrornpiamo a questo punto ia tabella In
quanto non iarebbe che occupare spazio Inutile,



Fl.. 3 Dleenno e lrandana nelurele dei clr-
mille atampeto dello atadio baae dl queete

hequenzimetro. Quello clroullo gli toreln e
eelnpleto dl dleelne aerilralloe del eempe-
nenti.

Fig. 4 Dlaegno a gran-
dezze naturale del eir-
cuiio a doppia 'eeeh
neoeuerlo per ricevere

lniettl crediamo che avrete ormai capito oiie ira
un caneie e II suoceeaivo ci eono sempre 0.8 MH:
dl dliierenza. cioe aa il oenale 10 ai trova eon-
trato lui 90 MHz. ll canale 11 ai troverà a
90,00 + 0.30 = 90.30 MHz, il canale 12 sare een-
trato au 90.30+0.30=90.60 MHz e coal via
lino a raggiungere il canale 10 che. come potrete
connatare, e centrato esattamente a 106 MHz.

Inline, sempre in FM. I'Inioqrato IC1 è In grado
dl indicarci se siamo perfettamente centrati eui
canale. cioe se siamo perfettamente eintonlzzetl
col trasmettitore oppure no` infetti nel primo cm,
cioe ae le sintonia e perfette, aul primo dieplay
a elnletra vedremo comparire un +, mentre ee ie
stazione non risulta ben centrata, aullo atmo
display vedremo comparire un -.

Praoieiamo, o questo è imponente. che non e
poulbile inserire contemporaneamente eugll Iri-
greul dl iCZ l due segneil dell'oeclllatore FM e
di quello delle Onde Medie. cioe quando e pre-
aeme uno dl queetl due eeqnall I'eltro deve riaul-
tara eecluso. pertanto potremo adottare due ao-
luzlonl egualmente Interessanti.

Le prima consiste nello airuttere un :ettore del
dovietore Si (che owiemente dovre rieultara a due
vie) per togliere alimentazione al ricevitore AM o
FM nel caso questi rleultlno separati o alimen-
tati separatamente.

La leconde coneiete invece nello elruttere lc
steeeo deviatore per togliere tensione al solo oeoli-
Ietore locale oeil'tino o doll'aitro ricevitore.

E ovvio che oe disponete dl un ricevitore mul-
tigamme In grado di ricevere aia I'AM che la
FM, questo sara già predisposto Inlernemeflie pei'
togliere tensione ail'uno o all'altro :tedio quando
non vengono utilizzati. quindi Il problema e già
automaticamente risolto.

Importante: nel coileudare II circuito lato atten-
zione a non mettere per neeeun motivo In 00m

ll diepiay.



'ri dl loro I plidlill 18 e 14 di ICI iltrimintl lo
eteeeo ie ne iridri lmmedietemenie iuori ueo.

Rm di inilixxire li pini di ichemi ilettrloo
relitivi ei dlipiey. vile i dire quelle rlportete In
Ilg. 2.

A tile propoiito Ieoolirno notire clio l dlipiiy
eteeel risultino pilotitl in multiplexor dill'lntegrito
i01. pero i queito un multipiixer leggermente
divino di quello utlllueto per uempio nel ire~
ouenzimetro LX215 pubblicita sul numro 56/51.
In quinto li vliuillxzizione avviene In due lui
iucceiilve, pliotete diili tenilone di rete.

liliittl gll inodl comun! del IW dlipliy Iorio
colieoetl ed un unioo fllo che prelevi teniione.
tremite ll diodo 084, di un -eetremo dei ponte
riddrizzitore RSI. mentre gli inodl del N di-
epliy iono collegati. trirnlto DSS. ill'eitremo op-
poito dillo eteeio ponte reddrlnitore.

Oulndl, durente le prime cernlondi delli ten-
ilone dl rote. rliulterinno iilrnenliti e si eccen-
derirmo l dlipliy 1-3-5, mentre durinte Ii ee-
oondi l dlipliy 2 e 4 tuttivle. qrizie illi peni-
itinzi ottici. noi vedremo iemprc tutti e cinque
I dlipliy iccoil contemporonuminie.

Del due diodi led prmntl In queeti pirte dl
circuito ll primo. cioe DL1. il ucenderi per
lndlcircl che ilirno elntonimtl iulle Onde Mo-
dle mentre il uoondo per lndlcircl che eiimo
ilntonizziti culle FM.

IIALIZZIZION! PRATICA

Le eoluzlone di noi idottiti por li roillnixio-
ne dl quieto progetto. cioe iepirere lo itedlo
dol dlipliy dillo itidlo bue, e li più villdi di
un punto dl vliti logletlco In quinto cl per-
metteri dl collocire l due itedi nelle poeiilone
più icoeeelblle ill'intemo del mobile del rice-
vitori.

In pirtloolir rnodo ll telilo dei diepliy. rinultendo
dl dimenilonl pluttoito ridotte. potrà eeiere el-
itimito iii eulli deetri iii nulli iinlitri del
pennello Ironteie eenxi che lntriicl le iltre pini
dl circuito oil eeietentl, cioe potenziomeirl, coni-
mutitorl. ecc. '

Tele soluzioni pero comporti incne un pic-
oolo eviniioqio dil punto di violi economico In
quinto ll coito del progetto rliulti eumentito
del ooeto del connettori neceuirlo per oolligire
tri di loro l due circuiti itirnpitl.
› Per li riiliuillono pritlci potremo inizlirojn-
dlllemntemente dili'uno o dill'iltro etimpeto tut-
tivli noi coniioliimo dl Inlxiire dil teliietto del
diipliy. violhlle i orendizzi niturile In Iig. 4.

Tele circuito rieulti i doppie Iiocii per cui
primi di hizlire Il mnntioolo del componenti
dovremo neoeieirlirnente colleoire tutti le pi-
lte iuperlori con quolie lnlerlori eeequendo l
ponticelli richiesti.

Per Iir questo cl procuriremo Innanzitutto del
illo di remo nudo (cioe eprowlito di imilto) to-
gliendolo por mmpio di uni plittlni per impianto
luce. ne lnfileremo un eetremo entro Il loro ieoen-
dolo lucriuiclre delle parte oppoito di circi I mm,
rlpieglteremo queeti ecoodenzi i L. pol li eti-
oneremo illi piiti dello itirnpito.

Fitto questo teqllererno II illo delle porto op-
poeti con un troncheelno id un'iltezze di N mrnI
pieghererno inche queete eetremlti i L In modo
che non pone più eilliril. quindi etioneremo in-
clte di quiete pirte.

EIIettuitl tutti l pontlcolll. potremo ippllcire
il circuito itirnpito il connettore muchlo i m
poll. Il quile vi lnneetito euili Iuoiiti oppoeti
rlipotto e tutti gli iitri componenti. pol tutto ie
reeietenxe e l due diodi 1N4007 corcindo per que-
itl ultimi dl riipettimi le polirlti.

A queeto punto potremo epplloire sul circuito
itirnpeto l dlepliy i quill. come ivrote epprieo
delli lieti componenti. iono degli LT302 id inodo
comuni più un LTW che i quello iu cui
compere un + e un 1 e che indri collocito illi
elrilitri dl tutti gli iltrl ouirdindo Il circuito item-
pito di tronto, oon le reelitenzo iltuito ln beieo.

Tutti I punti declmili prieerttl iui dlipley do-
vrinno rliuitiri rivolti virio ie reilitenze lotto-
itintl eltrlmintl l numeri el icoenderinno illi
meeoio.

l diepliy potrinno eeeere etionetl con ll oorpo
iderente il olrculto itimpito oppure iollevdl di
mo di 1-2 mm: i'importinte paro e che illi line
rliuitlno tutti illi lteeei altezze.

Per ottenere queeto nol coniiollirno di ippll-
cire iotto il dlipliy un piccolo lpeesore, per
eeernplo uni birretti dl legno o dl motillo che il
tenoi tutti lollevetl elle item eltezzi. pol dl
iteonere lnizlilmente un solo terminele per cii-
eouno dl eeel In modo tele di poter ipporiire
tutte ie neceeeerie correzioni dl livello primi di
itionire dofinltivimente l reitintl tennlnill.

A oueeto punto roeterinno di collegare il cir-
cuito itimpeto iolo l due diodi led DLi e DL! l
quell indrinno preferibilmente ippllcetl iul pert-
nollo Irontiie. quindi oonilollimo dl eeegulre telo
operixlone i montigglo oonciuoo. _

Tennlnito ll prlmo circuito itimpeto. potremo
piieire ii mondo. cloi ill'LXme viilbtii i grin-V
deni nituriie in flg. 3. Il cul echemi pritleo e
vlelblle Invece ln lio. 5.



como prima oporozlono do oomploro eonolgllo-
Ino dl floooro gll zoccoll por lll lnlogroll. pol
tutto lo roololonzo o Il connotloro muchlo l Z
poll cho quoolo volto mdrl Inoorlto dallo oloooo
nono dooll oflrl comoonontl.

Dopo Il connofloro uri lo voll- dol condon-
ulorl (ottonzlono o rlopoìloro lo pollrllå dooll
olottrollllclloodo! dlool. I quoll puro hanno uno
pollrlll :ho vo rllpoltou.

Por ulllml potromo monulo Il lronolotof TR1.
o vololirvl olom dl rnllroddomonlo como lndlcm
nollo whoml pullco, Il ponh roddrlxxnoro o
ll quarzo dl 4 MHz.

Dovromo lnflno ooooulro I duo oomloolll oltuntl
In buoo umo oll'lmoorùto IOL

A quooto punto ll montofiglo puo oonoloounl
eonclulo oulndl potromo lnoorlro lul rolollvl noo-
ooll l duo lnmoorotl rlopofllndø lo ucco dl mo-
rlrnonlo cho po' l'lnloorllo Ici polrobbo onoho
oooou rlpprooonml do un punto In corrlopon-
doflu dol plodlno 1.

COI-LAM”

Tonnlnoto Il monugglo potvomo Innootoro lov
plonlno :ho collogo Il clnzulto nonno-to prlnclpolo '
con quello dol dloploy, oollogoro Il looondorlo
dol lrulormotcro T1 oll'lngroooo dol ponlo rod-'

' drlnmro. qulndl oppllcoro ol pflmorlo l m volt

Flo-Immolofloollmonufilodol
hoqlmflmoflmllndllmlùlopofilloolll
Inllodllomlpooflodhlll'lm
lc1ol'uloflodlro1lrodùmofilollohlooh
liovllflllobìlil'l'l'l.`

'1A ENTRATA FM
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delle reie ed Immedlaiemenia vedremo apparire
eul diepiay del numeri che ovviamente aerenno
caeueli.

lniaitl per ottenere una lettura che abbia een-
eo, occorre neceeearlamenie applicare eull'ln-
qreeeo AM o FM II releiivo segnale preleveio per
eumpio de un oecllleiore AF.

E owlo che per provare lo eiadlo In FM que-
eio oacllleiore dovremo elnioniuarlo eulla qamina
degli BD al HO MHz. menire lI devlaiore Si do-
vrà euere apoeieto In modo de collegare e meue
Ii centrale dl 82.

A questo punio commuiendo Il devleiore 82
.ui piedino 1o al lc1. mu dllprey dovremo leg-
gere le frequenza mentre commuiando SZ eul ple-
dlno 11 sempre dl Ici, eul display dovrà comparire
Il numero del canale relailvo e lele irequenze.

A questo proposlio vorremmo rlcordervl che le
irequenze che leggereie lul dlepley non corri-
epondare mei con quella indicaia della ecale per-
lenie dell'oeclllaiore In quanto bisogna tener pre-
aenie che I'lniegreio IC1 opere sempre le sottra-
zione delle media frequenze, cioe dl 10.1 MHz.
pertenio ee I'Indlce posto eulle manopole dei
voeiro oecillaiore Indice 100 MHz, le irequerize
viauelizzeie dal irequenxlmeiro nere uguale e:
1N - 10,1 = N.3 MHZ.

Dopo le frequenze potrete leggere anche Il
numero del cenele epoaiendo il devieiore 82 dei-
la perie oppoeie e cool iacendo vedreie che II
numero che oompere corrisponde con quello de
noi indicato nelle tabella n. 3.

Poiramo ore controllare lo aiadio AM e per

ier queaio dovremo neceeearlememe epoliare ll
devleiore Si In modo da collegare e mean ll
piedino 8 dl ICI. dopodiché polremo eppllcere wi
relailvo ingresso un segnale di irequenze com-
presa nelle gemme Onde Medie.

E owio che anche queeie volie sul dlepley non
leggeremo esauemenie le irequenze applicata.
benel un valore più buso dl 455 KH: ee avremo
lneerlio le eola reeleienza H1. oppure di 467 KH:
ee avremo Inlarlio iuiie e ire le reelaienze Ri-
R2-R3.

Ricordiamo che In AM non e _poeelblle visuali:-
zere Il canale. quindi anche spostando da un
eeiremo eli'eltro il deviatore 52. sul display ve-
dreie aempre e solo la lrequenza dl alnionla.

Se non avete commesso errori. Il circuito do-
vrl iunxlonarvl lmmencebllmenie come da nol
deaorltio. comunque ae questo non al evveruee.
prima di prendere dreaiiche decisioni. oonirolleie

vche non sia Ii generatore AF ed erogare un oe-
onaie lneuiilcisnie perche non o da eecludere
che nella ioge dl provare il circulio. ol al dimen-
iichl dl ruotare el meeelmo le manopole del li-
vello oppure el provi ie FM entrando aull'AM o
viceversa ed In iuiil queni cell Il clrculio non
iunzionere.

COI! SI cOl-LEGA AL RICEVITORE

Per ier iunzlonere Il noeiro irequenzlmeiro e wi-
ilclenie applicare augll Ingressi AM e FM rlapei-
iivamenie Il aeonale oenerato deli'oecllleiore lo-



cole del ricevitore Onde Medie e de quello FM
nonche Ineerlre oorretlememe. quelore le ellue-
zione lo rlcilleúe. li devleiore che pennello di
togliere ellrnenlezlone eli'uno o ell'eilro oeclllmre
e eeeonde delle eelgenze.

Per prelevere || ugnele FM palme ulliluere
un pezzetto di cevo coullele mlnlelure de 52 ohm
(cioe dei R61" gli presente nel kit). quindi coi-
qere eui metro lrequenximetro le celle me-
ieillce el lermlnele di meeee e ll illo oenlrele el
lerrninele -ingreuo FMI'.

Dei Ielo opposto evvolqeremo une o due eplre
dl fllo dl rem. ilollio In plmlcl lull'me delle

' bobine olcllllirloe del ricevitore, quindi colleghe-
remo l due eelrernl dl quelle eolre rlepelilve-
meme elle oelze meleliioe del ooeeelele ed el liio

' oenlrele.
VI ricorolemo che queeie eplre e bene ele ev~

volle eulle boblne olcllillrloe del leio lnddø. cloè
delle perle in cul ie bobine neeee el college el
poeltlvo ol alimentazione oppure e 'neue e non
delle pene in cui el college el coiletlore dei iren-
ele'lor.

lnleill enohe ee il lrequenzlmelro funzione in
enirembl l cui. epplicendo lele bobine del Ielo
celdo potremmo eovreocericere l'oecilietore. quin-
ol el potrebbero verllicere del cui In cui ell'eelre-
mo delle gemme queno cene dl lunzlonere.

Quindi ee el verlflouee queeio lnconvenlenie
non dovrete lere ellro che ewoloere le eplre delle
perle opposte delle bobine oeclllelrlce.

Dobblemo qui rlcordervl che I'oeollletore ioceie
dei ricevitore. per ollenere une corrette Iellure.
deve generere une lreouenu euperlore di 10.7
MH: e quelle che el riceve e poiche Invece molli
oeclllelorl ioceli lunzioneno ed une lrequenze in-
lerlore. occorrerà In quelli ceel rlloccere le lere-
lure eøendo eul nucleo delle bobine oeclllelrlco.

Sepere :e Il voelro oecllletare genere une lle-
quenze più elle oppure più beue di quelle di
ricezione e ebbeetenxe eernplice. lnleltl ernrneuo
che vol ilele elnlonlzzell eu une elezione che
eepeie trasmettere sul 98 MHz. ee l'oeclllelore
levore più In elio (come rlchleelo) eul dlepley
potreste leggere 92.6 oppure 93.4. cioe une ire-
quenze mollo vicine e quelle reele ee non eddi-
rliiure ugueie ed eeee ed In iel ceeo. ruotendo
leloermenle il nucleo delle bobine milieirloe.
rlueolrete lecllmenle e leggere ie irequenze ri-
chiedo. cloo 90 MHZ.

Se Invece Il voelro oecllleiore genere une ire-
quenxe lnlerlore di 10.7 MHz e quelle di ricezione.
elnlonlmndo ia eleeee emllterrle iegoerele:
03-10,'1 = 71,. IH:
oloe un velore lniemo el 72 MH: mollo ionleno

delle reelle ed In lei oeeo, per evere une letture
corrette. dovrete eempre eølre lui nucleo delle
bobine olcllleirloe evitandolo lino e leggere eeel-
lemenle 93 MHz.

Potrebbero encore verlflcerei dei cell In oul
pur evilendo complmmenle li nucleo_delle bo-
bine. non ei rieece uguelmenie e leggere eul di-
epley le frequenze einlonlzzele '

Ebbene In quelli cui eolele un'eilre soluzione.
cioe epezlere megglormenle le eplre delle bobine
oecilielrlce. oppure eddiriilure iooliere une epire
de quelle bobine.

Per quenlo rlguerde invece I'AM, le soluzione
di epplioere une epire sullo olmo em delle bo-
bine oecillelrlce non o eempre ellueblle de un
punlo ol vlele prelioo ln quenio in genere quem
bobine eono reoohluee enlro uno schermo motel-
ilco per cui e prellcernenle imponibile ecce-
dere ed eue.

Per I'AM quindi ei dovrà edollere une diverse eo-
iuzlone che conelele in preilce neli'eppllcere eu!
lilo cenlrele del ceveilo comiee un condenee-
lore ceremico de 2-3 pF meeelml e dl colleqeme
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pol l'eltre eetremltl eu uno quelliiel del cinque
tennlnell preeentl lullo zoccolo delle bobine.

ln pretlce de due eoll dl queetl cinque termi-
nell evrerno ie possibilità di prelwere il eegneie
richiesto. cioe del _cepo delle bobine oeollletrice
che el college el collettore del treneletor e de un
eolo terminele del eeconderlo.

Une semplice prove ci permettere comunque dl
eteblllre quell dl queeti terminell e ll più ldoneo
In quanto eppllcendo Il condensatore eugll eitrl.
eul dlepley non comperlre elcun numero.

Anche ln queeto ceeo. quendo vedrete compe-
rire eui dlepiey le irequenze dl ricezione. dovrete
ritoccere leggermente ll nucleo delle bobine null-
Ietrice ln quento l 2-8 pF eggiuntl ne evr'enno
modliiceto eenz'eltro le elntonle.

Une volte tennlnete queete operezloni evrete
ilnelmente e dlepoeizione une -lcele perlente-
perfette e veritiere in quenio le lrequenxe che
leggereie url lenxe ombre dl dubbio quelle di ri-
cezione e qui poeelemo fln d'ore entlolpervl che
ebblemo ello etudio un ricevitore Onde Medie da
ebbinere el elntonlxxetore FM che gli vl elete
ooelrultl ln modo de reellxzere un perielio ricevl-
tore AM-FM e elntonle dlgliele.

u mio cimum .mmm ume per gu
Iniegml L. Leno
Il UOIO Olmllilt) lflmpeiio LX” por i
dllplly L. 1M

Tutte ll meierlele occorrente. cioe. cir-
cuiti etempetl. reelltenze, eondeneetorl.
diodi. xener. led. treneletor. Integretl e
releilvl zoccoli. ponte reddrluetore. de-
vletori. connettori e- 20 poll completi
dl piettine. diepley, quem e treeion
nieiiireA _ , L 51.000

l prezzi eopre riportati non Incluoono epeee pc-
IUI.

Troverete l prodotti NIRO

IN ESCLUSIVA
presso i punti di vendita

G. R. Elettronica
Sede: ROMA -
Vla Della Giullene

ROMA
cAuDonl RENATe -r viazigiierulii
ROMA
GIAMPA HOBEHTO~VIJ Ostiense W

ROMA
TALIARINI PIERO - VIII. IORIO'lG?

ROMA
BARONI MAURO - Vie Bufalini 42»

L'AOUILA
MEM - Viale Don BOSOO WI'

CIVITAVECCHIA
PUSPUL - Vie Cieldi 3

GROSSETO
DINI PAoLA - via eiusil ai
REGGIO CALABRIA
MdM - viale Quinto Traverse 1%
LA MADDALENA A
onNANo ANTONIO - vi. a,m ¬¬_
TERAMO
ELETTR. TERAMO

-

Piazze Martiri Penne. i

AVEZZANO
euscHl - vla Mmlni ee

LATINA
POSTER ELETTRONM e
Vie Villafranca 94

Riuniti ›
BEzzI ENZO - mi. bum



HLOSOFIA DI PROGETTO E REALIZZAZIONI
DELLA e NIRO a'

Il prodcflo NIRO scaturisce dalla necessità .
di colmare una grossa lacuna nel campo della

componentistica: la mancanza di apparecchiature
_ che ripreducono i suoni manfenendosl

entro le norme DIN. CEI e VDE, le uniche che -
garantiscono un risultato ln -= alfa fedeltà -.

La progettazione, rispondendo a queste rigorose
norme. è costretta a scegliere quanto di meglio

offre la tecnica nel campo del componenti _
attivi e passivi e ad usare circulfazlonl professionali.

Queste premesse garantiscono alla realizzazione _
grande qualità e affidabilità.

Impegno non indifferente si è posto. infine.
neli'adatfare apparecchiaturecosi finemente

concepite. ad un uso semplificato e duraturo
quale quello richiesto dalla componentistica.

A questo scopo si e giunti dotando ognl singole
apparecchiatura di una completa serie di dafi,

che. rivoluzionando il rapporto classico
ø industrl-utilizzatore -, consentono

ma completa conoscenza circuitale e d'uao.

la componentistica la NIRO propone!

Filtri crossover a norme DIN 2-3 vie.
tagli con pendenza da 12 db per potenze NR

da 15 a 150 W RMS.

mi il altoparlanti per diffusori. per potenze
da 30 1120 WATT RMS.

. . . .

audio dynamic system l .Rn
vie milanese. il

200099 sesto s. giovanni
III. (02) 'JIMMY-2488”..



Se per ie voatre esperienze di principiante vi necessita un oecilla-
tore dl BF. però non potete permettervi Ii Iueeo di spendere 200-
300.000 llre per acquisterne uno proieeaionale, vI dlremo che con
un solo Integrato è poeelblle costruire un oeclllatore In grado dl
generare onde elnueoldaii. quadre e trlangolarl, da un minimo dl
20 Hz ed un massimo di 100.000 Hz.

uN economico usclLLAToRE

Anche un principiante deeldera In genere poe-
eedere nei proprio laboratorio quel minimo di
strumentazione necessarie per poter controlle-
re le apparecchiature che egli steeao coatrulace
tuttavlel a dliierenza del proieuionlate. le aue
pretese sono molto più limitate. cioe se gli ne-
ceaalta un oaclllatore di BF, non va a cercare
un, esclllatore che abbia une distorsione interlo-
re allo 0,1%. con l'attenuatore d'uacita periel-
lemente ta ato in dB, completo di demolllpllca
per la sintonia ecc. ecc., perch. a lul lnterelea
principalmente una eole «caratteristice-, quel-
la del prezzo.

in_altre parete per li principiante e auiflclente
che ll generatore sia in grado dl lomlre un ae-
gnaie dl BF compreeo nelle gamma audio e ae
oltre alle onde elnueoidell e poealblle prelevare
da eeao anche le onde quadre tanto meglio, e
un qualcosa dl più, pero non determinantev per-
chl a lui interessa un oeclllatore da «battaglie»
e eole In aegulto. quando avra raggiunto una
più alta qualificazione proieseional'e, al orientare
per uno strumento dl più alto Ilvello.

Hicltlelta In questo senso sono giunte nume~
roee negli ultlml tempi ella nostre redazione,
lniattl moitl ci fanno oeeervare che nella riviste
al restringe aempre più lo apazio dedicato ai
principianti i quali. come abbiamo detto. richie-
dono cole aempllcl e iunzlonail, non quelle ap-
parecchiature aoilatlcate che pur fanno gola agli
eaperti ma che, per chi Inizia. sono troppo corn-
pleeee ed anche coatoae.

_Forae queetl lettori hanno ragione: noi pen-

llamo quaei sempre di lare cole diiiìclli e ci
dimentichiamo sovente di chi, eeeendo aoii Inizi.
ha bisogno di una mano per potersi autoco-
atrulre degli strumenti euiilcientemente validi, che
iunzlonino subito e che coatino relativamente
poco. per non dire pochissimo.

Ecco quindi che de questa autocritica e emer-
eo un nuevo orientamento da parte nostra. cioe
cl siamo imposti di dedicare aempre più spazio
al -dllettantl- nel vero aeneo della parola. een-
ze per questo trascurare le realizzazioni e livello
proieeaionale.

Gia eull'uitlme rlvlata avete vieto pubblicato
un provatransietor estremamente semplice ma
tunzlonale; oggi, proaequendo au questa linee.
vl presentiamo Invece un piccolo gioiello per
eni ei occupa di beeea ilequenze. cioe un oecli-
latore dl BF realizzato con un eoio Integrato, In
grado dl iomlre ln uscita onde elnueoldeil. qua¬
dre e triangoleri. con irequenza compreaa tra
un minimo di 20 Hz ed un mauimo dl 100.000
Hz.

Naturalmente da uno atrumente dl questo ge-
nere non ai puo pretendere una dlateralone dello
0.1% ma ci dovremo accontentare dell'1%, tut-
tavia poniamo garantlrvi che rapportato al prez-
zo che e decisamente irrleorio. le prestazioni
e_ttenlbili sono e dlr poco atreordinarie e poe-
enno eenz'altro soddisfare le esigenze della mag~
gior parte del nostri lettori. come al puo iacil-
mente dedurre delle caratterlltlche qui eotto ri-
portale:
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Per redhun «Malo oacllletora dl BF ldøneo
l lomln il l-:ib lo tro forme d'onda comu-
nemente più rm. cioè Il llnlnoldllø. In
quadra e la m al è utilizzato un nolo
Inlegrllu OMOS ti ù'po 4040. più un trlnslalor
che lunga da M malore d'usclla.

L'integralo 00.40.. sostituibile senza alcuna
modilicn con un MGM mnlløne al :un ln-
tomo ul lnvorler m idlclll nplrulamlnlo

umpo dl q. 2' perlatl=m Ill-m H:
campo dl Iraq. S' parlai. =2000 Ill-M ll:
Gm dl IM l' pomll : 'ZILIIII HI-1W.m Ill

*è

sulla lchernn elellrlco con la lettere A-B-O-D-
E-F.

ll primo a slnlstrl dl queall Inverter, contraddl-
allnlo dalla lettura F. vhnc ullllzulo como mln
-lmegratore- e plluln con la sua uscllu ll -lrlq-
ger» costllullo dagli Invarlor D o E.

A un volta I'uscltn dal lrlgqer pllou, lr:-
mlte R12-H11 ecc.. I'lngrom dell'lntogrnlore. co-
alcchå al olllene ln prullcl un altlmo mcllllll'lri4
ad onda quadra a lrlungollre contemporanei-
rnenlo. Il cul lroquonu può mm vulnu l



m
m

lll
øl

NP
N

Il”
[C

m
-“

1
7

m

Eš

§§§s ml-§.¢§82§š§_3
Il || || n u 1| 1| H H" Il
OFNHQB.
EEEEEEEGGZIB

41m
mm

1/4
'

un
=

mm
«un

1/4
un

G
O

IP
O

HI
IIT

I

Il In n u || ||
IEEBEE!!



Q'
Q
M
><_r

o 0-1- :team-urp.:

pilolmonto, noll'ornbito di unekportlto. lpondo
out potenziomotro R11 (elntonll) oppure modifi-
cando. tremite Il commutatore 81-82-8384. il
oopecltl Ineoritl ire l plodlni 14 o 15 di Ici. in
modo da combioro le portato etoeoe.

In portlcolore l'ondo quodre rinultero dilponl-
hllo wll'uscltl (piedino 12) del trlfler o i'ondl
trionøoioro sull'uocite (piedino 15) dello mdlo
inteqtoro.

como al notorl. mentre l'ondl quldro vlono
uppilcotl dirottemonto sul commutatoro d'ulcitl
tromlto Il rete compenutrice coatltulto de R13-
08. I'ondu trienqolero prime dl raggiungere l'usoi-
to pme ettrnvoreo uno ltedlo ampllllcetore ree-
lizzeto medlente l'lnvertor A li cui guedoqno puo
eouro opportunomente doeeto'ln tue dl url-
ture oøondo sul trimmer R3.

Doll'uocito di queoto empiificatore I'onde trion-
golm viono lnflne trulerlte el commutatore 85
trlmite une roto e relittonu e cepecltl elmlle
e quoilo che ebblemo vieto presento oul remo
roiltlvo lll'ondl quadre.

A quoeto punto. dioponondo dello onde trion-
dolerl, ottenere quello llnuloidoll o obbutonu
lomplico In quanto Il trotto in pretlce dl l«erro-
tondore- lo punto doil'ondo triangolare. :lo eulle
"mionde positivo cite eu quolie nogetlve. e per
tor quooto e euitlciente oiruttore le non linee-
rltl prmntote doll- corottorietloe dl un diodo
in corrispondenza del cosiddetto «ginocchio ›.

Spiopnlemool moollo.
So noi eppilchlomo ei copi di un diodo un

uguale di empluzo Inloriore I 0,6 volt. up-

piomo benlulmo cho'll diodo al comporta nel
mi oonironti como un circuito ooorto. cioe ou
di ono non .corre nmunl correnti o Il eo-
gneio non viene teglleto.

Se lnvoco gli oppilchlemo un upnele di om-
plom superiore e 0.7 volt. per questo porziono
oocedente di tonllone. Il diodo si compone ln
prltice como un cortocircuito tugondo l mm.
tutte lo porto di uguale In meno. cioe le nol
gli oppiicuelmo per eoomplo un'onde quadro
ovonto un empiom dl 5 volt. dopo li diodo
avremmo ancore un'onde quedro però dl ornploz-
ze ilrnltato e coil 0.7 volt.

Fre 0.0 e 0.7 volt «loto lniino une zone cho
potremmo chlomero dl trenelzlono nelle qullo
Il diodo el compone In protlcl come une roll-
etonzo vlrioblle che diminuisce il ouo voioro
proporzionuimonto lilet tensione applicate.

Quindi ol dl lotto degli 0.6 volt Il eopneie
pun ineltoroto. de 0.6 e 0.7 volt ll diodo ini-
zle e condurre iupendu l muco uno porzioni
eompro più lite dl upneie. infine ol dl loprl
degli 0.7 volt tutto il mnelo viene cortocircui-
teto e muu.

A oonoeconze di questo noi ebbiemo utiliz-
zato nol nostro circuito due diodi ln oppoei-
zlono dl polerltl (vedi DSG-084) e noi punto
comune ed entre'rnbi lbblemo eppiiclto l'undo
trlengolere prelovote doll'ulclto doll'lrrvortor A tro-
mite R6 o C5 o opportunemonte dont. In om-
plom tramite Ii trimrnor Hß.

A questo punto e ovvio clio le le conduzione
del diodi lvvonlooe in modo netto el di oopre
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degli_0.6 volt. nol otterremmo in ueclta un'onda
trapezoidale, cioe la punte della triangolare ver-
rebbero tagliata completamente.

Poiche invece la conduzione del diodi ewiene
gradualmente al di sopra dl questa soglia, ecco
che non al ha un tagile netto come al potrebbe _
supporre. benli un arrotondamento delle punte
che traaiorma i'onda triangolare in una einu-
aolde.

inutile aggiungere che perche el poeaa av-
verara tutto questo e aaaolutamente lndlepema-
bile che I'ampielza dall'onda triangolare rlaultl
compreaa ira 1,2-i.4 volt picco picco e oueeto
lo al puo ottenere solo con una perletta tara-
tura dei trimmer R3.

In caso contrario, come abbiamo detto, ln-
-vece deil'onda elnuaoioale otterremo un'onda tra-
pezoidale (ae l'amplezza e troppo elevata) op-
pure ancon un'onoa triangolare (ae i'amplazza
e troppo basa).

Anche l'onda elnueoldale, cool come la qua-
dra e la triangolare, viene applicata ad un ter-
minale del commutatore SS (tramite la rete co-
ltltulta da CB e Re).

Agendo su questo commutatore noi abbiamo
pertanto la poealbilltl di ecegilere la Iorma d'on-
da dealderata, forma d'onda che prima dl rag-
giungere lo atadlo :operatore d'uaclta, coetltulto
come abbiamo detto dal translator TRI, peaeera
attraverso uno etadlo amplificatore realizzato con
gli ultimi due Inverter ancore lnutlilzzatl (cioe
B a C).

Sull'uaclta di queetl due inverter noi avremmo
pertanto già disponibile ll aegnale dl BF deal-
derato. però el tratta di un segnale ad alta
Impedenza che non el presta ad eeeere Imple-
gato per ueI dl laboratorio perche I'uaclta eteeaa
el carica molto iacllmente, quindi abbiamo pre-
ierito aggiungere un tranelator che permetta di
abbassare tale Impedenza

ll potenziometro H18 che trovlamo applicato
euil'emettltore dl tale tranalator, aarvira ovvia-
mente per donare l'amplezza del eegnale da un
minimo di 0 volt ad un maulmo di 1.5 volt
picco-picco.

Reata da vedere la funziona avolta nei noatro
circuito dal trimmer R10 che troviamo Inaerlto
ira i'ueclta del trlgger coetltulto dagli Inverter
D e E e l'lngreaeo dell'lntegratore coatltulto :lal-
l'IiWefler F.

Tale trimmer è molto Importante In quante
eerve In pratica per rendere elrnmetrlca la lor-
ma d'onda cioe ee non viene regolato In ma-
niera opportuna. ei ottarra In uaclta un'onda qua-
dra in cui la larghezza della aemlonda interiore

non e uguale a quella della eemlonda auperiora
e coel dicasi pure per I'onda triangolare a ei-
nueo'rdele (vedi lig. 4).

Se diaponate di un oacllloeooplo vedrete ella
agendo au laie trimmer el rleace a rendere olm-
metrlca la iorma d'onda come vedeel In tig. 5.
non solo rna anche le altre due torme d'onde.
cioe la elnuaoidale e la triangolare' rlaulteranno
perfette. -

ll trimmer R3 eervlra Invece, come abbiamo
gli vleto. per atlllzzaro penettamente la terme
dell'onda alnueoioale, Inlattl alilnché l due diodi
D33-084 abbiano la poaalblllta dl «arrotonda-
re- le punte deil'onda triangolare. occorre che
ii eegnaie ad eeei applicato ~non euperi un certo
livello d'amplezza e nello steaeo tempo non
rlaultl Interiore ad un livello minimo.

E ovvio che ee queatl due trimmer non ven-
gono taratl in maniera corretta I'oacillatore funzio-
nera egualmente. cioe potremo prelevare egual-
mente In uaclta una certa frequenza. pero non
potremo pretendere di ottenere delle onde qua-
dre, trlangolari e elnueoldaii perlette.

AUIENTAZIOIII E POITATI

Per alimentare ll nostro circuito el puo utilizza-
re una comune pila piatta da 4.5 volt e poc
l'auorblmento e molto limitato (circa 10 mA)
una plla dei genere. purohe ci al ricordi dl ape-
gnere Il tutto quando avremo tennlnato di utiliz-
lario. avra una durata di diveral meel.

Per quanto riguarda le gamme dl lrequanze
ottenibili abbiamo gla visto che sono 4 e rlaui-
tano coei auddlvlee:

1-pømu¦(c1=te.ooopr)eazorrxamuz
2'pertata:(¢2=1.ltlflpF)da300Haamlrlx
S'perhll:(€3=1509F)da¦-MHII20.MHI
l'perhta:(cl=12|tfldamllza1m.flfll

Inutile aggiungere che questa portate sono pu-
ramente indicative In quanto risultano notevol-
mente lnfluenzete dalla tolleranza dei condannatorl
Impiegati. nonche da quella del potenziomentro
R11. quindi non meravigliatevl ee aul vostro pro-
totipo ia prima portata parte da un mlnlmo di 2
Hz oppure ol 18 Hz anziche di 20 Hz, perche
questo e dovuto solo alle tolleranza dei compo-
nenti e lo eteaeo dicasi pure per ie altre portate.

Per poter ottenere della Irequanle eeatte aareb-
be neceeaario controllare uno per uno i conden-
aatorl con un capaclmetro digitale prima dl Ince-
rlrll. quindi apportare la neceeaarla modlflcha



aggiungendo piccoli condenutorl In aerle o in pa-
rallelo` pero riteniamo che quema ala un'opere-
zione dal tutto euperilua perche e Inutile cercare
di correggere degli « hertz- quando la acaia della
manopola di elntonla non potra mal permetterci
di ottenere un'lndlcazlone eaatta al 100%'.
Un'operazlone ol questo genere sarebbe lnlatti
consigliabile solo nel caso In cui al decidesse di
completare l'oecillatora con un irequenzlmetro loo-
neo per strumentazione come quello che apparire
aul prossimo numero; pero in tal caso. anche
ae al riuscirà a leggere eeattamente sui dlepley
la lrequenza generata. non al potra più parlare
dl oeclilatore economico.

auuzzazrou: mttca
Realizzare oueato oeclllatore e talmente laclle

che anche ee si tratteeee del voetro primo mon-
tapglo. potrete tranquillamente azzardarvi ad al-
irontarlo con I'aeeoluta certezza dl rluaclre nel-
l'lmrireeaA

II circuito stampato (vedi tig. 2) reca la aigla
LX304 e viene lomlto gia iorato a completo di
dieeqno eerlqratloo dal componenti cosicché ba-
etera porre un minimo di attenzione nell'ineerlre
quam! ultimi per poter ottenere alla line un mon-
tapqlo iunzlonante elattemente come nelle pre-
viaionl.

Ouaialeal consiglio In quaeto caeo risulta eu-
perliuo per I più esperti tuttavia non dobbiamo
dimenticare che questo progetto Intereeeera eo-
prettutto l principianti a proprio per tale motivo
riteniamo utile ependere qualche parola ln più del
neceeearlo per rendere edotto chi ancora non aa.

Ricorderarno pertanto che e opportuno Iniziare
il montaggio etaqnando lo zoccolo per I'integrato
e poiché Ia maggioranza dei principianti (ma anche
altri che si ritengono a torto gli arrivati) non ea
atagnare bene. ripetiamo ancora una volta che
per elegulra una atapnatura perfetta eccone
appoggiare innanzitutto la punta del saldatore
aulla plate dello stampato vicina al terminale. pol
appoggiare sulla punta lo ataqno e ionderne una
o due gocce lasciando Immobile ll aaldatora per
qualche eacondo ilnche lo stagno non al sara
ben diluito aulla pleta attorno al terminale.
Non iondete mai lo stagno aulla punta del ael-
datore cercando pol dl depoeltarlo In un secondo
tempo sul terminale da etagnare perche coai
iaoendo ll dlaoeaidanta cha dovrebbe aervlra a
pulire Il terminale e le relativa pia , In realta
pullaca la punta del aaldatore e quando nol depo-
eltlemo la ooccla di etagno eaao ei e ormai vola-

4M

Flfl. 4 Il trimmer R10 eerve per correggere
le Illltlnelrll delle onde quadre e lrllnw-
Ieri. Se Il cureore dl tale trimmer e tutto
girato verno un aetremo noteremo. come e
vlelblle In queela loto, che I'onda triango-
lare aaeume Ia lorma dl un dente dl eega e
I'onda quadra rlaulte anch'eeea Irregttlare<
Si noti come la larghezza del tratto aupa-
rlcre e plù corta dl quelle lrilerlore. Non
dieponendo dl un oecllloeooplo lall lomta
non ei potranno rilevare. comunque ponendo
lcurlorefllflùaleentropohemeflll
ottenere delle tenne d'onda wiiiclentamelrte
While.

m I dlepenendo dl un oecllioaeoplo. po-
tremo ottenere delle lorme d'onde Meth-
mente elrnmetrlche; ruotando ll cureore d
R10 dovremo cercare dl ottenere delle onde
trienoolari con li venice periettam le al
centro (al puo controllare tale segnae pre-
levandolo dal pledlno 15 dl ICI) e delle onde
quadre ll cui tratto auparlore rleuitl dl ugua-
le larghazza rlepelto a quello Interiore come
vedeei da Me loto.



ttlkzeto coalc e molto Ieciie ottenere ategna-
ture -Iredde -. cioe I due punti eembrano ategnatl
me In realta non lo sono perche l'oeeldo preeente
eul terminale funge da pellicola Ieolante. Appli-
oeto le zoccolo. procedete Ineerendo nel rele-
tI'vI Ieri ie reeietenze (attenzione e non conlon-
dere il codice del colori) e I diodi I quali hanno
una pelarlta che ve assolutamente riepettaia.

Potremo quindi procedere montando ii tran-
eiator (I cui terminali E-B-C debbono risultare
diapoeii come appare nei disegno eui circuito v
alempeto), I condensatori (attenzione, gli elettro-
Iltlcl mix-€10 hanno anch'eeei une polenta
da riepettare) e II commutatore e pulsantiera
che ci eervira per ecegilere le portate.

A queeto punto reete da collegare el circuito
etempeto II potenziometro delle sintonia R11 (coi-
legamento per cui sono eutilclenti due till leoietl
qualsiasi) e il commutatore SS, quello cioe che ci
permetterl dI eoegilere in uscita le lorme d'onde
volute. cioe I'onde quadre, triangolare o ainueol-
dele

A tele propoelto ricordiamo che per queet'ultimo
collegamento eerebbe consigliabile utilizzare del
cavetto schermeto ia cui calze metallica, andre
etegnete alle maeea dei circuito stampato ed il fllo
centrale al relativo terminale d'uecita.

Ricordatevi, nello epellare Il cavetto schermata.
che le calza ai compone di molteplici IIII quaai
lnvieibiil e ee queetl till non vengono attorclglletl
per bene Ire di loro, qualcuno puo andare e con-
tatto con il conduttore centrale provocando coei
un cortocircuito che anche ee non tera eeltare
alcun componente, potra Impedlrvl di prelevare ln
ueclta Il segnale dl BF.

Terminato lI montaggio potrete ineerlre aull'ep-
poaito zoccolo l'lntegreto CDAMQ rlcordandovi
paro che anche questo ha un euo verso ben de-
terminato perche ae lo ineeriete in senso opposto
e quello Indicato eulia serigrafia. owlemente ll
circuito non potra Iunzlonare.

Eeeguita anche queeta operazione non vl re-
etera che collegare al circuito le plia dl alimenta-
zione applicando In eerle ei terminale positivo
o negat un Interruttore di ecceneione. quindi
potrete prelevare l'uecite del vostro generatore
di BF ed applicaria per eeemplo ali'ingreeeo dl
un piccolo preemplliicatore oppure alla presa
«tono» delle voeire radio: noterete cosi come
motendo Il potenziometro delle eintonia cambi ie
tonalità del segnale di BF e coai pure come pi-
glando l quattro pulsanti delle gemme. il suono da
una tonallta greve, peeai successivamente ad
una tonellta media per raggiungere elia line gli
acuti.

Flg. e li trimmer R3 e quelle che cl permette
di ottenere le onde elnueoldall. Se Il curao-
re di R3 elrueteto tutto vereo R2, euIl'uecite
web avremo encore delle onde trian-

Flg. 1 Quando Il cureora dei trimmer M el
trova ruoteto quael in poelzione centrale, aul-
i'ueolie vedremo apparire un'onde perfette-
mente einueoldele di ampiezza maggiore di
quelle triangolare viete In precedenza.

Fig. e Se ll cureore del trimmer R3 viene
malato eeegeratemente vereo R5, la forma
dell'onde einueoldale aeaomlgllere ad un'on-
dequedreoonleeetrerrrltaarrotondate,oeme
vedeal in queete toto.



superate questo prove ll vostro oscillatore e gli
pronto per funzionare cosicché potrete impleqerlo
per oolleudere qualsiasi preempllflcetore o em-
pllllcetore In vostro possesso.
Se disponete dl un oscllloscoplo potrete eseguire
le tereture del due trimmer R3 ed R10 in modo
de ottenere in ueciie un'onde elnusoidele e un
onde quadre perlette. tuttevie enche senza ei-
tettuere queste tereture ll vostro oscIIIetore e già
pronto per svolgere in modo sullicíentemente po~
eitlvo le sue tunzlonl.

A questo punto pero. poiche tele strumento
sere l| primo dei vostro futuro ieboretorlo. slemo
certi che desiderete completerlo con un mobile,
moglio se provvisto di un pennello irontale su
cui compeie In scritte -OSCILLATORE di BF -.

Ebbene. con qualche lire In più (sl le tanto per
dire). potrete evere anche questa possibilità e
vedrete che e reellzlellone ultimete ben pochi
penseranno che dentro e tele mobile. delle cui
boccole poeelemo prelevere onde quadre, sinu-
soldeli e trlengolerl, verlere le lrequenze'e i'em-
piene, nonche cemblere gemme. rleultl presente

un solo Integrate. un transistor ed une comunis-
sirne pile de 4.5 volt.

Come vedete. enche con poco el puo ottenere
uno strumento sufilclenternenle velldo.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX304 L.
Tutto Il meteriele ocoorrente. cioe cir-
cuito stempelm resistenxe. condenu-
tori, Inlegreto e rei-tivo zoccolo. tren-
elstor. diodi. commutatorl e potenzio-
metro I. 11.000

Un mobile completo di mescherlne seri-
gretete più ls tre menopoIe necessarie
per i due potenziometri ed il commu-
leløre L. 105m

i prezzi sopre rlporteti non Inciudeno
le spese poet-il.

VI ettendlerno dei
23 ai 24 novembre elle

MDS'I'BA mercato
del MDIMMATDRE

e PESCARA salone
BORSA MERCI
in yiele G. Marconi
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coli e di ben 6 scatole di ottimo
nuleriacprimivispieganoyelw I I I Li II I I I I I I I I I I I I I I I I
fementecI ma_ con cura, la ltieoria; Cognome _ A

seco evl ermettono lrea-
lfzzarcngli esvperimenti per met~ I I I I I I I I I I I I II I I I I I I I I I
terla in pratica. E tutto questo Nome Eta

lII r l'b r enella tranquilli-Tšåìåa'vãsåarMamme. Ill 1 l | | I |J11L111| | | l | |
corse; riceverete un Certificato Via ' . N,
Fina e gratuito.vmumedipiù, icßlwlIllcnltàllullllllllllll
Inviateci oggi stesso il tagliando
e riceverete] solo _ppr posta, la I L'IST è I'unico Istituto Italiano Membro del CEC -Consiglio Euro-
prlqiê'tiès ìiåa'gl vlslone de¦ cor- peu Insegnamento per Corrispondenza - Bruxelles. -so con tutto c m- , _. . . . .
formazioni necessarie. I L IST non effettua Vlslte a domlclho!
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' Per reallmra un ottlmo praampllflcaton stereo
non a autilcienta acaflilera i migliori integrati
eeietenti in commercio ed abbinarll aeguendo
iedelmente la latruzionl fornite dalla Call. per-
cM anche ea in queato moda al rluacirl aen-
:'aitro ad ottenere un circuito in grado di am-
plllloara tutte le irequenza dalla banda audio.
dalle più haeee lino a quelle più elevate, li
auono ottenuto ln altoparlante non aoodlalara
certamente ll noatro orecchio.

intatti bisogna tener presente che la musica
Il prelevaväavun diaco Il queie può avere delle
carenza proprie coat corna poaecno uura ca-
renti la testine, pertanto occorra che il pream-
plifloatore ala completo dl tlltrl per eliminare il
iruacio o ll rumore di tondo quando eliato. 0o-
oorre Inoltra prevedere la dlstorelone aulle lre-
quanza madle dovuta a millazlonl paraaatta del
oono dell'aitopariante e cercare che Il euono non
riauiti -opm -, cioe privo dl quel realismo rl›
ohiuto in un preampililcatore ad -alta iedeltl v.
Infine. poiche quando li progetta un pream-
pliiioatora non al puo In genere aapere quale
altoparlante gli verra applicato in ueclta, hlaopna
tara In modo cha al poaaa ottenere la "ma
-brillanza- dal toni modi. ala con un altopar-
lante di qualita. ala con un altoparlante un po'
più acadenta. Hlaoitl tutti queatl problemi. per
chi progetta un preamplllioatore ne rimane an-
cora un altro. quallo di Impedire che Il oirculto
capti del lonzio di alternata a. diciamolo lranca-
menta. questo a ll .t pericolo pubblico numero 1 -.

La cam di tale inconveniente, come tutti aa-
pranrto. aono panereirnante i tlll utilizzati per coi-
ieqare gli lnøreeai ai vari oomlnutatori di aele-

zione Aoppure per collegare al circuito atampllo
i deviatorl one lervorto Id eaoiudere o ad inclu-
dere l divenl illtri e poiche queati In un pream-
plllloatora sono molti. ve ne aara aempre qual-
cuno che nostro molprado rlueclra a captare dei
ronzio ed a traamettario allo atadlo d'lngraaeo
lnaleme ai segnale di BF.

Se ll rlulcimro ad ellrnlnare questi ooileqa-
menti. automaticamente ai eliminarebbo non loi-
tanto li ronzio. benei anche tutti gli altri Incon-
venlantl Introdottl del llil quali ad eeemplo ie
automlllazlonl, la dlalonla, la riduzione della
banda passante per le capacita parmite Intro'-
dotte del cavetti schermati, ecc.

A prima vieta potrebbe sembrare un'utopia
togliere da un circuito tanti cavetti schermati.



Anche ee molti ritengono e torto che I'elle ledeltl el pone otte-
nere solo con preempillicetori ~ mede In Jepen w, ucoltendo que-
eto nostro preemplillcetore vi accorgerete che anche quelli « made
in itely » non sono de meno; lniettl I'lmpreeslone più immediate
che ee ne tree è quelle dl un ottimo realismo sonoro, une timbrlce
perfette e un'eperture stereo cool pronunciete de poter ilclimente
Individuare ogni strumento musicale.

me poc in elettronice tutto e peeeloiie. ee ei
volevo reeiizzere un preempli'lcetore nuper-
dlveno de ogni eltro modello e euperlore el llpl
commerciali. el dovev- ed oqnl colto rleoivere
queeto probieme.

Ebbene provendo e rlprovendo elemo riusciti
ed ottenere lo scheme che preeentiemc. vele e
dire un modello di preempiliicetore tecnicamen-
te eil'evenguerdle che tre i'eltro prennte li ven-
leaqlo di poter eleere reellzzeto de chiunque en-
che u non troppo introdotto nel campo dei-
i'elettronlce. lniettl le commutezlonl d'lnqreeeo
per lnurlre l divenl eegnell provenienti de pick-
up megneticl. plezo ecc. venlcno eiiettuete elet-
tronlcemente de pertlcolerl lnlegutl che cl per›
mettono enohe dl ineerire o dtelneerlre sempre

elettronicamente i uerl Ilitri preeentl nel circuito
e questo lo il ottiene con un unico illo nei quale
non puee Il uqneie dl BF. bene! e lntereeuto
solo de tensione continue.

In oltre peroie li legneie dl BF non viene più
preleveto con un illo e con un percorso più o
meno lungo portalo lul commutatore preeenle
lui pennello irontele, pol de questo preieveto
con un secondo illo e porteto dl nuovo eul cir-
cuito elempeto seguendo un percorso e rltroeo.
benel ore lo el porte dlrettemente con un illo
di pochi centimetri eull'inqrem dello etedlo ln-
tereueto eliminando cosi quelle lngerbugllete me-
teo" di cavetti schermati che llniecone lnevlte-
bllmente per ceptere ronzlo. Con queeto non
voqllemo certo ellermere di eeeere del geni per
ever letto un preemplltlcetore ell'evenguerdle per-
che quelsieel Innovezlone che el poeee oppor-
tere ed un circuito e un po' come l'uovo dl Co-
lombo: been peneercl e |l gioco e letto, enche
ee non e detto che un'ldee che ln teorle umbre
brillante. ln pretlce dle gli lteeel rìeuitetl.

Nel nostre ceeo pero pouiemn perentirvl che
le eepettetive teoriche el eono puntuelmente ve-
rlficete tento che quando potrete ucoltere. une



volte ultimato ll montaggio. Il euono riprodotto
da queato preampiiflcatore e lo paragonerete con
queleiall altro, vi accorgerete che eeeo non a
-opaco› come sovente accade di sentire, benal
i'eudlzione e piacevole e non stanca nemmeno
dopo ore ed ore di eacolto e soprattutto non calate
neesun rumore dl eottotondo.

L'IIITEOMTO DI CGIIIUTAZIONE

L'lnteqrato da noi utilizzato per realizzare la
commutazione elettronica delle prua d'lngraaeo
e dei Ilitri e un CIMOS di tipo (30.4016 il quale
contiene ai euo interno. come vedasi in lio. 1,
quattro «switch analogici»l cioe quattro veri e
propri interruttori che noi abbiamo contraddistin-
to con le lettere A-B-O-D. ognuno dei quall di-
spone di tra terminali, uno di entrata. uno di
uecita e uno di controllo. dispoetl come Indicato
naiia seguente tabella.

.Iltcll entrata uecita controllo

A 1 2 'IS

I 11 10 12

C l 3 i

D I O l

A tale propoalto, anche ea ln tutti l udetl
book» viene chiaramente specificato quale ri-
sulta il piedino d'lnqreeso e quale Invece quello
d'uecita, poniamo assicurare al lettore che la
lunzlene di questi due terminali a completamente
bilaterale. cioe e possibile. come In un normale
Interruttore meccanico. applicare il eegnaie eu
quei terminale che viene deiinlto «uscitan e
pralevario pol dal terminale d'ingreeeo o vlce~
versa senza che si abbiano alterazioni di tunzio-
namento.

ll tennlnale di «controilo» e Invece quello che
cl permette dl agire direttamente euli'lnterruttore.
cioe di «aprire» o -chludere' ii contatto elet-
trico e seconda delle esigenze. Per esempio, ae
appilchiamo a tele termlnaie una tensione ne-
gative rispetto alle masse di circe 6 volt. l'inter-
ruttore rlauita aperto. cioe nessun segnale di BF
può passare dall'ingreeso all'uacltav vlceverea le
e tale piedino appilchlemo una tensione dl pari
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Fio. 1 Schema Interno. dell'lnte-
Web dl commutazione CDJlHß
Impiegato nel noatre progetto in
eoefltuzlone dei commutatori
meccanici. La numerazione dei
terminali al rilerlace all'lntegrato
vinto da eopre.

SII "131
m. a Non'lnmm asil'lmgm-
to SNJGISI sono presenti due
ampllflcatorl operazionali upree-
eamente eludlati per applicazio-
ni dl alla Iedelta. Ricordiamo
che quello integrato e perietta-
mente equivalente al Tlm1
della SGS-KISS.



valore pero positiva rispetto alla rnasea. l'lntar-
ruttora risulta chiuse, quindi qualsiasi segnale
applicato sul terminale scelto come Ingresso. lo
ritroveremo automaticamente In uaclta con le stee-
ea identiche caratteristiche.

E ovvio pero che questi interruttori non sono
comuni Interruttori composti da due lamine me-
talliche che ai chiudono o sl aprono come avvie-
ne per esempio per I contatti dl un rsle. bensi
sono realizzati con del mosiet (vedi a tale pro-
posito I'artlcolo relativo al DOPPIA TRACCIA per
OSCILLOSCOPIO riportato sul riÀ 50/51 oppure
I'srtlcoio dell'ENCODElt stereo sul n. 56/57) |
quali. a seconde dl come viene polarizzato ll
gate, risultano lnterdettl oppure In conduzione
pertanto. proprio perche el tratta di moeiet. non
e pensabile Iar scorrere su tali Interruttori della
correnti elevate (le massime corrente accettabile
In ingresso si aggira sul 5 mlcroampere) ed en-
che la tensione applicata non puo superare quella
utilizzata come alimentazione.

STADIO D'Illfilm

Nel realizzare Il circuito stampato dl questo
preamplitlcetore abbiam tenuto volutamente se-
parato Io stadio d'ingresso da quello del tlltrl e
toni per due validi motivi: Il primo. meno im-
ponente, e che questo stadio cosi separato po-
tra servire e chiunque desideri eventualmente
migliorare e perlezlonsre lo stadio d'lngreeeo di
un qualeleal altro preemplificatore In suo possesso.

Il secondo. ed e questo Il motivo più valido,
e che In questo modo nol abbiamo avuto la pos-
sibilita dl realizzare un circuito stampato con
collegamenti cortlsslml e con prese di massa sen-
za spire In corto. eliminando quindi ognl possi-
bilità dl ceptare residui dl corrente alternata o
dl ottenere accoppiamenti parassiti dl qualsiasi
genere.

Infatti. come vedrete, tutte le prese d'lngreeeo
risultano fissate sul circuito stampato. quindi da
tale circuito usciranno solo due cavetti schermati
per portare II segnale gli preempllllceto del ce-
nele destro e del canale sinistro ai rispettivi
Ingressi posti sul circuito del toni e Illtrl. nonche
dei comuniselml llll dl rame leolatl In plastica.
necessari per pilotare I terminali di controllo del
due Integrati di commutazione CDJOtB.

Lo schema elettrico di questo etedlo e visibile
in lig. s.

Facciamo notare che la pene dl circuito po-
ste ln sito nel disegno serve per l segnali rela~

tlvi al canale daetre, mentre quella riportata sotto
nello stesso disegno serve per ll canale sinistro.

Ora, poiche Il lunzlonamento dl questi due
stadi e analogo. ci limiteremo a deecrlverne uno
solo. Ierrno restando che le stesse considerazioni
latte per ll canale destro valgono anche per
quello llnletro.

Ricordiamo ancora che le sigle del componen-
tl. cioe R1-R2 ecc.. sono ripetute identiche eu
entrambi I canell. quindi nella realizzazione pre-
tica saranno necessarie due R1, due R2, due ln-
tegratl ICI (cioe due SNJGIGI) e due ICE (cioe
due 00.4015).

Le entrate previste nel nostro schema per cla-
scun canale sono quattro: la prima serve per I
pick-up magnetici, la seconde per l pick-up pie-
xoelettrlcl e le altre due sono prese auelilarte
che potranno servire per collegarcl un sintoniz-
zatore. un mlcrolono. un registratore, ecc. A tele
proposito ricordiamo che questi due Ingressi sup-
plementari dispongono dl due diverse sensiblllta:
I'AUXt e adatto per segnali che non superino I
300 milllvoit efllcacl mentre I'AUXZ per segnali
flno a 700 milllvoit sempre elilcsci.

E tuttavia possibile adattare I'AUX2 anche per
segnali di ampiezza maggiore o lnlnore. lnlattl`
per ottenere queuo sere sulllclente modlilcare l_
valori del partitore resistlvo composto da R1
e R2.

Iniziamo l'anellal del circuito partendo dall'in-
grasso per pickup magnetico: questa press e
ad alte sensibilità. Inlattl la massime ampiezza
del segnale applicato non deve superare I 2.5
millivolt etlicaci, vale a dire clrca 7 mlllivoit picco-
plcco. Tramite II condensatore elettrolltlco Ci, que-
sto segnale viene applicato al secondo dei due
preampilficatori (lCiB) presenti all'interno dell'ln-
tegrato SN.16131, completo dl rete di compensa-
zione (vedi CZ-RiGCS-Ce-Riim-Ri'l-Hiß) ldonea
a correggere le curve dl risposte per pick-up rna-
gneticl.

Sull'usclta (piedino 13) noi avremo pertantol dl-
spcnlblle il segnale gli preampliflcato ed equa-
llzzalo "condo le norme RIM.

Al contrario degli altri ingressi. ll magnetico
viene commutato sull'usclta di i018 per ridurre
al minimo la clira dl rumore.

l segnali selezionati da lCZE-D-A-O vengono
quindi applicati ell'lngresso dl lC1A (piedino 5)
impiegato nel nostro circuito come stadio sepe-
rstore ad Alta Impedenza d'lngreuo.

Noia: sul canale sinistro. per comodità dl rea-
lizzazione del circuito stampato. questi due pre-
empilllcetorl risultano lnvertltl ire di loro come
impiego. cioe lOiA serve per equalizzere l'ln-
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F010 dalla lhdlo d'lnqnuo villa dll du. 1-11. Sap
Inno nel". I colløgllmnll dll Dunlnll. cumulo d
d'lngrflla con Il :Ircullo Illmplh (Il dllcl pmi po
1m) o 10110 I. modnlmø pm. 101111" Il clnqul Ing'
che dovrlnno lpofgnu dll plnncllo pmhrlor. dal mobll..

Compuneníl LXSOIJ - PRE STADIO D'INGRESSD

02.000 Ohm 1 4 will R12 000.000 Ohm 1 4 VIII!
12.000 ehm 1 I Il!! I R11 1.500 'Ohm 1 l WII!
65.000 ohm 1 4 'ML ^ . 014 1.5 megiohm 1 2 vm!
33.000 ohm 1 4 walt 1115 120 nl'lrn 1 4 wa"
0.3 meguohm 1 2 '1011 1116 10.000 ohm 1 4 n.11
600.000 ohm 1 4 wlh "B17 1.500 ohm 1 4 mm
50.000 ohm 1 4 wlfl 4,7 mF slim. 25 v°l1
680.000 ohm 1 4 win 57 mF elellr. 25 vult
120 ohnvl A wii! 10.000 pF a dlsc'o

R10 1.000 chm 1 4 watt D7 pF a disco
R11 56.000 ohm 1 4 wa" 150 pF a disco

C1
Cl
00
010
€11
€12
€13
C14
IC1
IC2

_ 06 i 1.200 pF pullula"
4.700 pF polini".
10.000 pF a 61000
4.7 pF a disco

100.000 pF u dllcn
100.000 pF a disco
22 mF eleflr. 25 voll
100.000 pF a disco
100.000 pF a disco
lnlegram tipo $N76131
Integrato tipo 004016
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WMMLLIDITOD

`dl R1 l Il10=1.01nOhm1/4llll
I11 = m ohm 1/4 Illll
dl R12 I H15=1M Ohm 1/4-.11
R10=m Ohm 1/4 01.11
dl 1111 I u=1.01ll Ohm 1/4II11

41.U0 ohm 1/4 '411
100.01!) Ohm 1/4 m
120 ohm 1/4 Intl
1.500 ohm 1/4 Il!!
n.000 ohm 1/4 vm!
22.000 ohm 1/4 'Ill
22.000 ohm 1/4 'Ill
120 Ohm 1/4 n.11
1.500 Ohm 1/4 Ill!
10.000 Ohm 1/4 'Ill
100.000+100.000 ohm pot. Ill.
10.000 ohm 1/4 'Ill
10.N0 ohm 1/4 will
2.2m ohm 1/4 valli

H
H

H
H

H
H

H
H

I!
H

ll
H

IH

120 Ohm 1/4 '1.11
1.500 ohm 1/4 '1.11
22.000 ohm 1/4 m
41.000 ohm 1/4 'Ill

1140 = 22.000 Ohm 1/4 'mth :1m ohm 1/4 mu
\ lill = 22.000 ohm 1/4 Will
k n51 = 22.000 ohm 1/4 ma
k 12.000 ohm 1/4 vm:
1 41.000 ehm 1/4 un

RM Ohm 1/4 WII!
10.000 ohm 1/4 vuli
41.000 ohm 1/4 wllI
41.000 Ohm 1/4 will
41.000+41.000 ohm pol. lia.
56.000 ohm 1/4 '111
4.100 Ohm 1/4 '1011
120 ohm 1/4 11011

= 100.0” ohm 1/4 Vul!
Il! = 080.000 Ohm 1/4 'Ill
1184 = 22.000 Ohm 1/4 “Il
Iß = 22.000 ohm 1/4 'Ill

= 10.000 Ohm 1/4 '1111
= 390.010 ohm 1/4 will
= 1.500 Ohm 1/4 llll

ì 1100:!20 Ohm 1/4 vu!!
m = 1.200 Ohm 1/4 'Oh
l71 = 300 Ohm 1/2 Will
1172: 880 ohm 1/2 wall
11.01 IC1I=1 mFolollr.flVoh
G18 = 100.000 pF a dim
01 H 100.000 pF u dino
015 = 10.000 pF I dIIOO

s:s
ëza

zsš
àä

äå
zää

z21
11

11
?

41.0Il1 pF poiluloro
22.000 pr pøumn
10.0W pF l dIIOO

021 = 41 pF o olmo
1.500 pF a OIIOO
m pF n um
410 pF l disco

GIS = 100.” pF I dlooo
100.000 OF o dlooo
11mm pr n «ma

10.0M DF pollution
= 3.800 OF polini".

048 3.300 pF polluluo
O44 41 mF niomoillloo il '011
O45 0.000 pF I dllOO
G40 = 41 OF l dlloO
041 = 42.000 pF palinuro
040 = 30.000 pF palinuro
040 = 00.000 pF polini-ro

IIIF elollr. 25 roll
051-_ 41 mF alam. 25 voil
0624:;SS_-› 100.000 pF l disco

Ill mF olom. 25 voll om
00.000 pF pollaio!!
00.0W pF pollmro
0 mF IIOIII. ZS VOI!
0 mF ola". 25 voil

diodo unor 0,2 volt 1 Ilfl
DZ! diodo zan-r 6.2 VOI! 1 Il"
T111 = lumillor NPN llpo ICYIO
lc1 = nhqrolo llpO 31176131

= lnloguio llpo 604010
la = imam-io lion 31416131
IC4 I inlegulo lipo 5100101
ici = Inlegmo llpo 004010
il¦O= lnlogrlmo llpo M101!
l01-_ inlcqulo tipo 1141012 I
1181-_ oonlo mddrin. 100 voh 1 ampia' '
DL1-DL12= dlodl Iod
81-84: commul. 4 hill dlpolldlml .
dl 85 I S11=oomm|miorl lulu Ihuolo g
T1= lrlololmllol'l; prlmflo Vol!
locondlllo 12+12 'oh 1 lmpìro (Il. Il)

In qual. lloll lrovllmo l eompononll vol-1M Il cllculio Oli lonl o dal Illlri o quolli ulllhrl
li circulla di oommuuziono (lig. 5) o dillo nullo dl Illmonlulono. Il cul lchomn olmloo J.
rloulin violhlio in llg. 6 Nom- 00m. MQ! In ho. 4 o lio. 10, tutto lo MIAMI, l condon-
mviaglllnhgnfldlllømdiodolmlommnm duoflcafldlnulmnunndodoi

Là __l onu-ll dal onflnpllllnlorl.
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preaeo magnetico. mentre iCiB iunge da nadlo
eeperatere per tutti e quattro i segnali.

Per selezionare I'lnereaso -v pick-up megnetlco ~
non dovremo tare altro che piglare aul pannello
lrontale il relativo pulunte In modo tale da in-
viare une tensione poeitlva el tenninaie dl co-
mando dello switch IOZB (e anche dl cA per
ll canale sinistro): coei iacendo I'lnterruttore elet-
tronico al chiudere e Il aegnaie potra pasaere
dall'ulclta di iCiB ail'ingreeao (piedino 5) del
eecondo preemplltioetore Ic1A.

Contemporaneamente, mendo l terminali ol
controllo dl iCZD-iCãA-icflì (lCZD-lOZB-iCZC per
Il canale elnlstro) alimentati da una tensione ne-
gativa, tall Interruttori rlaulteranno «aperti n. quin-
dl nessun segnale proveniente delle entrate PIE-
ZO-AUXi-AUXZ potrl giungere euil'lnqrolao di
IGiA. . '

Se Inveoe voleeelmo amplliloare il aegnale ep-
plloato aull'lngresao -plexo v. dovremmo logica-
mente plglere Il pulsante contraddistinto lui pen-
nello frontale deill ocrlttd PIEZO Cool de ln-
viale una tensione positiva al terminale dl oon-
trollo dl Iczb e nello etegeo tempo une tensione
negative ei terminali dl controllo degli altri tre
interruttori in modo tele da -aprlrlh per impe-
dire che eventuali aegnell dl BF preaentl eugll
altri ingressi poeseno raggiungere Ii piedino 5
dl iCiA.

Dail'uaclia del secondo etadlo preemplltioatore
(piedini 1 e 6 per il caneie destro e 13 e 0 per
il elnlstro) potremo prelevare il segnale di BF
da applicare allo stadio eucoeaaivo dei toni e
filtri oppure. tramite una preea eupplementara.
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Fig. 6 in allo. Schema elettrico dello eiadio
dl allmentaalone. Per la Il ta del
vedere la pagina preeedenta.

DI lato. Foto dei circuito dallo atadle H
tonHlltrl e dl commutazione, pio io dado
dl alimentazione. 8| noilne le due alette _-
plloata eugll Integrati ico e iCT.

per epplicarlo ad un registratore nell'eveniuelliå
al desideri reglatrare un dleoo eu nastro.

Per ellmentere questo etadlo eono neceeearie
due tensioni duall: una di +12 voti e ~12 voit
riepetto alla musa per alimentare gli integrati
SN76131 ed une dl +8.! volt e -02 volt sempre
rispetto alle messa per potrei` pilotare l terminali
di controllo dei commutatorl Inclusi all'interno
dell'integrato 00.4016.

Poiché i'ueorbimento totale non aupere I 200-
300 mililempere. qualelael eilmentaiore in grado dl
lornlre le predette teneionl. purche ben flltreto.
puo eervlre allo aoopo.

Le oaratterlatlche principali dl queeto etadio
d'ingreuo risultano le seguenti:

max ampiezza Ingreeeo «magnetico- 2.5 mV
Impedenza lngreaeo magnetico 50.000 ohm
mu ampiezza lngreeao u plane 150 mv

Impedenza lngreaeo pieao 1.5 meflaohm
max ampiezza lngreeeo AUXi 300 mV
Impedenza ingreaeo AUXi 100.0w ohm





mal anpiaaaa hmeaao AUX: 700 mV
Impedenza Illflreaeo AUX! tin-i110 ohm
mu ampiezza eegnele In uaolta 3,5 volt eu 600 ohm
banda MM. a -3 Il. 101mm!) H1

Not: la dicitura a max ~ riportata In queata ta-
bella deve Intenderal come valore tipico del
aegnale In lngreeeo per ottenere In uacita da
queeto stadio un segnale di circa 100 mv.

STADIO 00mm DI! TONI E Fil-“l

Dello stadio o'inoreaeo precedentemente de-
acritto poeslarno pueare ora e quello dei toni e
filtri il cui schema elettrico viene riportato in
tig. 4.

ln queeto atadlo aono lncluel tre SN'70131 e
due CDAOtfl per ciaaoun canale quindi. essendo
ii circuito adatto per lo lterao. avremo in totale
eel SN.76131 e quattro CDAOtG. Lo schema elet-
trico a prima vista potrebbe sembrare complesso
tuttavia se lo seguirete con un po' dl attenzione.
potrete constatare quanto In realta ala aampllce
ed ancor più eemplice risultera ia sua realizza-
zione pratica dal momento che tutte ie connu-
sioni riaultano gia incise sul circuito stampato
LX301 a doppia faccia.

Analizzando lo schema elettrico. noteremo one
i due aeqnall prelevati con cavetto lchermato dal-
lo atadlo d'ingreeao vengono applicati alle due
prese d'entreta indicate rispettivamente con le
lettere S = llnietro e D = deatro.

Qui troviamo presente un doppio potenziome-
tro (R23) il quale permette di realizzare ll cosid-
detto marea, cioa pub eeaare sfruttato In pra-
tica per ottenere queste funzioni:
1) ruotando il cursore al centro. l'amplltlcatora
tunzlonera In mono
2) motando il cursore tutto da una parte. l'am-
pilficatore funzionare in atareo
3) ruotando Il cursore tutto dal lato oppoato, l'am-
plifloatore funzionerà ancora In atarao pero avre~
rno trasferito sull'altoparlante dl alnistre il wono
del canale deetro e viceversa

In pratica questo reverea puo riaultare utile
nel caeo in cui, per eeiøenxe sonore e dl arn-
blente, rleuitl più vantaggioso invertire le uaclte
del due canali.
4) motanoo infine il cursore in una zona Inter-
media ira «mono- e -atereo -. otterremo una
-diefonia- più o meno marcata tra i due canali
deetro e alniatro. cioe una Influenza più o meno
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marcata di un canale auli'altro In modo da -av-
vicinare ~. almeno dal punto dl vieta oeli'aaoolto.
due cme situate troppo distanti l'una dall'altra.

intatti aa tra una casea e I'altra c'a troppe
distanza, un effetto stereo rnolto marcato puo
risultare sgradevole all'aacolto e tar sembrare la
mualca -aleqata -. perciò In questi casi meglio
sacrificare un po' i'etfetto atereo aqendo aul re-
veree piuttosto che rovinare l'audlzlone.

Oueata tunxione, contrariamente a quanto al
potrebbe supporre. non puo essere ottenuta agen~
do aul controllo di -oilanclamento -. ln quanto
questo permette solo dl attenuare un canale a dl-
scaplto dell'altro, mentre li controllo di ~reiver-
ee- toglle In pratica una porzione più o meno
grande dl segnale da uno del due canali par
milcelarla ali'altro canale.

Dai curaori dei potenziometri di -revarse~ i
segnali deatro e alnistro vengono quindi traeiarltl
al due potenziometri dl volume Indicati aulio
schema elettrico con le siqia R24 e da qui inca-
naiatl verso gli ingreeai del due primi preamplitl-
catori ICtB. Polchå anche in questo caso l due
canali destro e ainlatro risultano perfettamente
gemelli, noi ci limiteremo sempre a descrivere
quello riportato auperlonnente nello schema. cioe
il canale -deetro -, In quanto quello sinistro ri-
auita perfettamente Identlco ala come valore del
componenti che come eiglatura.

Come vedeei dallo schemav il segnale In uscita
da ICtB puo raggiungere II secondo Integrato
iCtA In due modi diversi: paaaando attraverso
Il filtro dl RUMBLE costituito da CtT-Ciß-ClD-H'ZT-
RED-R29. ee I'Interruttore IC2B risulta aperto. cioe
ee aul auo terminale di controllo e presente una
tenalone negativa, oppure direttamente ae II de-
vlatore "325 risulta chiuso. cioe ee sul terminale
dl controllo (piedino 12) a presente una tensione
positiva.

Tale filtro in pratica andre lneerlto agendo aul
daviatore ICZB nei cuo In cul l'audlllone rtauiti
accompagnata da un leggero aottotondo di alter-
nata dovuto ovviamente non al preampllflcatore.
benei a sorgenti esterne.

Fer esempio. aacoltando una reqietrazlone au
naatro magnetico, puo capitare che la velocita
dl traaclnamento del motorino non risulti perfet-
tamente uniforme ed In tai caso le variazioni dl
velocita daranno luogo ad un leggero rumore
dl sottofondo che el puo eliminare appunto ln-
troducondo li filtro di Rumble. cioè un filtro pla-
aa-alto ln grado dl attenuare di circa 15 dB (quin-
di ridurre di oltre 5 volte l'ampleua del segnala)
tutto le frequenze al di sotto dei 40-50 Hz.

Analogamente lo eteeeo filtro ci pennettera di
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oolltpieio dl disegno serigraflco del componenti.

eliminare Il rumore lntrodotto dalla puntlna di
un giradischi qualora II piano su cul gira II disco
oppure il disco stesso non siano perfettamente
orizzontali quindi sl abbiano dl tento in tanto
delle oscillazioni.

Dall'usclta del secondo Integrato II segnale.
prima dl raggiungere ll terzo Integrato (ICSA),
puo passare o meno attraverso un secondo filtro
(passa basso) composto da R32-R33-R34-022C23.
O24. il quale svolge la funzione dl SCRATCH.

ln pratica tale filtro serve per attenuare di
circa 10 dB. cioe attenuare di 3 volte i'emplexze
del segnale. tutte le frequenze superiori soli
LOGO-10.000 Hz. in modo de ellmlnere quel fa~
stldloeo fruscio sempre presente nel dischi non
proprio «nuov|›-.

Owiemente Inserendo tale filtro si perde un
po' di fedeltà sulle frequenze più acute quindi
sarà bene usarlo solo In quel cesl In cui. non
lnserendolo, I'eudlzione risultasse accompagnata
da quei -grecchlere~ fastidioso che certo non
rende l'ascolto molto gradevole.

Il quarto stadio presente In questo circuito e
siglato ICSB e quello sfruttato per il4 controllo
del toni acuti (R42) e dei tonl bassi (R38). con-
trollo che come potrete constatare rlsulm molto
efilcace In quanto consente dl ottenere un'aeai-

tazione o attenuazione massima di 20 dB rispet-
tivsrnenteaflltxperlbusleamlhper
oil acuti. cioe II segnale a queste frequenze pub
venire amplificato o attenuato fino e 10 volte In
tensioneV Sempre sullo stadio dl IOSB sono pel
presenti due Interruttori, Indicati con le siøle IC2A-
IGSC. che vengono siruttatl per ottenere li FLAT.

Infettl piulendo sul pennello frontale ll pulsan-
te Se del diet», el chiude l'interruttore iO2A
e si apre ICSC ed In tell condizioni sl eliminano
dal circuito i controlli di tono, cioe avremo una
riproduzione -pletta› perfettamente analoga a
quella Incisa sul disco o sul nastro. senza sl-
oune possibilità dl modificarne I toni attenusndo
o esaltando ie note acute o ie note basse.

Quando Invece tale pulsante non viene plglato,
II deviatore ICZA e aperto mentre i656 risulta
chiuso ed In tell condizioni e possibile agire sui
controlli dl tono. Da 1038 li segnale di BF, pro-
seguendo nei suo cammino. giunge al successivo
stadio preempliiioetore lc utilizzato nei nostro
circuito per ottenere I'efietto preserua una ca-
ratteristica questa di cul solo pochi preamplifi-
catorl dispongono, fatta eccezione per quelli di
alte classe.

Non solo. ma abbiamo constatato che anche
quando questo controllo risulta Inserito, viene

42!





generaimente pretieaalo ad un eolo valore alan- '
dard che pur mettendo ln risalto le frequenze
medie della gamma audio, non da certo la poe-
sibliita eli'ascoltatore di adattare queoto etletto
alle varie Inclalonl che possono notevolmente dli-
ierire l'una dall'altra. Nol invece alamo dal parere.
e su questa tesi hanno concordato tutti gli eapertl
di Hl-Fl da noi sottoposti ad un vero e proprio
«test»- con dlechi di varia provenienza. che l'el-
letto presenza non si puo preliasare ad un aoio
valore standard. bensi sono necessari almeno
tre valori e precisamente:

1° = guadagno di +6 dB

2° = guadagno dl +9 dB
:9° =gumagno di +15 ae

Orbene. piglando sul pannello lronlaia Il pul-
sante Sw della presenza. sl apre I'interruttore
lOãB ed In questa condizioni otteniamo un filtro
pasaa banda centrato eui 2.000 Hz con un gua-
dagno di circa 6 dB au queste irequenze.

Plglando Invece Il secondo pulsante SQ el
apre I'Interruttore ICSD ed II guadagno sulla
lrequenze del madi si aggira sul 9 dBÀ

intine. pigiando entrambi l pulsanti SQ e 510.
si aprono tutti e due gli interruttori e i guada-
gnl el sommano, raggiungendo I 15 a! richiesti
(Infatti 6 + 9 = 15 dB). Per chi non ha rnaì avuto
un pream'plllicatore in cul risulti Inserito il con-
trollo dl preeenza ricordiamo che eaeo eerve in
pratica per esaltare la voce del cantante a le
note di qualche strumento (per esempio dl una
chitarra elettrica). Inlatti ascoltando questo no-
etro preampliticatore vi accorgerete come le note
di certi strumenti escano con una -brlilanzn
tale da rendere I'audlzlona estremamente piace-
vole e ae telaaecoltare ad un amico un dleco
che lul eempre ascolta aul proprio amplllicattsre`
con queeto nostro In cui rieultl inserito l'etletto
preeenza, vedrete che ai meravigilera per il tatto
che l'audlxlone risulta molto migliore. Dallo ata-
dlo ICeB, il segnale di BF ceal elaborato puo
raggiungere Il successivo, cloa IGM paaaando
attraverso un partiture resistivo nei quale rlaulta
Inserito II doppio` potenziometro H58 che cl ser-
virà per ottenere il bilanciamento del canali.

in pratica quando sl collegano queatl due po-
tenziometri ai circuito stampato. l due terminali
estremi vanno collegati uno In aeneo opposto
all'altro In modo tale che ruotando |l cursore
comune. se eui canale di destra al aumenta la'
realetenza ohmica vereo massa. eu quello dl el-
nIatra la el riduca e viceversa.

lnlatll quaato controllo serva per compeneare

le evei'iluall tolleranza del componenti che po-
trebbero Inlluire atll funzionamento del clmuilo
in modo tale da non rlueclre ad ottenere sulla
uecite del due canali un eegnaie dl identica am-
piezza. pur rleultando Idantlcl I segnali applicati
In ingreeeo.

Sullo stadio IGM risultano Inclusi gli ultimi.
due controlli prevlatl. cioe lI mutlng e II loudneee.

In pratica. plglando sul pannello lrontale Il
pulaente Sti dal mulino, ai apra l'lnterruttore
IGEA ed ll segnale in uscita si attenua dl circa
20 dB. cioe clrca 100 volle In potenza. quindi
questo controllo verra siruttalo per ascoltare del-
ia musica in eottolondo oppure nel caso In cui.
dovendo rispondere al teletone. al voglia momen-
taneamente abbassare Il suono senza per questo
dover agire sul potenziometro del volume.

il pulsante 85 Invece. se viene piglato. apre
I'Interruttore ICZC ad ln tall condizioni Il eegnaie
e costretto ad attraversare un llltro pasaa banda
(vedi il gruppo di reeietenze e condensatori ap-
plicati Ire I piedini 1 a 6 di IO4A) terllO l
circa 200 Hz e In grado dl esaltare la gemma del
-baaal- dl circa 15 dB. cioe amplificare I'am-
piazza del segnale a questo trequenze dl circa
5.6 volte. ouíndl migliorare la riproduzione dl
tutti gli strumenti musicali e delle note vocali
che rientrano In tale gamme.

Anche questo controllo a indlapeneablle per un
prearnpilllcatore che si rispetti. quindi non po-
teva di certo mancare nel nostro PRE-SUPER
si'EnEoV A

Dail'uscile dello atadio ICÀA li segnale. anzi-
che giungere direttamente aulie preee d'ueclla.
viene applicato alla basa dei translator TRI Il
quale assolve ll compito dl stadio separatore e
adattatore d'lmpedenza.

Suil'emltter di tale transistor nel abbiamo dl-
aponihlie un aegneie ia cui ampiezza massima
puo raggiungere i 3.5 volt ellicacl; con un'lmpe-
denza dI circa 600 ohm, pertanto au tale presa
potremo collegare qualsiasi amplificatore di po-
tenza dal momento che questi hanno sempre una
Impedenza d'lngreeso maggiore rispetto al valore
indicato. '

Quindi ee Ii vostro amplllicatore na un'impeden-
la di 6M-1.000-10.000-20tm0-47.000 Ohm ecc.. pO-
treta tranquillamente applicarlc a questo pream-
pliflcatore eenza paure di caricame I'uaclta.

Prima dl concludere preclslamo che tutti l
pulsanti a elitta utilizzati per compiere In questo
circuito la lunzlonl sopra descrittev cioè «chiu-
sura» o -apertura- dei vari Interruttori elettro-
nlcl inclual nell'lntegrato 00.4016. esplicano con-
temporaneamente una eeconda tunxlone. cloa ac-
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cendere o apegnere eul pennello lronteie del dio-
dl led In modo da comunicare vlaivamente el-
l'aecoitatore ee il preamplltlcatore e predisposto
per Il pick-up magnetico o plexo. ae e lnaerito
lo SCRATCH. li RUMBLE. ii FLAT ecc.

STADIO ALIHIN'I'ATOII

Per completare il preampiltlcatore. eullo ateeeo
circuito etempato e stato Inclulo anche il rela-
tlvo alimentatore In modo tale che esco. rieul-
tando indipendente, poeaa venire collegato e
qualalael ampllllcatore llnale dl potenza.

In tig. 6 vediamo che lo stadio alimentatore
riaulta molto eempiice In quanto lo si realizza
con due eoli Integrati: un uA.7612 (vedi ico) per
ottenere la tenalone positiva dol' 12 volt ed un
uA.7912 (vedi ICT) per ottenere quella negativa.

Tramite due diodi xener da 6.2 volt (021022)
riceviamo pol da queetl 12 volt anche le altre
due tenalonl di +62 volt e -61 volt neceeaa-
rie per alimentare e comandare l terminali dl
controllo degli integrati CDAOtG.

Corna trutormatore di alimentazione sara sul-
ticiente utllizzarne uno da circa 10-15 watt prov-
vieto di un secondario In grado di erogare 13 +
+13 volt 0.5 ampere, anche ee noi aul noetro
prototipo. abbiamo Impiegato ll modello standard
n. o!! che e In grado dl lomlre In ueclta una
corrente euperiore. cioe t ampore.

lulJlOIll PMTICÀ

Per montare tutto ll preampillloatore eono ne-
oeeeari due circuiti atampeti: II primo. alglato
LX”. eerva per lo etadlo d'lngreeeo Il cul acne-
ma elettrico e vialbile in tip, 3 mentre ll ae-
oondo. siglato LXMI. per ricevere tuttl i com-
ponenti dello atadlo del tonl e llltrl (vedi ilo. 4).
quelli di commutazione (vedi tig. 5) e quelli di
allmemazløm (veul ng. e).

Nol comlgllamo dl Iniziare dal primo circuito.
cioe LXMO, vialbile In tig. 7 il quale, come al

potra conetatare. e un doppia Ieccle. cioe eeleto-
no divene plate anche aul lato euperlore delle
vetronlte, plate che logicamente, prima di i
lettuare qualalaai altra operazione. dovremo col-
legare elettricamente con quelle interiori lntilen-
do nei bollini poeti alle loro eatremitl degli apez-
zonl di tllo dl rame nudo che atagneremo pol
ala eopra one eotto.

Prima dl›proaegulre con le Indicazioni per Il
montaggio. vorremmo ripetervl ancora per l'en-
nealma volta che la maggioranza degli lnaucceeai
accuaetl dal lettori sono oauaatl da atagnature
impertette.

lntettl. aalvo cui particolari. eu 100<rlperazlonl
etlettuate dal noetri tecnici va ne sono almeno
90 In cul. rltacendo le ataonature come veramen-
te debbono farei. immediatamente ll progetto lun-
zlona mentre nel reetantl ceei. o troviamo tran-
eietor e diodl lnaerltl in modo errato. o reeleten-
xe e condeneatorl di valore diverao dei richleeto,
oppure ancora ll lettore. dopo aver collocato un
translator o un integrato ln modo sbagliato lo
alimenta. pol ee ne accorge e lo rimette nel
giueto verso quando pero queeto el e gio bru-
ciato ed in tali condizioni il progetto ovviamente
non puo più lunzlonare.

Perciò a occhio v alle atagneture e per maggior
eicurexza controllate eempre con un ohmetro cite
eeiata veramente il contatto elettrico tra I due
punti collegati perche nei ceeo del ponticelli
capita apeeeo che il lllo lneerlto nel loro venga
rleucohiato dalla punta del aaldatore e al ellll
eenza che nol ce ne accorgiamo, quindi anche
ee aul due bollini abbiamo une perletta :tagna-
tura. le due plate sono In quello caeo « Ieoiate 1-.
Per I terrninall delle reeiatenze e del condensa-
tori quaai aempre ouldati. prima dl inliiaril nel
tori del circuito stampato. ricordatevi di pullril
con un pezzetto dl tela emerlglla line rlpiegate
ln due parti In modo da raechlare quella lnvlai-
bile patine di Guido che potrebbe lmpedlrvl dl
ottenere un buon contatto elettrico.

Intlne ricordatevi che l punti da etagnare vanno
aernpre preventivamente aoaldatl appoggiandovl
sopra la punte del aaldatore` dopodiche potrete
tendere aulla plate un po' di stagno e conatatare

Fig.l Dbegnonotevolmentendottopermencenudiapexloddctmuttomeh
LW, neoeeearlo alle atedio dei toni e tiltrl. Gueeto olroulto atempato a doppla
leo-cla In libra di vetro mlaura om 85x19, cioe un maalolrculto che ci permette
d montare tuttt l componenti e oornmutetorl lenza dover Implegere un cablaggio
con till alterni, eempre lonte dl renali.
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M 11 Trl rueoitl del olrollllo
W m a quello d'antrlta
deit'LXlih dovremo collegare que-
sti due doppi potenziometrl neces-
sari per ottenere Il «reverse» a
Il -voiuma-. (Vedi schema alet-
trico ile. e).

VHLUK

che ll diaoaaldante Incluso nella sua anima scio-
gliendoal pulisce tutte le superfici a che lo ata-
øno stesso si spende lacilmente a goccia d'ollo
permettendo dl ottenere una stagnatura perfetta.
cioe lucida e omogenea.

Ricordiamo ancora che li saldatore non va
tolto subito, bensi lasoieto sul posto llnc a quan-
do tutto il disosaidente non si b volatillzzato, cioe
lino a quando non si vede più del lumo salire
dal punto di stagnatura, diversamente ii disossl-
dante rlmarra liquido e qommoso sulla stagnatu-
ra. non solo ma potrebbe rimanema un leggero
strato Intarpoato tra Il rame dei circuito stampato
e il terminale del components. strato che al com-
portera come un vero a proprio u velo - lsoiante.

Meglio quindi tenere lo stagnatore appoggiato
qualche secondo ln più che In meno perche solo
cosi non avrete più problemi di ataqneture lredde
o imperfetto e non preoccupatevi dal translator
perche oueatl sopportano benissimo ll calore del
saldatore, purche non si tratti dl un saldatore
da e pentole v.

Risolto il problema della stagnatura. potrete
lnìz'lara ad Inserire gli zoccoli per gli Integrativ
ie resistenze e I diversi condensatori. dopodicha
potrete awitere nei dieci lori presenti sul circuito
stampato le presa schermate singola per I'lnqrea-

ao del aaqneil di BF lnaerendoie come Indicato
lulio echema pratico dl ilq. S. '

Awitendo queste preee sul circuito stampato.
le parte schermate risultare automaticamente
collegate alle messe mentre ii terminale centrale
preaente sul lato opposto dovra venir collegato
con un piccolo spezzone dl fllo al toro situato
accanto ella relativa resistenza dei `panltora di
Ingresso.

Per coloro che volessero utilizzare questo cir-
culto d'lngreaao au un quelaleai altro preampll-
flcatore, ricordiamo che eeao andra montato sul
retro posteriore di un pannello metallico In mo-
do che questo lunqe de «schermoI- e che la
sua pista di massa non deve cesare collegata
alla massa della scatola se sl vogliono evitare
correnti indotte. lenti di ronzlo.

La masse dl tele circuito si otterrl intatti tre-
mite la calza metallica dei cavetto schermate che
portera ll segnala ln uscita al successivo stadio
del toni e flltri.

Del metallo del moblie debbono rlsultere ieo-
Iate anche le 10 preae schermate d'inqreeao
quindi sara consigliabile non praticare sul pan-
nello posteriore dieci lori singoli, benel una fi-
neetra suliiclentemente ampie da contenerle tutte
senza che tocchlno ii metallo circostante.
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A questo punto por completare li circuito oc-
correri solo appllcqil l due clvettl whermltl
por le ueclte dal canale dentro e llnlnro. l fill
di lllmeniuiono e quelli dl controllo degli Inler-
ruttorl elettronlcl contenuti nel 00.4010. A Ill.
proposito rloordluno che queetl ultimi iill non
debbono necessariamente riluitlre whermlti o
pouono Inch. venire attorclgllltl in di loro.

ITADIO DEI 'I'ßlll I FILTRI

Anche II circuito ltnmpeto LX301. di cm 5x
1118.5, cool come Il precødente, e n doppi. tw
cla, qulndl prlml dl Inserire I componenti lu
tlle piutrn. e necessario collegare tra dl loro le
plein wperlori con quello inferiori Intillndo noi
bolilni di rame prec-nt! nulle loro oetromiu un



tiio di rarne nudo che plaøheremo a Z in modo
che quando lo ataqneremo eui due lati non abbia
a etllarai.

Terminata questa operazione. Inaerlrerno innan-
zitutto la realatenze. gli zoccoll per gli Integrati
e l diodi zener, cercando per questi ultimi di
non lnvertlrne la polarlta. Poi proseguiremo eta-
gnando l commutatori a puiaante, i condenaatoti
ceramici. quelll In poileetere. gli elettrolitlcl. i
due Intepretl stabilizzatori deil'allmentatore e Il
ponte raddrlzzatore.

La poelzlone in cul tutti questi componenti van-
no applicati. oltre ad eeeere vlelblle nello ache-
ma pratico dl tig. 10. riaultera iacllmente indivi-
duabile quando avremo tra le manl li circuito
stampato poiche eu di aaeo e lnciac in dlaegno
eerlorailco Il simbolo e la algla dl ciascun com-
ponente con indicata la relativa polarlta nel caso
per aeemplo degll elettroiltlcl e degli zener.

Non confondete l due Integrati stabilizzatori
IOO e IC7 perche Il uA.1812 aerve per ottenere in
ueclta le tensione poaltlva. mentre Il uA.7912
quella negativa. qulndl Invertendoll correraeta Il
rischio di bruciare qualche componente.

Corna vedeal nella toto, aul corpo di queeti due
integrati va applicata un'aletta di ratireddamento
a U ln quanto altrlmantl potrebbero riecaldarei
troppo durante Il tunzionamentoA Terminato il
montaggio, potrete Inaerlra nei relativi zoccoli
l dieci Integrati rlchleatl dal clrculto rispettando
la tacca dl rlierimento presente aul loro involu-
cro. tacca che per l aoll (30.4018 potrebbe aa-
eere eoetltulta anche da un pallino In corrlapon-
'denza del pledlno 1.

A questo punto. poiché il progetto porta la
tirrna Nuova Elettronica1 ae avrete eloqulto ll
montaggio alla perfezione. potrete essere certi
che non vl e alcun bisogno di provarlo prima
dl Inaerlrlo entro ll mobile, quindi tranquillamente
Iieeatelo, tenendo Il circuito stampato distanziato
dalla baee dl quel tanto da permettere alle rna-
nopole del commutatori di scorrere senza attrito
entro le relative aaole del pannello Irontale.

Eeegulta anche questa operazione, per com-
pletare totalmente II montaggio manca solo dl
collegare al circuito stampato i cinque poten-
llometl'l doppi R23-R24-R38-R42-R58 o I 12 diodi
led che accendendoel ol lndlcneranno dl volta in
volta quale Ingresso e collegato al preampliflca-
tore e quali tlltri risultano inaerlti.

ln fig. 11-12 poeaiamo vedere come vanno ettet-
tuatl questi collegamenti aul potenziometrl ed an~
che ee riteniamo che questo acherna rieultl gia
auificlentementa esplicativo; per evltarvi errori vi
diremo otto ala per ii reverae mD-Rããs. ala per

li bilanciamento MSD-Bios. l due terminali eatra-
ml vanno collegati uno In aeneo oppoato all'al-
tro. Per il volume R240-R245 la calza metallica
dello acnermo andrà collegata a quello più eater-
no dei tre terminali presenti, pero non dovremo
tare t'arrora dl collegare questo terminale alla
carcaaaa metallica del potenziometro aleeeo a
questo vale anche per il potenziometro del bl-
ianciamento.

Per l potenziomelri dei toni e dei marea la
calza metallica dovra rleultare collegata solo ed
eeciualvamente al relativo terminale polto aul
circuito stampato. one corrisponde appunto alla
maaea elettrica dei preemplificatore, non eu en-
trambi gli eatreml come alcuni erroneamente lo-
no abituati a tare [vedi a tale proposito l'ertlcolo
riportato sul n. 58/59 a pÀ 162).

Come cavetto schermate da impiegare per i
collegamenti del potenziometri di tono, consiglia-
mo dl sceglierne uno a tre conduttori Interni. In
modo da ridurre al minimo II numero di cavetti
preaanti

E ovvio che eseguendo questa operazione al
dovranno riapettare le «conneaeionh-I cioe lI
terminale indicato sul circuito stampato con il
n. 1 dovrà risultare collegato el terminale del
potenziometro da noi contraddistinto con lo ateneo
numero, quindi se i till non risultano colorati
In modo da poterli iacllmente distinguere. lara
bene lndlvlduarll con un ohmetro prima dl ata-
gnarll. lI pannello irontele del mobile dovrà ri-
eultare elettricamente collegato alla massa del
pannello orizzontale eul quale avremo iieaato il
circuito atarnpato LXSOO. quindi anche in oueeto
caao controllate con un onmetro ae tale condi-
zione e verificata, divereamente il vostro pre-
arnpiiilcatore potra captare dei ronzlo.

Sempre per evitare che Il voatro preampllfl-
catore oeptl dal ronzlo, ncordatevl che le pareti
di tondo e laterali del mobile debbono eeeera di
metallo e cosi dlcaal pura per ll pannello po-`
etarioreÀ

Sulla elniatra di oueet'ultlmo pannello dovremo
applicare la plaatra relativa egli atadl d'ingreeeo,
piastra da cui partono l due illl schermati che
dovremo congiungere al relatlvl terminali poatl
vicino a lc1 eul circuito eternpato LX301.

Gil altri illl. cioe quelil dl alimentazione che
partono aulla deetra del circuito stampato LX300
e quelli di comando del deviatorl elettronici che
Invece partono sulla alnlatra dl tale circuito. sono
comunlulml illl iaolatl in plaetlca che potremo
legare tutti a mo' di aalamlno in modo da ot-
tenere un cablaggio più ordinato.

E ovvio che ln quaato caao i till dovranno ri-



eultero coloretl per non oonlonderll ire dI loro
oppure. oe preferite. potrete lmplegere quelle plet-
tine gli preperete composte de più iill coloretl
uno eccento ell'eltro.

Le lunghezza di oueeil coliegernenil non e crl›
tice. quindi ll potrete ier glrero enche tutto et-
tomo el mobile del preenipllilceioro lente ,el-
cun problem..

II ireeionnetore dl ellmentezlone dovre ench'ee-
oo rieultere flueto sul pennello posteriore e de-
sire e I tre illl 15 voli-muse-iä voli dovremo
collegerIi el ire iorrninell d'lngreseo poetl eopre
el ponte reddrlzutore. cercendo dl non :cern-
blere ll centrele oon I due estremi.

Sempre eui retro del mobile eppilcneremo pol
le due prese schermate per le ueclte collegen-
-doie con cevetio schermate el reietlvi tennineli
preeentl eul circuito ltempeto LXSOI.

Tre l verl componenti incluel nel lrli resteranno
encore e dlepoelzlone l diodi led che dovrete
ileeere nel lorl presenti eul pennello lrontele usen-
do le opposite ollpe di pluilce e oollegere quindi
el iernilnell poni eulle elnlltre e eulle deetre del
circuito etempeio LX301.

Ricordetevl che l dlodl led, come dei resto tutti
gli eltrl diodi, nenno une polerlie de rlepeltere
perche ee II collegeete ln senso lnvereo non el
potrebbero accendere.

Dello echeme elettrico dl ligV 5, poeelemo In-
dividuere quele led el deve eccendere pigiendo
oieocun puleente, quindi eependo ed esempio che
ll diodo led DL1 el deve accendere piglenda Il
tuto INGRESSO MAGNETICO. colleghererno I
terminell contreddlellnti sul circuito etempeto del-
le scritte DL1. el diodo led collocato eul pen-
nello ironieie In corrispondenze dei loro lndlceio
appunto come INGRESSO MAGNETICO e coei
di eegiiltßA

Dopo l led dovrete eppllcere le menopole el
potenziometrl (emmeseo che vi siete ricordeil di
eegerne l pernl ed une lunghezze eulliclente per
tenere le rnenooole eieese quesl edlecenil ei

Àpennello prime di Ileeerll) ed Il voeiro preempii-
llcetore sere già pronto per i'ueo, quindi potrete
linelrnento proverlo.

Scommettlemo che eppene ineerlte le eplne
nelle rete luce, collegendo le uscite el voetro
empilllcetore di potenze e Inserendo II voetro
glredlechl nell'lngreeeo rlcnleeio. luhlio Il preern-
plliicetore vl funzionerà e le prime prove che vI
conelgliemo dl lare è quella dl plglere I puleentl
di pueenxe e dl loudnue (ee ne può plolere
uno mio oppure entrembl) ed eocollere In queeto
modo i dischi che ucoiteveie prime su un eltro
preempllilcetore: corto non umbrerenno più gli

eteell e le evoh quelcbe ernlco eppeeeloneio
dell'elte ledelte che el le bello porche poeolede
un preemplllicetore commerciele de GOD-MODO
Ilre, Mogli ucoltero li voltro Ipre- In lotti'
tuzlone del euo.

Lo -dletruggerete›- perche dovre convenire
cne quei preempliilcetore -mede In ltely- co-
struito de Munenelli (ammesso che ouoeio ele ll
vostro nome) e euperlore el glepponeee Futikeke-
Shutlblelil eco. (neturelmente nono nomi Inven-
tetl). pegeto une ollre notevolmente più elle.
certo, bimne emmetierlo. l'ltelleno o euperlore
el glepponeee: lo el vede enclle dell'eltem

Cm DELLA REALIZZAZIONE

M Chignolo LX”

Ii solo circuito eiernpeto Lxãill . L. 5m

Tutio Il neceuerlo per le reellzze-
zlone di questo etedlo, cioe Integretl.
completi dl zoccolo. reeleienze, con-
deneetorl. ceveito eonermeio. boccole
lchermete d'lngreeeo e d'ueclte. più I
doppi poienzlometrl dl volume e di
reverse e circuito etempeto . . . i.. 11.000

MMMIMMM

II solo clroulto etempeto LX.301 . L. 22.0ll)

Tuiio il neceeeerio per le reellzzezio~
no dl questo etedio, cioe circuito etern-
peto. condeneetorl. resistenze. tutti gli
lntegretl, compresi quelli dell'elirnenie-
lore. gli zoccoli. un ireelormetore dl
ellmeniezlone. iuite le puleenterle. |
doppi potenziometrl del toni e ollencle-
mento. | diodi led. I'Interrutiore dl rele.
li cevetto achermeto e ire illi, Il ponte
reddrizzeiore e le elette dl reiirodde-
menioemenopole. . t . . . L70300

Iloblle meielilco per II preemplllloetore

Un mobile meieillco gli ioreto. com-
pieio dl meecherine lronteie Inclee e
iorete (vedi ioto ell'lnlzlo eriioolo) . L 20.m

Nel prezzi non eono Incluee le opooe
poetell che ueornmeno e . . . . . I.. m
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INVITO
AI 5' Salone Nazionale dei
«FATELO da vol e gli HOBBY»,
che al svolgerà al
Palazzo del Congressi (EUR) Roma,
dal 24 ottobre al 1' novembre 1978.

li Centro Elettronico Biscossi rappresenterà Il settore « elettro-
nico ›› pertanto invita tutti i iattori di « Nuova Elettronica » a vi-
aitario.
Durante la rassegna saranno in vendita tutti i KIT NUOVA ELET-
TRONICA ed i visitatori potranno usufruire della scheda SCON-
TO e incontrare i nostri tecnici per ulteriori informazioni tec-
niche.
Un reparto particolarmente attrezzato dai nostri tecnici sarà de-
dicato a KIT montati e perfettamente funzionanti, in tal modo po-
trete « misurare ›› le Vostre realizzazioni.
Inoltre saranno esposti una nuova serie di contenitori professio-
nali e progetti NOVITA.

ECCEZIONALE A L. 10.000
Dai nostri tecnici è stato realizzato un accessorio utilissimo per realizzare
i Vostri progetti. Basatta sperimentale con 104 punti di ancoraggi senza sal-
dare e vaschette porta componenti completa di accessori.

COMUNICATO
il Centro Elettronico Iiecoeli Informa di voler aprire su tutto il territorio
nazionale punti vendita. A tale scopo invita. quanti interessati di prendere
accordi con la nostra Direzione.
CENTRI ESISTENTI
ROMA - Vla della Giuliana 101 GROTTAFERRATA - Cso del Po-
ROMA - Vla T. Zigllara 41 polo 13
ROMA - Via Ostiense 166 ALBANO - Borgo Garibaldi
ROMA - V.le Jonio REGGIO CALABRIA - V° Trav. 11'
CIVITAVECCHIA - Via Cialdi 3 LATINA - Vla Villafranca 94
GROSSETO - Via Giusti 65 LA MADDALENA - Via De Amicis 1
AOUILA - VJe Don Bosco 10 AVEZZANO - Via Mazzini 66
TERAMO - P.za Martiri Penneai 4 CAGLIARI - P.za Galilei 14
proeeime aperture: RIETI. VELLETRI. BATTIPAGLIA, SCAURI
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Poter accendere o spegnere eutomatlcamente
una lampadina passando attraverso un corridoio
oppure tar aprire una porta semplicemente presen-
tandosi dl ironte ed essa per poi ottenere che
Ia stesse al richiuda sempre automaticamente una
volte entrati, non e un problema Impossibile da
risolvere per chi a mastloa› un po' dl elettronica.
In quanto e autilclente utilizzare per questo
scopo un circuito che siruttl del sensori iotoeiet-
trlcl.

II circuito che oggi vi presentiamo però otlre
anche altre possibilità In quanto non solo puo
essere lmplagato nel due esempi sopracitati. ma
puo servire anche come sofisticato Interruttore
crepuscolere per accendere o spegnere automa-
ticamente le Iucl del portone o delle scele ln un
condominio al sopraggiungere delle sere. oppure
per aprire automaticamente la parte del vostro
garage eenza scendere dall'auto.

` FUTOGUMANDU

con m volt. correnti sull'ordlne dei 6-7 empòre.
quindi puo pilotare motori o carichi queieisel lino
ed un massimo di 1,5 kiiovlltt.

SCHEMA ELETTRICO

Lo scheme elettrico del nostro iotooomando
on~otl è visibile in tig. 1 ed e suiticiente dere uno
sguardo a questa ligura per rendersi conto Im-
mediatamente della aua estreme semplicità e ver-
satlllte.

Intattl nella progettazione abbiamo cercato dl
realizzare un circuito che tosse oltremodo tun-
zionaie pur impiegando un numero limitato dl com-
ponenti. non solo per Ilmltarne I| costo ma anche
per limitare ai massimo li consumo in quanto e
owio che un circuito di questo genere deve rima-
nere allecciato alla rete 24 ore su 24.

Ormai tutti sappiamo cosa signiiica la parola anglosassone on-oit,
cioe acceso-spento: ebbene questo totocomendo on-otl serve
per accendere o spegnere qualsiasi lampada o motore elettrico
elruttando semplicemente ia luce ambiente oppure il lascio di luce
emesso da una torcia qualeiesi.

Per quem'uitime applicazione e suitlciente' in-
cessare uno dei due iototransistor In un tubo
posto esternamente al garage all'altezza del ta-
nall delle nostra auto. cosicché ogni volta che
accanderamo i tannll dl ironte ad esso ia serranda
del garage. owlamente azionate da un motore
elettrico. sl aprirà per iercl peeeere4

Potremo Inline utilizzare lI nostro circuito per
un'uiteriore applicazione: controllare le tiamma
dl una caldaia oppure comandare un motore o
qualsiasi altra apparecchiatura elettrica da una
distanze di circa 5-6 metri semplicemente direzio-
nando euli'uno o sull'aitro iototranaiator la luce
dl una lampadina tascabile.

In eltre parole questo circuito puo servire.come
etllcace rele per pilotare qualsiasi apparecchia-
tura a tensione alternata dl rete iniettl Il triac
utilizzato e In grado di sopportare. alimentato

.u .

Per questo motivo l'allmentazlone dell'unico ln-
tegrato presente nel circuito, ll quale richiede
una tensione di 12 volt con un assorbimento varia-
bile da un minimo di 1 mA ad un massimo di
35 mA, viene ottenuta senza I'Implego dl alcun
tresiormatore riduttore. semplicemente siruttendu
la reattanxa dl un condensatore da 1 mF 630 volt
lavoro (vedi C2) il quale. applicandogii una ten-
sione dl 220 volt lascia passare una corrente di
circa 70 mA.

ln pratica pero. considerando che la tensione
alternata vlene raddrizzata dal due dlodl DSi-
DSZ. livellata dal condensatore elettrolltlco 63.
lnilne stabilizzata dal diodo zener DZi. una buona
parte di questi 70 milliampere andranno perduti
per cui al capl dello zener potremo disporre dl
una tensione continua dl 12 volt con una cor-
rente di circa 35 miliiampere. cioe ancora supe-
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riore all'aaaorbimento massimo del circuito che
come abbiamo detto al aggira aui 25 milliampera.

Dobbiamo a questo punto lar presente che
tale alimentatore nella aua semplicità ha un
«tallone d'AchiIle- o cioe se inavvertitamente al
toglie il diodo zener DZ1 che iunge da oarim.

vla tensione continua al capi dl (23 raggiunge va-
iorl eievatl sull'ordlne dei 550-600 volt sufficienti
a provocare l'lmmediata distruzione dal conden-
satore elettrolltloo 03 (da 16-25 volt lavoro) e
ovviamente deii'lntegrato lOi.

Tale precisazione aervlra a mettere in guardia
il lettore nell'eventuallte che questi tenti dl pro-
vare il circuito senza aver Inserito Il diodo ze-
ner DZi.

La tensione continua del 12 volt negativi pre-
aente aull'anodo di tale diodo zenar viene appli-
cata. come vadeai dal disegno. al capi del trim-
mer R13 e sul piedlno 7 dell'lntegrato IC1.

L'Integrato lC1 richiesto dal nostro circuito e
un C-MOS dl tipo SN740914 contenente nel auo
Interno (vedi ilo. 2) 6 _lnvener con Ingreuo a
Schmitt trlgger le cui aogile dl commutazione sono
llmte rispettivamente ag 1/3 e a 2/8 della ten-
alone di alimentazione. vale a dire che ca noi

allmentiamo tale Integrato applicando sul piedino
14 una tenalone positiva dl 12 volt. per portare
l'uaclta dell'lnverter a maaoa dovremo lar aallra
ia tensione in ingreeao al dl sopra degli a volt
(intatti 2/3 ol 12 e uguale a 8) dopodiché. per
riportare I'uaclta al maaaimo valore di tensione
positivo, la tensione tn ingresso dovra scendere
al dl sotto dei 4 volt (Infatti 1/3 dl 12 è uguale
a 4).

Dobbiamo a oueato punto precisare che nel
nostro achema In realta questo diacono viene
tatto alla rovaaolo in quanto nel nostro caso Il
punto a tensione nulla e Ii piedino 14 mentre
aul piedino 7 abbiamo una tensione negativa nam-
pre di 12 volt` quindi le due soglie dl commutazio-
ne saranno ilaaate riaoettivamanta au -4 volt per
portare l'uaclta da O volt a -12 volt o au
-6 volt per ottenere il cambiamento lnverao`
cioe passare da -12 volt a 0 volt.

Comunque non dllunghlamocl troppo auli'arqo-
mento in quanto non laremmo altro che complicare
le cose a vediamo Invece come al ottiene nel no-
atro circuito i'eccitazione del triac che cl aervlra
per comandare I'accaneione o lo lpegnimanio di
qualsiasi lampada o motore alettrioo.
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ln prallcn ll lrinc al eccito, cioè lucia paure
corrente. quando lo tensione oppllcm aul gato
0 più negativa rispetto n quello applicalo nul-
l'lnodo 1. mentre lo stesso trlac risulti Inlardelto
quando questa due tensioni sono ugulll Ire dl
loro.

Omone supponendo dl over regolato ll trimmor
R3 in modo da avere sul piodino 5 d'lngreuo dal
primo lnverler euttumonla math dalla tonsione
dl lllmenlflllonø, cioè -6 voil, è owlc che illu-
mlnlndo per esempio con una torcia elettrica ll
lolotranslstor FTR1. questo sl porterà In condu-
zione conoclrculmndo in prolicn II piedino 5 con
ll piedino 7 cosicché 'ul piedino 5 cl ritroveremo
dl colpo Il massima tunaione negativa (-12 volt).

A quello pumo, risultando Il tensione In In-
qrouo più bau: dei livello dl soglia Inlarloro che
come obbllmo dotto è (iulm su -8 voli. l'uwltl

021 = diodo :onor 12 vol! 1 'lil
lc! = lnlogrllo llpo SNNCI"
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dall'lnvamr Il portar! a 0 Volt. ed in tale Gott-
dixione raeterl ilnctté non provvedevamo ad iiiu-
minare a aua volta anche ii Iototranalator FTR2.

lniattl aupponendo di apeqnere la torcia poeta
davanti a Fi'Rt. la tenaiene eui piedino 5 el rl-
portera a -6 volt ma queeto non earl aulticlente
a tar cambiare di atatc all'ueclta dell'lnverter per-
cM par ottenere oueeta condiziona occorre. come
abbiamo detto. che tale teneione rieultl più pael-
tiva dalla mila superiore iluata a -4 volt e
queeto lc el ottiene aoio nel caso in cui FTH2 ri-
luiti Illuminato a FTRi ai buio.

Facciamo notare che I'uaolta del prime Inverter
pilota a aua volta I'Ingreeeo di uno ataalo ampli-
ficatore di corrente ottenuto con i restanti 5
inverter presenti all'lnterno di ici collegati tra di
iero in parallelo a l'uaclta di questo atadio ampli-
tlcatore pilota Infine il gate del trlac tramite iI
partiture reelatlvo coatltuito da R4 e R5.

Oulndi ee noi ebilanclame Ii ~ ponte- d'tnqreeeo
illuminando FTRl. cioe applicando aul piedino
5 la maaaima ienalone negativa, ia :tassa condi-
zione dì maaelma tensione negativa la otterremo
anche eui gate dei triac (intatti collegando In
aerie ira di loro due inverter. aull'uacita dei ae-
condo ai ottiene la atene condiziona logica pre-

sente aull'lngmae dei'primo) e queato rieultera
eccitato.

A quaeto punto anche epegnendo la serpente iu-
mlnoea applicata eu Fi'Rt. in ueclta non ei ottawa
neuun cambiamento. cioe il triac rimarra acci-
tato perche per bloccame II funzionamento oooorra
abiianclare ll -pontm- d'inøreeao tutto dali'aitra
parte. condizione questa cite ai ottiene eolo Illu-
minando FTRZ.

Prima di concludere ricordiamo cite ii trimmer
Ha ci permettere di bilanciare eeattamente Il ponte
ooetitulto da FTR1-FTR2 e da RS lteeeo In 'lee
di taratura in modo da compensare eventuali
dliierenle di caratterieticne dei due iototranaiator
ed anche eventuali dlilerenze di illuminazione.

lniattl se non eelateaee questo trimmer e a
cauaa della collocazione nell'amblto di un iocaie
Fi'Rt rieultaaae per eaemplo Iegoarmente più ii-
iumlnaio di FTR2, e ovvio che I'Inqteeeo del primo
inverter (piedino 5) rieuiierebbe sbilanciato varao
Il negativo quindi potrebbe riaultare auttlciente
un piccoiieeimo bagliore per provocare l'eccita-
zione del triac.

Vlceverea ee rlaultaaae più illuminato FTRZ, l'ln-
preeao dell'inverter rieuiterehbe eoilanciato verec
lo 0 e di coneeouenu, una volta eccitato ii triac.
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Flg. I Schemi pratico di montqlo del lolocorrlando unlverllle.
Sl noti In lmrseltlere e quattro terrnlnell. del quell due vengono
inpieoltlperentrereoonlalemlonedlreheflvolteúl
eerne uscita, neceuerla per collegare Il carico (Ilmadlne.
motori ecc.). da eutomltlnere.

potrebbe essere eutllclente una minime variazione
dl luminosità per lario immediatamente dlaeccl-
lare.

Quindi da una perlm tlreturl dl queeto trim-
mer derive in pretlcl une perietta utlllnazione
di tutto ll circuito.

REALIZZAZIONE FIA'I'IOA

Sul circuito stampato LX273 vielblle e grandezza
naturale In tig. S monteremo tutti I componenti
necessari per completare questo progetto. inclu-
dendo ire `questi. come vedell in llg. 4. anche
I'llofll di reliroddlmonlo per Il "ilo, lo zoccolo
per l'lntegrato lCi. ll portalullhile e la moreettlern
a quattro terminali due del quell cl eervirenno per

appilcarvi i lill della rete a 220 volt e i restanti
due per Il carico. cioè motorini. lampade. ecc.

Solo I due iototransietor FI'Ri e FTH2 nn-
drinno logicamente sistemati lll'eelerno e pre-
cisamente applicati nel punto di utilizzazione airut-
tnndo per ll collegamento con lo ltnmpato del
comunlsslmo illo di rame isolato In plastica.

Per esempio, le con questo circuito deelderaeel-
mo aprire ia porte d'lngreeeo d'un garage. dovremo
Inserire FTR1 In un tubo lieaeto sul muro iron-
tale In rnodo che coprendo questo tubo con la
luce del lerl, la luce stesa posso raggiungere
|| lototmneietor provocando di conseguenza lo
ebllanciamento del ponte e l'eccitazlone del trlao.

Naturalmente l llil di collegamento dei lototren-
elllor al circuito stampato non dovranno rlaultare
eccessivamente lunghi (3-4 metri ni mmlmo) pol-
cbe altrimenti potrebbero capture del dleturbl che
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andrebbero ad alterare il funzionamento dl tutto
il circuito. .

Per quanto riguarda le connessioni di tell loto-
tranelstor essi sl presentano nella classica dispo-
sizione E-B-O anche se Il terminale dl « base - non
viene utilizzato, quindi dovrà essere lasciato scol-
legato.

Precisiamo che e possibile utilizzare nel circuito
anche lototranslstor dl tipo diverso de quelli da
nol Indicati ed a tale proposito vl ricordiamo che
elsendo il terminale dl base inutilizzeto, taluni
tipi dispongono dl soli due terminali cioe il col-
lettore e l'emettltore.

In ogni caso l'emettltore è sempre contraddi-
atlnto da una tacchettlna metallica sporgente dal-
l'lnvolucro oppure da una emussatura presente lui-
l'lnvolucro stesso.

Preclalamo ancora che al posto di questi due
iototranslstor e polsiblle utilizzare due pulsanti
ed ln tal caso. pigiandone uno si otterrà l'in-
nesco del trlac. mentre ploiando ll secondo Il
trlac al diseccltera.

E pure possibile realizzare questo circuito uti-
lizzando un tototranslstor per ottenere i'ecclta-
zione del triac ad un pulsante per ottenere lo
spegnimento. oppure viceversa un pulsante per
ottenere l'eccitazlone ed un iototransistor per lo
spegnimento.

Come vedete le possibilita oiterte sono vera-
mente molteplici. quindi starà soprattutto In vol
cercarne I'eppllcazione a l'utlllzzazione più ldonea
allo vostre esigenze.

Prima dl concludere ricordiamo che tutto il
circuito e a contatto diretto con le tanatona dl
rate dal 220 volt percio toccando l'aletta del trlac.
il rame del circuito stampato nonche i lill che
sl collegano ai tototransletor sl potrebbe ricevere
una torte scossa.

Per evitare questi dannosi inconvenienti sara
pertanto bene racchiudere Il progetto all'lnterno
di una scatola tenendo Isolato da questa ll cir-
culto stampato.

Per precauzione. se Installerete la scatola in un
garage o in un locale umido. vI consigliamo dl
«metterla a terra- coilegandola con un iilo dl
rame ad un tubo dell'acque: cosi facendo anche
se accidentalmente un lilo sl speilasse oppure
li circuito stampato venisse a contatto con il rne-
tailo delle scatola. non potreste mal ricevere la
scossa elettrica.

TARATURA E MESSA A PUNTO

Le taratura ai limita In questo ceao all'unlco
trimmer presente nel circuito. cioe m. ll quale

serve, come abbiamo detto, per determinare esat-
tamente la tensione di riposo sul piedino 5 di 101
ln modo da fissare a piacimento l'intenslta dl
luce alla quale ll triac deve innescare e l'lnten-
sità alla quale deve invece diaecoltarsi.

Per eseguire questa operazione dovremo ln-
nanzltutto collegare ll carico e illi dl alimenta-
zione agli appositi morsetti quindi. dopo aver
Installato Il dispositivo nella sua sede definitiva
ed averlo orientato in modo che I sensori siano
esposti allo stesso modo alla luce ambiente. ruo-
tere Il trimmer tutto ln un verso lino a trovare
quel punto in corrispondenza dei quale la lam-
pada o il motore sl accende. poi ruotarlo in
senso contrario fino ad Individuare quel punto ln
corrispondenza del quale la lampada si spegne.

Trovati questi due punti, non dovremo tere altro
che posizionare ii cursore dei trimmer ai centro
di tale escursione ed li gioco sarà tatto.

Se poi qualcuno desiderasse rendere più ra-
pido i'lnnesco e meno rapido lo spegnimento non
dovrà lare altro che ruotare il cursore ateeso leg-
germente più della parte dell'accensione e vlce~
versa. se desiderasse rendere più rapido lo spe-
gnimento dovrà ruoterlo un po* più dalla parte
opposta. comunque crediamo che ciascuno di
vol. una volte montato il progetto, riuscirà tacit-
mente a tarare tale trimmer secondo le proprie
esigenze senza che si debba nol dllungarcl ulte-
rlormente ln proposito, anche considerando che
tale operallone e decisamente elementare.

COSTO DELLA REALIZZADOIIE

|| solo oirculto stampato LX273 in flora
dl vetro L 2.2m

Tutto Il materiale occorrente cioe cir-
culto stampato. resistenze, condensa-
tori, diodi. zener` lototranelstor. integrato
e relativo zoccolo. trlac e eletta dl ral-
lreddamento. portatuelblie. tuelblie. mor-
settlera L. 20.51”

l prezzi sopra riportati non includono
postali.

le spese



GUNTASEGUNDI digitale con

'A tutti I lettori appassiona" dl iotograiia vo-
gliamo presentare un contasecondl digitale che.
oltre a partire da 0 per raggiungere ll tempo
prefissato. puo funzionare anche In senso in-
verso. cioè partire dal numero dl secondi rl-
clileato detraendo secondo por secondo tlno a
fermarsi sullo «zero nt

Quali vantaggi si abbiano ad operare un con-
teggio alla rovescio anziché In avanti nol che
non siamo esperti di totografla non possiamo
certo stabillrlo; tuttavia. viste le Inslstenze con
cui questo progetto ci e stato richiesto negli ul-
timi tempi e visto che anche a Cape Caneveral.
quando lanciano un missile. operano un oonteg- .
gio alle rovescio. qualche vantaggio dovra pur
eelstera.

Noi tuttavia per scrupolo abbiamo voiuto.ag-
giungere un qualcosa di più di quanto ci e stato
richiesto. cioe abbiamo aggiunto un intermttore
spostando li quale è possibile ottenem che Il
circuito conti anche In avanti.

inoltre. poiche ascoltando un po' I'uno e un
po' I'altro abbiamo scopano che molti avrebbero
gradito. oltre al conteggio visivol anche un av-
visatore sonoro che scandisce l secondi. abbiamo
previsto anche questa possibilita.
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in tel modo abbiamo realizzato un perietto
contasecondl che non solo potra aoddietare le
eelgenze dei lotograll. ma potra essere utilizzato
per un'lnflnita dl altre applicazioni, quindi chi
non si Interesse di fotografia non commette l'er~›
rore, una volta letta I'lntroduzlone. dl dislnte-
researsl di questo progetto saltando a piè perl
a quelli successivi. perché siamo certi che leg-
gendo attentamente la descrizione ai accorgerà
che eeso può venire siruttato anche per corn-
pitl più complessi che esulano dall'lmpiego stret-v
tamente fotografico.

lnlatti bisogna tener presente che un contatore
alla rovescio permette di conoscere Immediata-
mente. senza dover esegulre operazioni men-
tali. quanti secondi mancano alla ilne di un de-
terminato ciclo dl lavorazione (nel caso foto-
gratlco quanti secondi mancano alla tine dello
svlluppo). quindi soprattutto In apparati dl con-
trollo di macchina automatiche. íI euo Impiego
potrebbe rivelarsi estremamente utile.

Detto questo non ci reeta che passare alla
descrizione dello schema elettrico in cui vi spie-
gheremo dettagliatamente le tunlioni svolta dal
vari pulsanti e commutatori presenti nel circuito.



POSIZIONE OONTEMIO AVANTI

Innanzitutto tacclamo notare che Il conteggio
in avanti al ottiene apoatando Il deviatore SZ
aulla poeixlone UP.

Ebbene, In queata posizione l commutatorl dl-
gitall non svolgono noeauna tunxlone particolare.
cioe il numero Impoatato eu di eeal non aerve
per bloccare il contuecondl. quindi queato par-
tendo da zero, ae non viene termato. proseguirà
rino a 99 aecondl pol, al centesimo secondo.
aui diepiay vedremo apparire due .zero -, cioe
00, quindi avremo nuovamente 01-02 ecc. lino a
199. poi ancora 00-01-02 e coal via lino a 200
ecc.

ln altre parola au queeta portata non vI a un

Se Invece al dealderaaee ripartire da 0. al do-
vrebbe piglare, prima delle START. Il pulsante
del RESET ed In tai caso aul display vedremmo
immediatamente apparire Il numero 00.

Il conteggio In avanti puo quindi risultare molto -
utile nel calo In cul ai dealderi eftettuare del
provini per rilevare i tempi detinltlvl dl eapcal-
zione oppure nei ceco ln cui al abbia blaogno
di tempi di esposizione Iunghlaalml. per eumplo
per ottenere macrototogratia.

ma!! OOIITEOOIO INDIITIO

Per ottenere il conteggio alla roveacla al do-
vra porre Il commutatore 82 auila poalllone

GDNTEGGIU alla RUVESGIA
Queeto contaaecondl digitale permette di operare ala il conteggio
in avanti che Ii conteggio alla rovescio, cioè può Iniziare a con-
teggiare da un numero pretlaeato detraendo una unità per ogni
secondo finché, arrivati allo « zoro ››, Il role el dleeccltera. Inoltre
un avvisatore acustico Incorporata scandisce secondo per aecon-
do con due tonl diversi In modo da poter conoscere ll tempo che
traecorra eenxa dover necessariamente guardare l dlaplay.

ilrnlta di tempo, cioe una volta awleto II conta-
eeoondl tramite Il pulaante di START (che aerve
anche per accendere la lampada dell'lngrandl-
tore)` ee non el pigia li pulsante di STOP, ll
conteggio proeegue lndieiurbato anche per ore
e ore.

Per termarlo occorre naturalmente pigiare Il
pulunte di STOP ed automaticamente vedremo
spegnersi anche la lampada collegata al contatti
del rele.

Plglando lo STOP eul display rimarrà memo-
rizzato II tempo ottenuto, per esempio Il n'umero
21 a ee a questo punto tomualmo a plglare Io
START il conteggio rlprenderaoba da tale nume-
ro. cioe avremmo 24-26-26 ecc.

DOWN dopodc Il dovra Impcetare Ii numero
da cui el vuole che Inlli ll conteggio sul oom-
mutatorl digitali.

Per eeemplo. ammeeao che ai dealderi otte-
nere un'oepoelllone dl 15 eecondl. al dovranno
ruotare | due commutatorl in modo da leggere
su quello di alnlltra ll numero 1 e au quello
dl deetra II numero 5.

A questo punto per tar partire |l contaaecondl.
non dovremo più plglare Il puleente di START,
come aweniva nel caeo precedente. bensi pl-
glare il puleente P4. cioe quello indicato nullo
achema elettrico con la dicitura COUNT/DOWN.

immediatamente aui display apparire il nume-
ro preecelto. cioe 15 e contemporaneamente al
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accendere lo lampada dell'lngrandltore, quindi
inizierà ll conteggio vero e proprio e aul diapley
potremo vedere l numeri scalare secondo per
leoondo. cioe 14-13-12 ecc. ilnche. ragglunto io
zero. le lampade al spegnere.

Terminate una stampa. per eitettuorne una ae-
conda con le steaea eapoaizione, non dovremo
iar altro che rlplginre Il puiaante COUNT/DOWN
ed ancora una volta vedremo comparire li nu-
mero 15, poi 1443-12 611€. lino allo Zero.

Se invece deeldereselmo cambiare ll tempo
di esposizione. per mmplo ottenere un'eapooi-
zione di aoli 8 mondi. prime dl pigiare il pul-
aante COUNT/DOWN dovremo logicamente im-
poataro questo nuovo tempo (cioe 06) lui com-
mutatorl dlgltull. dopodiché potremo procedere
come detto in precedenza.

Gil altri puleanll preaenll. cioe START-STOP-
RESET. non vengono utilizzati in queato ceeo ae
non per iunxloni parilnoiorl.

Prendiamo per eaemplo In STOP.
Supponiamo di ever Impoatato sul commutatori

il tampo di 15 secondi e che durante la stampa
ci el accorga che oueato tempo e accanlvo.
cioe che aono auilioienti 5 aecondl In meno.

Orbena quando vedremo comparire eul dll'
play Il numero 5, cioè quando mancheranno 5
aecondl al termine deil'eepoalzlono preiiauta.
non dovremo lare altro che plglare Il pulaante
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Foto dal dal contagiri daacliito net-
I'altioolmâlnoilhthaaaoaolnlafl'alloon-
netto" neoeeaarlo par lnnaatanll ll circuito
alampato dal dlaplay. vialblla ln baaao a de-
m nella pagine euccaaaiva.

di STOP ed automaticamente il conteggio ai
arroatera aul numero 5 e la lampada el apegnera.

A questo punto, per eitettuure una nuova :tam-
pa. e possibile ridurre II tempo dl eapoalzlone
modiilcendo || numero lmponalo aul commuta-
torl digitali oppure. nel cuo ai desideri luclere
imputato |l numero 15, al potra azzerare Il clr-
culto piglondo appunto I| pulsante dl -reaet- in
quanto bieogne tener preaenle che neil'eaempio
poc'anzl riportato il conteggio non e arrivato allo
zero, bensi e stato terrneto sul numero 5.

Oueet'ultime operazione tuttavia non a otretla-
mente necessarie In quanto pigiando Il pulaanta
COUNT/DOWN Il conteggio riparte aempre an-
tometlcemente dal numero Imponato aul com-
mumorl alma".

Precleiamo one contrariamente a quanto awa-
nlva per Il conteggio In avanti. nel conteggio alla
mio u tempo muumo di mulzlom o ul
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M6 12 voll 1 scambio
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09 aecondl (cioe 1 minuto e 30 secondi) pero
e intuitivo che se per caao risultasse necessaria
un'espoelzione maggiore, per esempio 140 aa-
condl, potremmo lmpostare'sul commutatori il nu-
mero 80, plgiare una prima volta il pulsante
COUNT/DOWN e lasciare che ll contatore arrivi
lino a 20, cioe conti 80-20=60 secondi. poi
plglare una seconda volte lo stesso pulsante (il
conteggio riprendere de BO) e laaclare scaricare
completamente Il contatore in modo da ottenere
un'esposlzlone complessiva di 60 + BO = 140 se-
oondi.

Se Invece cl occorresae un numero dispari di
secondi, per esempio 139. potremmo aempre Im-
postare sul commutatorl il numero 80, plgìare
l| pulsante COUNT/DOWN e leeclere che Il eon-
tatore arrivi a 11. poi piglare dl nuovo COUNT/
DOWN e iaeclar scaricare completamente li com
tatore lino a zero in modo de ottenere 69 + 70 =
139 secondi.
In altre parole li nostro contesecondi e talmente
versatile che una volta montatolo. scoprirete sen-
z'aitro nuove e insospettate applicazioni.

SCHEMA ELETTRICO

In tig. 1 presentiamo lo schema elettrico com-
pleto del nostro contasecondl. Per la descrlllo-
ne del suo funzionamento inizieremo dal tra-
sionnetore dl alimentazione T1 del cui seconda-
rlo prelevlamo una tensione di circa 6 volt che
successivamente raddrlzzianto col ponte R51 In
modo da ottenere una tensione pulsante e 100
HZ.

Questa tensione pulsante viene applicata a
due rami dlveral: sul primo. cioè quello relativo
a D810, viene Ilvellata dal condensatori elettro-
llticl 013-614, quindi applicata all'lngreaso del-
l'integrato stabilizzatore IC1D, un uA.7805. In mo-
do da ottenere i 5 volt continui necessari per
alimentare tutti gll integrati presenti nel circuito
(da notare che ì 12 volt non stabilizzati presenti
sull'lngreseo di lClO servono anche per alimen-
tare la bobina del rele e ll diodo leo applicati
sul collettore del translator TFt2).

Sul secondo ramo invece. cioe quello relativo
a Rsa-R40 ecc., la steaea tenalone pulsante a
100 Hz viene latta passare attraverso un filtro
passa-basso a due celle, costituito da RSS-C20-
830-019 necessario per eliminare eventuali Im-
pulllmurll, quindi applicata alle base del tren-
'later-'l'88 sul cul collettore avremo pertanto
un lmpulso positivo a llvelio logico TTL ogni vei-

ta che la tenalone ateaae pacca per lo -zero _,
cioe 100 Impulsl al secondo. pari appunto a.
100 Hz. `

Come si constatare. Il collettore di TRE risul-
ta applicato direttamente aul terrnlnale 14 (termi-
nale d'lngreeao) dell'lntegrato ICS che è un dl-
vlaora x 10 di tipo SN7490, pertanto sull'uocila
di quest'uitimo (piedino 11) nol ritroveremo la
'requenla dl 100 Hz divisa x 10, cioè 10 Hz.

Queste irequenla viene applicata a sua volta
all'lngresao di un secondo dlviaore x 10 aempre
di tipo SN7490 (vedi ICQ) eulll cul Uscito (pledlno
11) avremo pertanto disponibile une lreouenza
dl 10:10 = 1 Hz, cioe un impulso al secondo a
queeti impulel cl serviranno per pilotare l due
contatori Indicati sullo scheme elettrico con le
sigle lcd e ICS.

lniattl, come e possibile constatare. il segnale
preleveto oall'uscita 11 dl IOS viene applicato
contemporaneamente agli ingreeai 1 e 4 dei due
nend Indicatl con le sigle l(.71(;›l(71D` i quell lun-
gono ln pratica da interruttori elettronici o
.t porte ›~A

Questi Interruttori risultano chiusi` cioe lascia-
no peasere il segnale, quando Ii terminale di
controllo (piedini 2 e 5 rispettivamente) risulta
collegato al positivo dl alimentazione, cioe si
trove in condizione logica 1. mentre risultano
aperti quando li terminale dl controllo sl trova
nella condizione logica opposta. cioe rleulta col-
legato alle messe.

Urbane se osservate attentamente ll nostro cir-
cuito. noterete che grazie alla particolare siate-
mazlone dei deviatore 52v abbiamo sempre un
terminale dì controllo collegato alle massa e uno
Invece collegato al positivo (nella lig. 1 Il pie-
dino 2 e collegato a musa mentre il 5 el pool-
tlvo tramite la resistenza R26). quindi abbiamo
sempre unu del due Interruttori chiuso e l'altro
aperto.

In perticoiare. quando Il oeviatore SZ e com-
mutato sulla posizione UP. risulta cnlueo l'ln-
terruttore IC1C e aperto lC1D, quindi il segnale
alle trequenza di 1 Hz proveniente dalla baae
dei tempi può raggiungere l'ingreaso 5 del con-
tetore 105 (un SN74192), cioè I'lngresao che per-
mette di ottenere il conteggio ln avanti.

Viceversa, quando ll deviatore SZ e commutato
sulla posizione DOWN, risulta chiuso l'interrut-
tore lC1D, quindi ll segnale alle lrequenza dl 1
Hz potra raggiungere i'ingreeso 4 ol ICE ed owla-
mente avremo ll conteggio alla rovescia.

A questo punto per meglio comprendere il lun-
zlonamento del nostro circuito, sare bene lare
una piccola dlsqulslzlone sugli Integrati IC4 e
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ICS l quali sono dal «contatori divisori x ti) up-
down sincrono programmeblli- di tipo SN74192.
Questi. a differenza degli SN7490 che sono del
normali «contatori dlvilori x 10› ad hanno un
solo ingresso. ne dispongono Invece di due: il
primo e il piedino 5 e serve come abbiamo vl-
ato, per il conteggio in avanti. mentre il secondo
è il piedino 4 e serve per li conteggio all'lndletrc.

Le quattro uscite A-B-C-D (piedini 3-2-6-7) di
questi contatori sono owiamente in codice bina-
rio quindi, per poterle trasformare In numeri de-
cimali, dovremo necessariamente epplicerle agli
Ingressi di una decodifica di tipo 9668 (vedi 102-
ICS) la quale a sue volte prowederà a pilotare
con la propria uscita i segmenti dei display.

Comunque, per'egevolervi nella comprensione
di questo discorso. vi presentiamo nella tabella
i le condizioni logiche presenti auiie uscita degli
SN74192 per ogni impulso contato e le'corrispon-
denti condizioni logiche presenti sulle uscite della
decodifica 9m.

Gli integrati $N74192 cifrono Inoltre un ulteriore
vantaggio rispetto al 7490 e precisamente permet-
tono di Iniziare || conteggio da un numero qual-
siasi (per esempio 3-4-1 ecc.) anziche sempre dallo
D 0 dal 9.

Per ottenere questo si può agire sul quattro ln-
greesl 15-1-10-9 collegandoil ai positivo ed alla mas-
sa secondo il codice binario corrispondente al nu-
mero decimale da cui si vuole far iniziare II
conteggio.

Per esempio, se nol volessimo Iniziare il con-
teggio del numero E. dovremmo collegare ai posi-
tivo di alimentazione (condizione logica i) gli in-
greesl B e C, cioe l piedini 1 e 10 oell'SN14192.
mentre gli Ingressi A e D (piedini 15 e 9) andreb-
bero collegatl alla massa (condizione logica ti)
come sl puo facilmente argulre anche dalla ta-
bella n. 2.

Se Invece volessimo «impostare» il numero 3,
dovremmo collegare el positivo gli ingressi A e
E (piedini 15 e 1) ed alla messa gli ingressi C e
D (piedinl 10 e 9)A

A questo nel nostro circuito provvedono l due
commutatcrl binari e le B resistenze da R5 e R12`
cioe è sutiiciente che noi lmpostiemo sul com-
mutatore binario il numero che ci interessa ed
automaticamente, sugli Ingressi dl preselezione
dell'integrato si avranno ie condizioni logiche
corrispondenti a questo numero.

Comunque, anche questa volte, per rendervi
più chiara i'esposizlone, vi presenteremo In una
tabella le condizioni logiche che debbono esi-
sere proeenti au questi Ingressi in corrispondenza
ad ogni numero selezionato.
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È owio che il numero selezionato sul com-
mutatori digitali non si «carica~ automatica-
mente all'interno dell'lntegreto` perche` altri- _
menti, le uscite di ouest'ultimo rimarreboero oloc-
caie appunto su tale numero, bensi e neces~
lario che noi ln qualche modo, prima di iniziare
il conteggio alla rovescio. diciamo all'lntegrato:
«devi caricare ll numero da noi predisposto».

Ebbene. per ottenere questo, è necessario ap-
plicare sul piedino 11 dell'lnlegrato $N74192 una
condizione logica 0. cioe collegare a massa par
un istante questo piedino ed automaticamente le
condizioni logiche da noi Impostate sugli in-
gressi 154-10-9 al tresieriranno pari pari sulle
uscite 3-2-6-7 rispettivamenteA

Per esempio. supponendo di ever Impostato sul
commutatori digitali li numero 57, non appena
al piedino 11 dell'lntegrato arriverà un impulso
negativo, sulle uscite di iC4 ci ritroveremo le
condizioni logiche corrispondenti in codice bina-
rio ai numero 5' mentre sulla uscite dl ICS le
condizioni logiche corrispondenti al numero 7.

Se invece avessimo impostato il numero 82,
sulla uscite dl lcd ci rliroveremmo le condizioni
logiche corrispondenti al numero B mentre sulla
uscite di iCS le condizioni logiche corrispondenti
al numero 2. -

A questo punto, cioe dopo aver caricato Il nu-
mero di partenza, noi potremo far Iniziare ll
conteggio vero e proprio e cosi facendo, nel
primo esempio sul display leggeremo successi-
vamente 56-55-54 ecc; mentre nel secondo 81°
60-79-78 e cosi via ilno allo 0. Abbiamo detto _
ail'inizio dall'artlcolo che ogni volta che sl Ini-



zla un conteggio lla in avanti che alla roveaoic.
automaticamente ai accende la Iampa'da dell'ln-
grandltore ed owlamente per ottenere questo e

.neceeearla la preaenza nel circuito di un rela
(vedi al centro In basso applicato sul collettore
di TR2).

intatti quando inizia iI conteggio, sulla base di
TR2 e sempre presente una tensione positive che
ponendo In conduzione questo transistor. pro-
voca I'eccitazione della bobina del rele con con-
seguente chiusura del suol contatti. tornando cosi
tensione alla presa su cul Inneeteremo la spina
deli'lngrandltore.

Viceversa quando Iivcontaggio ha termine,
sulla base dl TFl2 si ira una tensione nulla.
quindi II translator sl Intardlce. ia bobina del
reló al dleecclta e dl conseguenza viene a man-
carrla tensione alla lampada eppiicata sulla spina

L'Interruttorc S1 posto in parallelo ai contatti
del reié cl sare ullia nel caso In cui si desideri
accendere manualmente la lampada senza lv'
vlare II contaaeconcil.

Vediamo a questo punto di comprendere co~
me ela poaalblie tar giungere una tensione po~
eitlva sulla bue di TR2 ogni volta che si mette
in iunxione I| contasecondi e nello stesso tempo
interrompere l'erogzione di questa tensione
ogni volte che sl pigla Io STOP oppure ogni vol-
ta che, nel conteggio alla rovescio. ai raggiun-
ge lo zero. Orbene. se controlllamo attentamen-
te lo schema elettrico, noteremo che la base dl
THE risulta pilotare. tramite Ia resistenze R17 a
iI diodo D56, dali'ueclta (piedino 12) del nand
ICSB il quale Inaleme a ICSA coatltulsce un tlip-
tiop set-reset (vedi relativo articola sulla rivista
nÀ 49). .

Gil Ingressi di questo llip-llcp sono collegati
in modo che ogniqualvolta si accende il conta-
secondi. automaticamente I'usclta dl IOGA al por-
ta in condizione logica 1 (Inlatti liriche non si
è caricato il condensatore 61 II transistor TH4
conduce. quindi sul suo collettore abbiamo una
tensione nulla che applicata all'lngresso 10 dl
IOGA ne forza l'uaclta In condizione logica 1)
mentre sull'uscita dl ICSA abbiamo owlamente
la condizione logica oppoata, cioe 0.

In altre paroie. all'InIzlo abbiamo Il transistor
TR2 Intordetto. la bobina del reie dieeocltata e
la lampada dell'ingrandltore spenta

Facciamo notare che mentre l'usclta dl ICGB
pilota. come abbiamo detto, la base del transl-
ator TR2. I'uscita dl ICBA pilota contemporanea-
mente I due Ingressi dl reset (piedino 2) degli
inten ICS-ICQ I quell abbiamo visto che ser-
vono per dividere I 100 Hz dieponibill sul collet-

tore dl TRo in modo da ottenere le frequenza
dl 1 HZ utilizzata come ball dei tempi.
V Ora quando questo terminale dl «rem» ei
trova In condizione logica o. il dlvlsora tunzlona
e divide la lrequenza di 100 Hz applicata In
Ingresso; quando Invece il terminale dlv reeat el i
trova In condizione logica 1, come appunto av-
viene aII'atto deli'accenslone. ll divisore risulta
bloccato e II conteggio e lermo.

Supponiamo a questo punto dl avere appena
acceso l'apparecchlo e di aver posto ll commu-
tatore SZ sulla posizione UP. cioe.~conteggio
In avantl~.

Per quanto altennato In precedenza. avremo
ovviamente Il rele disaccitato e i contatorl ICO-
iCit bloccati. ›

Non solo. ma II deviatore SZ spostato su UP
comporta altri due eventi molto Importanti e pre-
cisamente ta si che risulti chiuso || solo Interrut-
tore eiettronico IO1C e nello stesso tempo lnlbiece
lI tolto COUNT/DOWN cosicché anche ee noi
plgiaeelmo Inavvertttarnente questo tasto, il clr-
culto non potrebbe mettere! in moto.

Inlattl per avviare Ii conteaecondl vquando S2
a spostato sulla posizione UP e assolutamente
necessario premere II tasto di START cioe col-
legare a massa l'Ingresso 2 del nand IOBB.

Cosi lacendo entrambe lo uscite del llip-fiop
cambiano di stato. cioe I'usclta dl IGBB che sl
trovava In uno stato logico 0 passa nalio stato.
logico 1 ed automaticamente porta In conduzione
ll transistor TR2 lacendo eccitare la bobina del
"relet

Viceversa I'uaclta di ICSA che al trovava ln
uno stato logico 1 paaeera owlamente allo stato
logica 0 :bloccando cosi l due contatori della
bue del tempi ICE-ICQ l quali pertanto comin-
ceranno ad Inviare la lrequenza dl 1 Hz diapo-
nlblla sul piedino 11 di ICQ al due contatori iC4-
ICS tramite I'interruttore elettronico IC1C.

In questo caso, poiché l'interruttore chlueo a
IC1C, la lrequenza di 1 Hz verra applicata al
piedino 5 dl ICã quindi II conteggio avverrà In
avantl,'cloe sui display vedremo comparire prima
00. pol 01-02-03-04 e cosi dl seguito llno a 99
poi ancora 0001-02-03 ecc.

Come crmai saprete. se non si Interviene dai-
I'astemov II conteggio In avanti prosegue all'ln-
tinlto In quanto per arreatarlo e assolutamente
necessario pigiare il pulsante di STOP (oppure
quello di RESET. però bisogna tener presente
che in queet'ultimc caso i display automatica-
mente si azzerano. qulndl ae si desidera vedere
II numero di secondi a cul ci ei e lerrnatl bi-
sogna plglare necessariamente lo sTOP).
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Flg. 8 Schemi pullco dl monhqølo dal comlmondl. L'ln-
logrlw ICIO pair-mo llmrlo dlrmmnß sul pannolln po-
mrlon dal mobllo u quulo i mmlllco, oppun lu um
:Mu dl ullroddlmønin unu Intørporn nlcuna mlu luo-
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ulmcmn colmo Il unnlfllh cum-ln dl «mau n.

CARICO



Plolando lo STOP in pratica si obbliga Il tilp~
tiop a lnvartlre di nuovo l_o atato loqloo praaente
aulle aue uaclte, cioe a ritornare nella condizioni
iniziali quando al aveva la lampada spenta e I

'contatori lOB-lcO bloccati. pero non al agisca
aul contatori Ice-ICS l quali pertanto al termano
aull'ultlmo numero a cui aono arrivati.

A questo punto. se nol tornaaelmo a plplara lo
sTART, di nuovo obbllgnerammo ll filp-tlop a
cambiare la condiziona logica aulle due uscite
ed il conteggio nprenderebbe dal punto ln cui al
era fermato; per esempio ammettendo che aul
display ala rimutowlaualizzato Il numero 23.
piglando lo START noi vedremo comparire 24-
25-20 acc. Se Invece voleaalmo ripartire da w
dovremmo :necaaaarlamente plgiare il pulsante
dlraaetadlntalcaaoalotterrebberodueaf-
tetti dlatlntl: '

1) sl merano l due contatori lcd-ICS.

2) ll porta In conduzione ll tranaletor TRI ll qua-
la comportandoel come un Interruttore ln paral-
leio a P2 non 1a altro che provocare automati-
camente lo STOP nei caso in cul quanto non
ala atato piglato.

Da notare che ll reset del due contatori lc4-
ICS avviene anche automaticamente ogni volta
che noi accendlamo Il contaeecondl grazie alla
Me .costituita da R1-ç1, Infatti all'lrilzlo ll con-
deneatore Ci e ecarlcoi quindi pone per qualche
attimoll'inpreuo 12 dl lCtA In condizione logica
0 proprio come un ulteriore pulsante in parallelo
a-P1 e questo provoca appunto Il reset.

A questo punto, viato come avviene Il contea-
qlo In avanti, vediamo come al avolpe invece
quello alla rovescio, cioe come lunzlona ll cir-

›culto quando 82 e poeto In posizione DOWN.
Questa volta. contrariamente a quanto awenlva
ln precedenza, tutti l pulsanti sono abilitati. cioe
tutti possono agire aul circuito mentra dei due
Interruttori IC10-lCiD rlaulta chiuso ovviamente
lcib. ' _

supponiamo come al solito dl avere appana
aooaao Il contaaecondl, cioe dl trovarci nella con-
dizione In cul la lampada e spenta a i contatori
ice-im sono bloccati. Supponiamo Inoltre di aver
impostato aul commutatorl binari Il numero 52.
In questa condizioni. plplando II pulsante OOUNT/
DOWN. l'uaclia dl lCiB che al trova In condiziona
loqlca 1 al porterà In condiziona logica O e poi-
che quaat'usclta pilota contemporaneamente l'ln-

praaao 1 dl i008 a l tarmlnail dl caricamento
dl ICQ-IOS, al otterranno due efiettl distinti:

1) ll numero da noi lmpåstato aul commuworl
binari verra «caricato» sul contatori cosiccna
aul dlaplay vedremo apparire appunto II numa-
ro 82;

2) contemporaneamente le ueclte del tllp-tlop aa-
ranno costrette a modificare lI loro stato logico,
cioe l'ueclta dl IOOB' al portera ln condiziona
loqlca 1 lacendo accendere la lampada. mantra
l'usoita dl IOGA al porterà ln condizione logica
0 :bloccando cosi l contatori lOHOO della base
dei tempi.

in altra parole la lrequanza dl 1 Hz (un lmpulao
ai locanda) disponibile sul piedino 11 dl IOQ po-
tra raggiungere, tramite IC1D. I'Inpresao 4 dl ICS
iacendo avanzare questo contatore che pero que-
sta volta contera alla rovescio. cioe eul display
'nol vedremo successivamente comparire l nume-
rl 01-80-7940-77 a cosl vla tlno a raggiungere
lo «zero ~.

Nel conteggio alla rovescio, come abbiamo det-
to. al ottiene Il disaccltamento dei rale quando
al raggiunge l| numero 00 e per queato scopo
Il limitano l dlodl lìSZ-DSS-DSJ-DSSz collega!!
eulla uaclte del contatore lcã nonche Il diodo
D51. collegata invece eul piedino 4 della deco-
dlflca 9568 (l02) i quali. abbinati al tranalatar
TR3, realizzano In pratica un NOR e 5 ingreul.
Questo significa cha sul collettore dl TR! noi
avremo tenalone positiva (cioe una condizione lo-
gica 1) aolo ed esclusivamente quando gli anodl
tutti e cinque l diodi risultano collagatl a maaaa
e questo el varltlca solo quando |u| display e
presente ll numero 00.

lnlatti In tuttligll altri caal. cioe quando ll
numero presente sul display e dlverao da 00, la
baee dl TR3 risulta alimentata da almeno uno
del cinque diodi e questo il al che Il tranalstor
conduca cortocircultando |I collettore a massa.
In pratica. quando nel conteggio alla rovescio al
raggiunga Ii numero 00. al verlflca la ateaea sl-
tuazlone one al ha nell'attlmo ln cul noi accen-
dlamo il contaaecondl, cioe sulla base di TR4
el ha un qulzzo dl tensione positiva che lo porta
per un attimo In' conduzione e poiche ll collet-
tore dl questo translator pilota l'lnqreaso dl «re-
aet- (piedino 10) del lli|Hlop coatltulto da lOßA-
IOOB, le uscite dl quest'ultlmo saranno obbligata
a cambiare dl stato proprio come ae avessimo
plolato manualmente lo STOP.
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in elire percie. renglunio lo 0, vedremo euio-
meilclmenie le lampade epepnerel ed l oeninmrl
108 e ICS verranno bleccnii.

Carne pià enilclpeio. nei conieflglo elle reve-
lcio. ù penibile bloccare il conteggio M
prima che Il rlgglunpe lo 0 piglendø Il pulunb
dl STOP ed e questo punto. per ierio ripartire.
li hanno due dlvene peeeibliiiù:

1) supponendo ed eeemple dl lvef plgim le
STOP quando sui dilpley ere presente Il numero
21, plpiendo io START Ii coniegglo riprenderà
sempre ull'lndieiro dl questa punizione, clee leu-
geremu successivamente 2625-24-23 ecc.

2) plplendo invece ll pulennie CONUT/DOWN. ll
conteggio riprendere del numero impoeieip lui
dlepiey, che nei elle dei neutro esempio ere
n ›

Anche In queein cup. pigiando li pulunie dei
RESET. ai oiilene l'lrreeie immediata dei een-
iepglo, In Ipepnlmenic della limpide e I'lzzere-
mento del display.
Di nmo Il circuito dei conteeecendl reeie encore
da descrivere lo simile di BF. quella cioe che cl
iomlece il lepnele de applicare ell'elioperienie
per ottenere unu noie a due ioni (bepbeep) per
ogni secondo che viene conteggiato.

Ebbene quale audio ui compone in preiiee
di un oscilleiere realizzato con un NE555 (vedi
"71) Il cui lnqreue di mei (pledlno 4) i plio-
inte dell'ulelin (piedlnp 6) dei nlnd IOBC eon-
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tenuto, Insieme a ICBA e i966, In un unico Inte-
grato dl tipo SN7410.

In pratica I'osclllatore risulta attivo. cioe gene-
ra la aua nota, per tutto il tempo In cul I'ulclta
11 di ICQ oppure l'usclta 8 dello stesso Integrato
ai trovano in condizione logica 1. cioe per 4+2=6
decimi dl secondo, mentre risulta bloccato per I
restanti 4 decimi di secondo.

Abbiamo detto 4+2 perch. le uecite 11 e 8
non el trovano mal In condizione logica 1 con-
temporaneamente. bansl cl al trova prima l'uacite
a per 4 aecnm pei rimu- 11 per 2 decimi sempre
dl secondo.

Ora nel due casl appena menzionati la nota
acustica emessa dell'altoparlante non e ia stessa,
bensi nel prlml 4 decimi di aecondo e più grave
rispetto ai 2 decimi successivi e questo grazie
alla rete costituita da 05741294131 che agisce aul
tarrnlnale dl controllo (piedino 5) di ICT.

L'altopariante da applicare In uaclta dovrà risul-
tare da 6 ohm e tramite II trimmer RSS potremo
regolame la potenze acustica secondo la nostre
esigenza.

RHLIZZAZIOIIE PRATICA

-Per realizzare questo contuecondi aono noce!-
earl due circuiti stampati: una di dimensioni rl-
dotte siglato LXZM che utilizzeremo per applicar-
cI l due display e uno notevolmente più grande.
siglato LX290. sul quale dovremo Ilssare tutti i
componenti restanti.

inizleremo Il montaggio lieaando i due dlapley
sull'appoalto teleletto ed a tale proposito ricor-
diamol per evitervl errori, che le parte superiore
dal diaplay e quella ln cui sono preaenti delle riga-
ture. come vedeal chiaramente nei disegno dl
Iig. 5.

Sulla parte sotto compare Invece generalmente
la scritta FNDåOD.

Consigliamo. poiché questo circuito serve an-
che da connettore maschio. dl depositare un leg-
gerissimo etrato dl stagno eulle piste che dovran-
no innestarei nella -lemmlna- applicate sulla
beeetta LX290. perché Ii solo rame ha ieciilte ad
ouidaral quindi un domani potrebbe lmpedlre
un regolare contatto.

Passeremo In seguito al circuito stampato LX290
il quale, come conateterete, e e doppia taccla
quindi prima di montare su dl eno qualsiasi com-
ponente dovremo eeepulre tutti I ponticelli di
collegamento richieatl tra le piste della tacoia
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superiore e quelle della Iaccla interiore strut-
tando gli appositi tori passanti.

Entro questi Iorl (dove e preaente un bollino
dl rame su entrambe le tacco dello stampato) ln-
eerlremo uno apezzonclno dl filo di rame ripie-
gato a Z In modo che non abbia a atilarsi. poi
atagneremo dali'una e dall'altre parte tagliando
con un tronchealno eventuali eccedenze.

Vorremmo ricordarvl une cose:

In questi ultimi tempi ci e capitato speeao di
vedere del ponticelli eflettuatl con dei lilo dl rame
«treaparente- piu sottile di un capello; ora.
anche ee in questo modo ai può ottenere egual-
mente il conlatto elettrico, e pero molto leclle
che II illo stesso esca dal ioro perche rlsuc-
chiato della punta del saldatore senza che noi ce
ne accorgiamo ed In tal caso, anche se nol
vediamo la stagnatura su entrambe le parti. in
realta non esiste collegamento.

Basti pensare che In tutti questi montaggi c'era-
no almeno due o tre ponticelli «apperenti- che
in pratica lmpedlvano ll regolare lunzlonamento.

Proprio per questo teniamo e ribadire di stare
molto attenti nell'eeegulre questa operazione per-
che a volte. abbondando in iaciionerla. sl puo
compromettere li lunllonamanto del tutto.

Nel montaggio daremo la precedenza alle resi-
stenze e ai diodi. cercando per questi ultimi di
rlspettarne la polarità.

Proseguiremo pol con gli zoccoli per gli Inte-
grati ed 4II connettore per I display.

A proposito del connettore tate attenzione quan-
do lo lnaerlrete che le molle di contatto presenti
al suo interno risultino rivolte verso i'lnterno dello
stampato perche altrimenti. quando vorrete inae-
rirvl il teiaìetto dei display, questi ultimi risulte-
ranno ovviarnente rivolti dalla parte sbagliate.

Per ultlml monteremo | condensatori. i transl-
ator (attenzione a non Invertlrne le connessioni),
ll ponte reddrlzzetore ed il relè.

A questo punto potremo inserire gli Integrati aul
relativi zoccoli facendo in modo che la tacca di
rlterlmento rleulti rivolta come Indlcato sulla se-
rlgreila.

Terminato ll montaggio del componenti potremo
collegare al circuito stampato l due commutatorl
binari necessari per impostare Il tempo Iniziale.

A tale proposito ricordiamo dl seguire attenta-
mente Ie istruzioni tomlte dallo schema pratico

A dl ilg. S perche se per caso Invertiate I termi-
nall A-B-OD (Il quinto va collegato al positivo).
II commutatore non potrebbe più iomlre II codice



richiesto ed In tal calo. Impostando per esempio
un 1 sul commutatore. sl potrebbe avere la aor~
presa dl veder comparire sul display un 6.

Perciò se in fase di collaudo rileveste che II
contaaecondl non rispetta li numero da vol im-
postato. significa che avete eliettuato questa con›
nessioni in modo sbagliato.

A questo punto per completare il montaggio
dovremo ancora collegare al circuito stampato il
secondario dei trasformatore T1. i'eltopariente.
Il diodo led che andre applicato sul pannello iron-
tale, I pulsanti, l deviatori a levetta e I'lntegrato
atlbilllzatore.

Quest'ultlmo andrà fissato sul pannello poete-
rlore dei mobile In modo che questo esplichl la
funzione di eletta di raffreddamento. senza Inter-
porre alcuna mica isolante in quanto la parte
metallica dell'involucro e íntememente collegate
alla masse.

Se invece decldeete dl applicare li contasecondl
ali'lntefno di un mobile di legno. ricordatevi di
tissere tala integrato su un'alette di ratiredde-
mento.

Terminato Il tutto potremo finalmente peasare
al collaudo del nostro circuito ponendo lnlzlei-
mente il deviatore SZ nella posizione UP. cioe
conteggio ln avanti.

In questo modo sul display dovrebbe apparire
il numero 00 tuttavia non appena pigurete lo
START vedrete comparire 01-02-08 ecc. cioe Il
circuito lniziera a contare In avanti e || diodo
led aocendendosl vl confermerà che Il role e ac-
citato.

Pigiando lo STOP l| conteggio dovrà owiamente
arrestare! e il diodo led apegnersi.

Plglandc il RESET l display si dovranno di nuo-
vo azzerare. mentre plglendo il pulsante COUNT/
DOWN non dovrà succedere un bei niente perché
questo. come abbiamo detto, nei conteggio in
avanti risulta Inibito.

Successivamente potremo coilaudare il conteg-
gio alla rovescio e per iar queato dovremo preven-
tivamente spostare II deviatore S2 in posizione
DOWN.

Fatto questo. impostate sul commutatorl digi-
tali un numero qualsiasi. per esempio 12. quindi
plgiate II pulsante P4.(COUNTIDOWN).

Sul display dovrete veder apparire || numero
12, poi 11-10-9 ecc. ilnche raggiunto lo zero il
tutto ai fermerà e vedrete Ii diodo led spegnersi.
Conatatato one tutto funziona alla perfezione. po-
trete Inserire |l circuito entro Il mobile. quindi
collegare i terminali del rale alla rete del 220
volt ed alle presa femmine che ci servire per in-
neetarvi la spina dell'lngranditore.

VI ricordiamo a questo proposito che il rete da
noi Impiegato dispone di tro uscite, cioe al com-
porta in pratica come un deviatore Il cui «cen-
trale- e collegato a riposo su un estremo. men-
tre quando ll relè si eccita. sull'aitro estremo.

in tel modo avremo la possibilità dl siruttare il
nostro contesecondl per due Impieghi diversi:
far spegnere una lampadina dopo un tempo
prefissato oppure iar accendere Ia lampada stee-
sa o qualche altro accessorio elettrico earn-
pre dopo un tempo prefissato.

Fate molta attenzione nell'eoeguire i collega-
menti con la rete non perche questi illl Ilario ld
alta tensione, bensi, perche noi «elettronici-
quando dobbiamo applicare un Interruttore ad
una presa, essendo questa operazione troppo
semplice. la facciamo sempre con eccessiva faci-
ionerla cosicché qualche volta capita dl applicare
l'Interruttore in parallelo invece che In serie a
all'etto dell'accenslone salta tutto.

Non ditecl che non vl e mal capitato perche
anche a nol che maneggiamc transistor e Inte-
grati dalla mattina alla sera. capita spesso di
fare Il «botto» per eccesso dl confidenza con l
till.

Quindi. prima dl Innestare la epina nella rete.
controllate attentamente che tutto tunzionl alla
perfezione perche in genere sono proprio le coe'e
semplici quelle su cui al abagiia.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LX290 In
iibra dl vetro. a doppia iaccla . . . L 5.500

ll solo circuito stampato LX291 per i
diepiay............L.

Tutto II materiale occorrente. cioe
circuiti stampati, resistenze. conden-
satori. Integrati. zoccoli. diodi. ponte
raddrlzxatore. display. led. trasformato-
re. rale. commutatori binari. deviatorl.
pulsanti. boccole. connettore. altopar`
iante (escluse la soia alette di raifred-
damento per i'integrato stabilizzatore) L 50.000

i prezzi sopra riportati non includono
le spese postali.



ii radiocomando fia sempre avuto uni faeolno
eccezionale ele efll bambini ohe .Mil adulti ed
Il motivo va foree ricercato nel fatto che eeeo
ci pemlettedl realizzare. anche ae In forma a mi-
nlaturizzata r. taluni daalderf recondltl del noetro
aubconeclo. Infatti clil non ha mal sognato di
poter pilotare un aereo acrobatico e di eeeguira
con eeeo picchiata vertlglnoae aulla festa di mi-
pllala di spettatori alllbltl. oppure di eeaere un
burbero (lupo dl mare» che dal ponte di oo-
mando lmoartlsce ordini ai suoi eubalterni urlan-
do «avantL motori a tutta forza', .barra a
dritta›- ecc.. oppure ancora di sedersi al volante
di una monoposto -formuia 1- e di paeaara a
w aii'ora davanti alle tribuna ricolme dl folla
oeannante?

minuecoio -modellon a «bravo'› ancora vi een-
tlrete ripetere per aver saputo realizzare un tra-
smettitore ed un ricevitore In grado dl permet-
tervi tutto queeto /f/nfattl ii radiocomando o un
oggetto che ancora al giorni noatri lnoute un _
certo rispetto sulla maaea In quanto per` molti'
mlaterloeo e vedere qualcuno che non solo aa
utilizzarlo ma sa anche autocostrulraelo e sem-'Q
pre motivo di arnmlrazlone da parte dal più. Voi
pero leggendo questo articolo vi accorgerete che
non e naceeeerlo easare dei-vmoetrl per riuscire

'ad autocoatmlnene uno. benel e sufficiente co-
noacere un po' dl elettronica per raggiungere lo
aoopo rlaparmlando coel una notevole cifra ri-
epetto al modelli commerciali.

Ricordiamo che affinche lo schema di un ra-

Preaentare al lettore degli schemi dl radiocomando non è certo
difficile: più difficile è invece poter assicurare che una volta rea-
lizzato ìI progetto questo funzioni veramente ed oflra la massimo
affidabilità, onde evitare di distruggere il modello su cui verrà In-
stallato. Noi, non solo vi offriamo questa garanzia, ma vi presen-
tiamo lo schema dl un radiocomando efl'avanguardle eolto tutti
gli aspetti.

Crediamo tutti. anche ae per un motivo o pe'r
l'altro. vedi ad esempio mancanza di mezzi o
dl coraggio, abbiamo eemore dovuto rinunciare
a tradurre in pratica l noetrl aognl «proltflth-l

Ebbene. poeeedendo un radiocomando tutti
queetl eognl possono almeno parzialmente awe-
rara! In quanto avremo disponibili fra le nostre
mani tutti l comandi necessari per pilotare a dl-
ltanza un aereo, una nave o un'automobile da
corea. quindi potremo far compiere a questi - mo-
dalll- belileaime evoluzioni ed acrobazie tall da
tenere conÀll. fiato aoapeao tutti l presenti come
ae dentro .a quel rnlnueoolo aereo che volteggla
nel cielo. anziche una radio. fossimo preaenti noi
ateaal In pereona.

Non solo, ma quando Ipereo finalmente foc-
cltarl terra a al arreateraü come un vero let nel
punto preatablllto..moltl .vi diranno Ã'bravov- per
l'abiiita dimostrata nel manovrare a distanza qual

dlooomando risulti degno dl tale nome. e neceef
sario che lo ateneo :la stato provato e riprovato
fino alla naueea come elamo abituati a lare noi
di Nuova Elettronica. perche In calo contrario
l'unloo risultato che el potra ottenere sara quello
dl diltrudoere il modello au cui lo Installeremo.
Certo non e stato facile neanche per noi realiz-
zare un kit con garanzia totale dl funzionamento
e queato non tanto per le diflloolte insite nella
parte elettronica. che pur essendo molteplici sl
pouono facilmente auperare. quanto piuttosto per
la parte meccanica che eelpe una profonda co-
noecenza del problema

infatti non al poteva certo presentare lo ache-
ma dl un radiocomando senza oorredarlo della
relativa scatola, ne propone al lettore di acqui-
stare dei comuni potenziometrl e dirgli di rivol-
peral pol ad un tornltore o attrezzlata per rice'
vare tutti dll acceaeorl neoeeearl Aa realizzare
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una -clocne r. ne tantomeno costringere Il let-
tore a oercarsl gli ingranaggi e le mlnuacoie
aquadrette ln plantlca da applicare aul molorlnl
per Il comando del tlmonl. poiche aerehbe emo
come dirvi dl cercare un ago In un paglleio.
Noi ateael abbiamo tatloelo non poco per otte-
nere dal Costruttori queetl accessori In quanto
pillV reellzze radiocomandl non ha neesun inte-
reeae a vendere del pezzi alual a besao costo.
quando può vendere ll montaggio completo ad
un prezzo molto più elevato. Inlattl ae tutti questi
ecceeeori al rluaciuero ed ottenere ad un prezzo
concorrenziale. e owlo che il maggioranza ten-
derebbe di autocostrulrei ll› proprio radiocoman-
do. perche In quello cm riuscirebbe a rieper~
miare una cllra non lndltlerente. '

Oltre al problema meccanico eaiete pol un
Ieoondo problema rappresentato dal trasmettitore
poc bisogna tener preeenta che l radiocoman-

dl debbono aottoatare ad una seria .dl leggi che.
ae non rispettate. pomno tar Inoorrere In aan-
zlonl anche molto «peeantl›. Proprio per que-
llo, se volete poter utilizzare il radiocomando da
voi coltrulto. e necessario che la parlo trumit-
tente rlaultl «nom cioe lo lchema che vol
montate deve colllmare come dlmenaioni. numero
di translator. qualità dl condensatori e realmm.
con quello inviato da nol come prototipo al ml-
nistero delle PPJ'l'. †

A conoscenze di tutti queatl particolari, noi
ci siamo volutamente astenuti del pubbiicere wi-
Ia rlvhta acheml di radiocomando che sarebbero
nati praticamente Irreeilzzablll, flnche non abbie-
mo potuto tomlre tutti gli accessori neceeaari.
cioe cloche. motorini. leve, mobile. cavetti. api-
notti eoc. e aoprattutte llnche non abbiamo avu-
to la certezza che tale lchema aveeee tutte le
cam In regola-per poter eeaere realizzato anche
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dai più lnaaparti con aaaoluta garanzia di un
pariatto funzionamento.

MMOCOIAIIDI “OR-ALI a PROPORZWALI

l radiocomandl al dividono ln due groaaa ca-
tegorie: normali e proporzionali e aa voi liete
un aeromodelllata oppure conoacete qualche aml-
co che al diletta con queato hobby. avrete cena-
menie sentito dlre che I secondi sono In genere
preieribill al primiÀ Ma ln che coaa conalete la
differenza tra radiocomandl normali a radioco-
mandl proporzionall'l In pratica un radiocomando
normale rientra nella categoria del tutto o niente.
cioe ae noi dobbiamo per esempio comandare
il movimento dl un timone Inviando un impulso
dal trasmettitore, questo lmpulao puo azionare un
relå che apoata il ilmone tutto a deetra o a ai-

4nletral bruaoamente, senza poulblllta dl ottenere
poalzlonl lntermedle.

Non solo, ma se In questo radiocomando sono
prounil più iunxloni o canali, cloa un pulsante
per iar girare ll timone, uno per comandare Il
motorino. uno per manovrare il carrello ecc., non
e poaeihila azionarll contemporaneamente, cioe
non e poeelbile diminuire la velocita del moto-
rino e nello ateaso tempo agire sul timone, benal
occorra eseguire prima un'operazlona pol I'alirl.
pertanto quaatl radlooomandi poaaono "care Im-
piegati aolo per automobilina che non vadano a

Oul aopra poaaiamo vedere dov vengono
collocati I dua contenitori entro al quali rl-
luliano racchluai gli accumulatori al nichel-
cadrnio nacaaaarl par alimentare ll traalnaitl-
tora.
DI lato a deatra. si potra notare li circuito
dei codlticatora (porto verticalmente) gli com-
pleto dal traamettitore. 8| notino le duo lava
delle ciocita. In particolar modo quella aan-
xa ritorno automatico poeta aulla alnlalra.

iorte velocita oppure per modelli dl navi In cui
una virata bruaca non pregiudica Il iunzionl-
mento, non per modelli volumi. l radiocomandi
dl tipo proporzionale Invece ai ditierenzlano ao-
atanzlalmente dal primi per Il letto che la devia-
zione per eaemplo di un timone awiene ln modo
direttamente proporzionale allo epoaiamonto che
noi diamo alla leva di un potenziometro (clocha)
poata aul pannello del trumettltore.

In altre parole. se noi apoatlamo le clociie dl
pochi millimetri. anche ll timone applicato al mo-
dello al apoaterà dl pochi millimetri e ee noi pi-
glamo Ia cloche lentamente llno ln tondo. anche
II timone «lentamente» a non dl colpo Il apo-
atera tutto da un lato. Oltre a questo. ee ll
trasmettitore dispone di più iunzlonl o canali.
noi poniamo comandarll tutti contemporaneamen-
ta. cioe aa vogliamo far atterrare un aereo. poe-



elemo decelerere il motorino, nbbeeure qll elet-
tonl e wntempornneemente lbbeeenre ll cerrello
per portnrio In condizioni di atterraggio.

Se pol l'eereo al trovasse per ipotesi all'eater-
no del bordo delle piste. potremmo ancore co-
mandare il timone In modo de correggere le di-
rezione di quei lento necessario per lario el-
terrere esattamente el centro.

Proprio per questo Il radiocomando proponia-
neie rleulte molto più versatile e elouro dl quello
normeie. quindi el presta perletlememe per ee~
rei, navi, automobili ecc. In cul sie richieste une
notevole mlnuvrnbllllà contemporanea e progres-
llvl.

Premesso questo possiamo senz'eilro puure
ed enellzzere le varie pertl che compongono il
nostro rediocomlnde. cioe ricevitore. eerverrreo-
eenlernl e lrllrnottlbre.

RICEVITORE + DECODIFICATOII I l CNMI-l

Le parte dl gran lunga più importante di un
redlocomnndo e le sezione ricevente in quinto
questa, oltre e possedere un'elevele sensibilità.
deve risultare mollo selettive. avere dimensioni
ridotllselme e peeere pochissimo per non uppe-
elntire il modello. Le carenerlstiche più salienti
del ricevitore impiegato nei nostro rediocomlndo
rilultlno ie seguenti:

umlbllità = 2 mlcmolt
selettività = 3 Kllxe-ldl
lrlqu'nu di Im = 12 I":
lerulene dl Ilirruntulone =4,I vol
morblrrrenio = l mA elree
dllrllnlløril = mrll fllßlfl
puo = .S grlmml elree
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I1=100-m0hlll
IZ=JSM°M|I
m=1flmøhln
Il: 5.0Nnhln
Ii: “LM Ohm
III=1$U Ohm
l1=21mbhm
RI=15M Ohm
lu=150 Ohm
R10=1500hl|l
l`l1=l,1 ohm
mi = LSM Ohm

Oul sono In lola del rlcevllare lngrandila
2.5 'alle alma. ln pullcl quello clrcullo ha
dllnonllnnl mollo rldøllu (cm 6:0) cosicché.
per 'vibra insucceßi. pnlerllma wnlagnav-
lo al leltnre glà monlalo e nmllauúamV

C11 = 41.000 pF n dino
O12 = JS InF al lanhllo
018=1M pFadllee
611:.,7 IIIF Il hnhllll
O15=47.000pFa|llnøo

011 = 15 pF I disco
C1' = 41m pF l M
C1' = 10.” pF I M
m = 22 IIIF ll llllhllø
C21 = 1m pF I M0
Cn = 100m pF I dliøø
a: = 4.100 pF u dm
Tl1 = mn.. NPN Ibn IMI-HIM
TRI = Mn'. NPN Ilpø "Pmi-NSW
TM = lrlni. PNP IMI-50320
TM: ha.. “PN “po 30811-c
TI! = MM NPN llpø "Psfllvflsm
'TM = Mn.. NPN Ilpø BMW-Dm
Tl1 = him PHP llpø BOMB-I-
TRI = inni. NPN “po BMW-Im



Come vedasi In tig. 1, Ii segnale di AF cap-
teto dall'antenna (costituita da uno spezzone dl
tllo lungo circa 1 metro). viene applicato al pri-
mario delle bobina L1-L2 per una prima sinto~
nlzzazione e dal secondario dl quest'ultima tra-
eterito. tramite il condensatore 02. al gate del
Iet FT1. Prime di raggiungere tale iet comunque
Il segnale viene nuovamente filtrato da! circuito
composto da C4-L3 per ottenere une maggior
uiettlviia.

cordiamo che il fat FT1 (un 2N5457) esplica
nel nostro circuito la duplice funzione dl pream-
pllflcqtere di AF e convertitore; intatti, come el
notere guardando lo schema, II eource preleva,
tramite II link L5. II segnale dl AF generato del-
l'eeclllatora locale a quarzo costituito da TR5.
cosicché aul drain cl ritroveremo la dltiarenza
tra la Ireouenza dl tale oscillatore (72.535 KHz)
e la Irequenza captata dall'entenna (72.080 KHz),
dltteranza che corrisponde esattamente a 455
KH: (Infatti 72.535 - 12.060 = 455 KHZ). cioe al
valore aul quale risultano accordate le tre e medie
lrequenze- Indlcate rispettivamente con la algle
MFI-MF2›MF3.

Dall'uaclta dalla prima media trequenza IMF1)
ll segnala a 455 KHz vlene applicato alla base
del translator TR1 che lunga da preamplltloatora.
quindi ampllticato una seconda volta dal transl-
etor TR2. Inline applicato alle basa dei translator
m (un PNP di tipo ecom) che svolge Il nm-
zlone dl «rilevatore- del segnale dl BF, Intattl
aull'amettltore dl tale translator noi abbiamo di-
sponibile la lorma d'onde visibile In tig. 3. cioe
una aaria di 9 Impulal poaltlvl (uno per ciascun
canale più uno addizionale elia earve. come ve-

dremo. per l| reeet deli'integrato Ict) alternati ad
un Intervallo di pausa e tensione nulle. Sempre
eull'emettltore dl queato transistor troviamo ap-
plicata le rete costituite da R17-014-R3. neces-
saria per realizzare il controllo automatico del
guadagno (CAG), cioe per mantenere costante
I'ampiezza del segnale rivelato in ogni condlzlc-
ne dl Iunxionamento.

Intettl gli Impulst relativi agli 8 canali, tramite
le reeletenza R17, glungono al condensatore elet-
trolitioo O14 II quale II «Integra» tornando ccal
una tensione positiva proporzionale alla loro am-
piezza, tensione che nol airutilamc per doaere
opportunamente, tramite la resistenza RS. ll gua-
dagno del primo stadio empllilcatore costituito
dal transistor TRI.

In altra parole, sa l'emplezza di tall lmpulal
Ioeae troppo elevata. automaticamente avremmo
su 614 una tensione positiva più alta del prevleto
e Il guadagno dl TR1 verrebbe ridotto tina a
riportare tale ampiezza al giusto livello; viceversa
ee i'amplexza degli impulll tosse Inautilcente, lui
condensatore CH avremmo una tensione plù
baasa del richieste coelcche ll guadagno dl TRI
verrebbe aumentato. GII stessi impulsi rivelati da
TRS. tremite la resistenza R18 (che aealama al
condensatore 619 costituisce un iiltro passa bw
eo con attenuazione di -3 dB a 1.400 Hz. ne-
ceeeario per eliminare eventuali disturbi). vango›
no ore applicati alla base del transistor TRB II
quale insieme a TR`I realizza un amplltlcatore ad
elevaio guadagno one ci permette dl squadrarll
periettamenta e nello ateaao tempo di eiimlnara
eventuali lmpulsl apurll. Sul collettore di TRT avre-
mo pertanto disponibile la forma d'onda vlaihlle



In tig. 4. cioe 9 Impulal ben :quadrati che ap-
pllcheramo contemporaneamente alla bue del
translstor TR8. a agli Ingressi di clock (piedini
1 e 9) dell'integrato ICI. un CIMOS dl tipo 4015
che contiene al suo Interno, come vedasi In Ilg.
25. due -ahllt-reglaiar- a 4 bit dotati ciascuno
di un Ingresso DATA, OLOCK e RESET Indipen-
dentel e di quattro uscite A-B-C-D. Orbene que-
ste 4+4 uscita nel le utilizziamo per abilitare
uno dopo I'altro in successione qll otto canali
del nostro radiocomando seguendo una tecnlce
che potremmo dailnira elementare.

Per chi non sapesse coma iunzlona uno shlit
register, ricordiamo che ogni volta che eull'in-
grasso dl clock arriva un Impulao dl pilotaggio,
ia condizione logica presente aull'lngreeao DATA
sl trasferisce automaticamente sull'usclta A. la
condizione logica che era presente (prima del-
l'arrivo dell'ilnpulso) sull'uscita A si trasierlaoe
aull'uscita B, quella presente suil'usclta B al tra-
llarleoe sull'uecita C a quella presente eull'usel-
ta C sl traslerieca suli'usoita D. cioe sl ha In
pratica uno slittamento di condizione logica da
un'uaclta a quella Immediatamente successive.

Per esempio. supponendo che prima dail'arrl-
vo dell'lmpuleo di clock sl abbia:

DATA=1
A=0

=0

0=il
0=0

Dopo I'Ilnpuled el ivi'i;

DATA=1
A=1
I=0
C=0
D=0

A questo punto. ee l'lngreeeo DATA al riporta
In condizione logica 0,val successivo lmpuleo di
olook avremo:

DATA=0
A=0

U
O

-
ll
ll 1

il
Il

cioe le condizione logica 1 praeente eull'uaclte
A al e spostata sull'ueolta B. poi quando arriverà
un nuovo lmpulso al spostare auli'usclta C, in-'
line sull'uscíta D.

Vediamo In che cosa consista queata tecnica,
precisando Innanzitutto che I due translator TRI!
e TR9 vengono siruttati per rilevare I'invlluppo
del segnale dl BF traslormandole in un'onda
quadra che applicata all'ingresso DATA del pri-
mo shift raglater (piedino 7), ol permettere dI
ottenere, come vedremo, ela il reset dalla uscite,
ela ii caricamento iniziale del primo bit.

Per chi desiderasse sapere come awlena ia
treaiormaxione delia serie di Impuisl disponibili
sulla haae di THB In un'nnda quadra corrispon-
dente al loro lnvlluppol laremo notare che grazie
el condenaetora 022 e alla resistenza R24. le le-

Flg. 3 Con II trasmettitore In
Iunxione. applicando l'oecillo-
:copio eul punto TP1 dei rl-
ce'vitore (vedi ilg. 1). Fotremo
alone'. un eegnale avente
queeta Iorma.
Dese tempi... 5 millieeeondl x
om.
Ampienavefl...ti,ãvottxa|n.

Flg. 4 Sul punto TP! del rl-
eultore, sempre con Il trealnet›
tllore in Iunzione, possiamo
rilevare all'oecllloscoplo questa
ligure.
Bue tempi... 5 miliieeoondl x
un.
Anpiemvert...1voitxom.

Flg. i Sul punto TPS la 'orme
d'ende che li presentare al-
l'oeollloeeoplo ueomlqllerl a
quam qui vi riportiamo.

Dese tempi... 5 mllllseoondl x
un.
Amplemvertn1voltxeln.
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rie dl impuiel di tig. 4 dl luogo. eull'emettitore
dl TRS. alla iorma d'onda vlelblle in tig. 5; tale
(orme d'onde vlene quindi (atta ettrevereare ìi
filtro plana-bano ooetituito da W che eli-
mina gli lmpuiel ancore preeentl au di ma. quin-

Â_dl_ applicata aila bau del tranaietor THD che (un-
oe da ampiliicatore lnvertenteA

Sul collettore dl TRE avremo pertanto preeente
un'onda quadra con la aemlonda negativa In oorrl-
epondenza del treno di lmpuiel e la aernlonda po-
eltiva in corrispondenza dell'lntervailo di pausa
tra una aerle dl impulsi e la eucceaalva.

in pratica. quando arriva ll primo lmpuieo gli
immer di ma di ici (piedini 1 e e). mirin-
qreeeo DATA del primo ehiit-reoieter (piedino 7). '
praile ai ritardo Introdotto da Cm. e ancora pre-
aente una condlllone logica i, condiziona che
ovviamente el traeterleoe eull'ueclta A (piedino 5)
dallo ateeao ahlit-regleter. l

Immediatamente dopol pero. la tenelone aul
collettore di THQ, quindi e'ul piedino 1 dl 101,
paaeaa 0 volt. quindi quando arriva ll`auoceaelvo
impulao diV clock. la condiziona logica 1 che ave-
vamo eull'ueclta A ei treaterlaoe eull'ulnlte B (ple-
dlno 4) ve l'ueeita A al riporta In condizione 0
in quanto eull'ingreeao DATA e preeente queeta
volta una condiziona 0. AI terzo lmpuleo dl clock.
le condiziona logica 1 presente euii'uecita B al
ìreeieriece euli'uecita c (piedino 3) ed ei quarto
llnpuleo euli'uecita D (piedino 10). .
_A queato punto oooorre ter notare un piccolo

particolare e cioe che ee non eeleteeee liponti-
oello_|ra I pledlnl 10 a 15. al quinto lmpuiao`¬ di
emittun. ie ma. .aui'imgmo |ç1 ai ripor-
terebbero nella condizione 0. cloeile condizione

404
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Fig. 6 i quattro accumulatori ai nichel-ced-
mlo andranno lneerltl nei contenitore ln rrlo-
do de avere un poelflvo, un negativo, ull
positivo e ancore un negativo. qulndl I lar-
minail collegati eopre e lotto In eerie In
modo da ottenere una tensione totale dl
4.! volt.

1 che abbiamo eull'ueclta D andrebbe in pratica
perduta. v

Grazie a queeto ponticello che collega i'uecita
D dei primo ehm reoleter all'lngreeeo DATA del
eeoondo. tale condizione Iooioa 1 verra inveoe
treaterlte veull'uecita A (piedino 13) di queat'ui-
timo. ›

Al eaeto lmpuleo di oioott avremo In condizione
logica i ia eola ueclta B (piedino 12). al aettlmo
le eoie uecite C (piedino 11) e all'ottavo la aola
uacite D (piedino 2). ll nono lrnpuleo che abbia-v
mo vleto preeente sulla base di TRO serve lntine
da -reeot- per anerare tutte ie ueclte In modo
.da predisporre I'lnieqrato per un nuovo clofo. A
questo punto abbiamo vlato odrne pil impulel che
arrivano eul terminali di clock elano in grado dl
portare una dopo i'aitra le uaolte in condizione
logica 1. pero non abbiam ancora compreeo
come qìieete uscite alano In grado dl pilotare il
eervomeccaniemoad eeee collegato. `

Ebbene poniamo anticiparvl che ll lervomeo-
oaniamo e eenalblle el periodo dl tempo in loul
oleecuna uaclta rimane in condizione Iogloa 1.
cioe supponendo che claacune ueoita debba ri-'
manere In condizione logica 1 per un mlllleeoondo.



se questa cl rimette per 1.1 e 1.2 rnilileecondl (vale
a dire per un tempo maggiore). ll motorino devia
in un senso proporzionalmente a questo aumento
dl durata; viceversa se I'usclta rimane in condizio-

_ ns |og|=a1 per 0.e-o.o muliuconel (vm a dir. per
un tempo Interiore). Il motorino devlera ln senso
opposto sempre dl un angolo proporzionale a
questa diminuzione dl durata. Ma che cosa ds-
termlna la durata della condizione logica 1 su
ciascuna delle uscite? in pratica la distanze ira
l vari impulsi applicati agli Ingressi di clock (pio-
dinl 1 a 9). inlettl se tra il 1° e Il 2° lmpulao
balletto 1.2 millieeoondl. e ovvio che l'uloita A
del primo snlit register (piedino 5) sl manterra
nella condizione logica 1 per tutto questo tempo.
cioe per 1,2 Inlllleecondl,

Se tra ll 2° e il 3" impulso passano 0.7 milli-
secondi. I'uscits B (piedino 4) al manterra In con-
dizione logica 1 per 0.7 mllllaeoondl e ooei via
e questo ovviamente lara deviare i vari motorini
nei senso richiesto.

inutile aggiungere che la distanza tra un Im-
pulao dl pilotaggio ,e Il successivo e direttamente
proporzionale ella posizione, au cul risultano de-
viati l vari potanzlometrl dl comando poeti sul
pannello dei trasmettitore, quindi risulta verlficato
in pratica quanto da noi atiermato ell'inizlo del-
l'artioolo, cioelche con || nostro radiocomando
ai ottengono spostamenti direttamente proporzio-
nali alla pressione da- noi esercitata sulle varle
.cime-_ '
~ Nel circuito dei ricevitore e ancora presente

"un translator Acita ilnora non abbiamo preso in
considerazione, cioe TRI.

Ebbene tale translator svolge in pratica la tun-
zlone di ìiitro per la tensione di alimentazione in
modo tale che dall'ellrnentezlone stesse non pos-
sano entrare nel circuito del ricevitore degli im-
pulal spurli che ne altererebbero Il tunzlonamento.
Dobbiamo qul precisare che tutto io stadio del
ricevitorel + decodltica funziona con una tensio-
ne dl 4.! volt ottenuta con quattro batteria ai
nichel cadmio da 1.2 volt ciascuna (intatti 11x
X4 = 4,8 volt) e che l'aeeorblmento medio al alg~
gira sul H milllampere.

Precislamo Inoltre Ache lo stadio oecillatore e
stato progettato per poter funzionare anche con
pile quasi scariche. cioe se la tensione scendeese
per esempio a 3.54 volt. i'oacliiatore eareboe an-
;cora In grado dl svolgere le sue tu'nzioni, quindi
lo stadio supereterodina potrebbe ancora captare
ll segnale dl AF, rivelare gli llnpulai. amplitlcaril
(anche ea più debolmente) e comandare coal gll
spostamenti del modello. '

Noi paro vi consigliamo, per avere sempre Il

vostro radiocomando in pertetta efficienza. dl
mantenere costantemente le plie cariche.

IIPOI'I'AI'I'!

Vorremmo a questo punto ricordare che ll rice-
vitore viene iemlto solo da montato e tam In
modo ds evitare che chiunque sia sile pri-
me arml. oppure non sappia iare bene le salda-
ture. oppure ancora non abbia la pazienza ne-
cessaria per eseguire montaggi uitraoompatti.
tenti l'impresa perche andrebbe sicuramente
Incontro ad un insucceeeo.

lntatti in un circuito stampato avente le dl-
mensloni dl cm 4x53 occorre collocare tutti l
componenti richiesti, cioe 2B resistenze. 23 con-
densatori. 9 translator, 3 medie irequenza. 1
Integrato a 16 piedini ecc.. quindi e ovvio cita
ee non sl e più one esperti. non ai riusciva mal e
concludere I'opera.

Quanto vi diciamo non e per denigrare le vo-
stra capacita dl elettronici. bensi per wltarvl che
per risparmiare le poche lire del montaggio an-
dlate Incontro ed un Insuccesso che vl coste-
rebbe sicuramente un' secondo ricevitore.

Infatti riparare uno di questi ricevitori montato
mala signliioa in pratica dover smontare tutti i
componenti e rlmontaril pol eu un secondo cir-
cuito stampato dopo aver controllato uno per
uno i transistor e l'lntegrato.

Non solo me smontare I'lntegrsto senza dan-
neggiarlo. non essendo presents io zoccolo, ri-
chieda In genere un mp0 superiore alle nor-
ma con il rlachlo tra i'altro dl rovinarlo ooa oche,
acontl tatti noneptùconvenlentedaun _
di vieta economico ripararlo. soprattutto se il
tlen presente ch'e ogni ore dl lavoro dl un
tecnico costa a noi una oltre non Indiiiersnte.

Proprio per questo abbiamo pertanto deciso
di tomlrvi Ii tutto gia montato. iaeciandovi la sola
incombenze di montare il trasmettitore che invece
dispone di un circuito stampato più apazJoeo.

Ricordiamo che lnslema al ricevitore montato
troverete il quarzo dl trasmissione Il quale. ri-
spetto a quello di ricezione. e contraddistinto
da un numero più basso, cioe tanto per inten-
derci _dl ironia a due quarzl, uno da 72.585.111)
e uno da 'Izwßüil ll primo e quello dl rice-
zione.

lntatti il quarzo dl ricezione deve essere 465
KH! (pari a 455.” Hz) più alto di quello dl tfr
emissione. percio se nel trasmettitore inseriamo
un quarzo da 11m (che si dovrebbe più cor-
renamente scrivere 71000.” Hz). aggiungen-
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M = nm Ohm 1/4 I*
10.1!10 ohm 1/4 *di

Ri. MMO ohm 1/4 lil!
R4 _ 50.000 ohm 1/4 'di

RI=3006hm1/4Ilfl
fl0=500 ohm nonni. Ilmlfllh
M0 = 2200 ohm 1/4 un
R11 = 120m Ohm 1/4 'di
l12 = 50.000 0h!!! lrlmmir
R13=50flohmpotu|z
R14 = 5.000 ohm mm. In. Mo
R15 = 27.01!) Ohm 1/4 Il”
liß = 820W Ohm 1/4 'Ill

11m ohm 1/4 Il!
M = IJI'II øhm 1/4 M
R7 = 21.000 ohm 1/4 'In
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do a quooti 456.000 Hz che a ll valore di accordo
delle modla frequenze del ricovitora. otteniamo
nmflli + 456.” = 72mm HL

DOLLAUDO DEL RICEVITORI

Prima di procedere li collaudo dei ricwiiore
dovremo preparare ll nutro contenitore porta-
batterie al niohoi-cedmlo.

Poiche || ricevitore iunzlone con una tonelona
dl 4.8 volt e ogni plla al nlchai-cedmlo riauita
da 1.2 volt. a noi necessitano quattro pile poete
in aerle ed lI contenitore In plutlca a appunto
lagomato per rlooverne quattro.

Inilierarno le quattro plia nel contenitore cer-
cando dl collocario aitemativamenta una con ii
+ rivolto verso I'alto e quella subito dopo con
Il + rivolto verso Il bano' pol. nella parte au-
perloro etlgneremo Inai la linguetta dl un
+ con quella di un - e tro + con l'aitro -.

A queato punto appiicheremo aopra alle pile
I'aitra metà del coperchio (quella senza tori) e
dopo aver girato ll contenitore ailieramo la metl
precedente in modo da ritrovarci con il lato op-
poeto delle pila.

Da oueata parte dovremo ancora etiettuare un
ponticello tra un + e `un -. mantre al roatante
+ e - collegheremo rlapettlvarnente II Illo rouo
e Il illo nero dei morsetto femmina. dopo natu-
ralmente avorio tatto paoaero antro ii relativo to-
ro preaenta aul coperchio in plutlca dalla aca-
toi..

coai Iacendo. ae le pila sono collegate in modo
giuno e non aono eoericne. applicando i punteii
di un teetar lulle due iernmlna del monetto do-
vrete leggere una taneione di 4.! volt.

Se questo non avvlene algnitica che avete aba-
gliato i collegamenti oppure che le pile oono aca-
riche, ed in tai cuo occorrerà ricaricarie.

Facciamo prelonte cho per il collaudo ci po-
tramo aorvlra anche di una comuniaeirna plle que-
drl da 4.5 volt.

Una volta alimentato ii ricevitore con ia pila.
dovremo noomarlarnente applicare Il aervomoo-
oaniamo presente nel kit (anch'eoeo qll montato
e funzionante) au una delle uscite. per aeempio
auila prima. Innaetando il relativo monotto ma-
aonlo nei moraetto iammlna a tra poli diaponibila
lui riOIVitora.

Di queetl moratti iammlna 0 eono dlopootl au
un appoalto zoccolo flaeato verticalmente aulio
atampeto mentre I reatanti 2 nono -voiantl-.
cioe collegati ai circuito stampato con dua treo-
ciole glailo-arancio-viola.

Aquaetopuntoeocenddteilvoetrotraemetti-

tore ponendovl ad una diatanza dl qualche metro
dal ricevitori e opoltate una dopo l'eitra le vlrie
leve lino a trovare quaiia che ia ruotare ll m
torino. v

Successivamente provate a collegare Il aervo-
meccanlamo ad una monde uacita a dl nuovo
spostate le varie leve fino a trovare quelle che
agiace sul motorino.

Ripetote questa prova per tutte le altre uscite
In modo do individuare pe'rlettamente quale po-
tenziometro eglace au ciascuna uaclta.

Qualora agendo eu una cloche riecontraate
che Il eorvomeccanlomo non -rlaponde-. non
ettrlhuitana la colpa al ricevitore oppure al aer-
vomeccanlemo i quell aono gia atatl collaudati
dal noltrl tecnici quindi debbono aaeolutamente
funzionare. bensi riguardato l collegamenti aul
treamettltore ed eventualmente la taratura del
trimmer.

Per quanto riguarda la -portata- del noatro
radiocomando, preclalamo che la portata ohio
matrice a tarra (cioe ricevitore o trlamettitora
poeti eulio ateeeo piano) riaulte notevolmente ri-
dotta rispetto a quelle in aria In quanto il suolo
ha le proprietà dl aaaorblre ll aognaie di AF. quin-
dl di atienuarlo.

Porelo nei calo iaceata una prova In un cam-
po, iaconoo tenere ln mano ll ricevitore ad un
vonro amico. e constatata che In questa con-
dizioni la portata ai agoira lui 700000 motrl.
ricordatevi cha inatallando Ii ricevitore au un ee-
reo. quando questo al alza in volo. la portata
praticamente el raddoppia-

Ouoate precisazione è utiia por eeporo entro
quale raggio nol poniamo richiamara il velivolo
nel cano In cul per una diatrazione o un'errate
manovra al allontani un po' troppo dalla nonre
poatazlone.

Per i u patiti- delia mi. ricordiamo inoltro
che da una prova da noi condotte ponendo ll4
ricevitore aulla terrazza più alte dei noatro po-
lazzo (altezza dal auolo circa 32 metri) ed allon-
tanandoci poi col trasmettitore flno a quando oon
un radioteletono cl e nato aegnaiato che l aarvo-
meccanlaml rilpondevano ancora ai comandi da
noi Inviati. abbiamo conatatato che fino ed una
distanza dl circa 1400-1500 metri i comandi arri-
vano ancora e vengono puntualmente eeeguitl:
quaeto per dlmoatrarvl che vi e nei radiocomando
un margine di aiourozza più che auiiiclento par
permettere el voetro modello di rientrare alla

_baea anche nel caso In cui oltrapaul i ilmitl
dei campo, perche pardera un aeromodelio con
inclusi Il ricevitore e i aervorneocanlaml panala-
mo one non ale piacevole per neeauno.



Note: per coloro che dispongono di un cecil-
loecoplo abblemo ritenuto opportuno riprodurre
le terme d'onde presenti nel veri punti del cir-
cuito del ricevitore In modo tele che se questo.
per un quelsiesl motivo, preeentuse delle eno-
melle. si possa subito stecllire la cause del gue›
sto, cioe se si tre del ricevitore che non
tunzlone oppure del trasmettitore.

SCHEMA ILETTIIICO OIL TRASMETTITORE

LD Ichãml .ImflCO dCI trumãflltüf! Ö VIOIISIIBv
in omo e deetrs nella tig. 7 insieme allo stadio
dei -codlilcetore- dl cui à perte lnteqrente.

Le sezione dl alta trequenza In prailce Inizia
col trenslstor TR13 sulle cui base errívano, t|e~
mite le reelstenze'RßO, gli Impuiel generetl del
coditlcetore. De parte sue il transistor THB em-
ollllce questi Impulal e ll trasmette quindi alla
bue ed ell'amettltore del transistor TR15 che
eqlace in pratica de interruttore elettronico, cioe
quando luils base di TR13 e presente une ten-
sione positiva esso lescle passare, amplltlcendoia.
le ponente AF e 12 MHz generate dall'oscllle-
tore e quarzo costituito de TR" e del compo-
nentl ad esso collegati. mentre quendo sulla ba-
se di TRIS non e presente uns tensione positive,
esso blocca appunto Ii passaggio delle ponente
In mode che non posse regglunuere I'entenne.

Il queno sppllcatc sulla base del transistor
TR14 e quello che determina le trequenza dl tre-
emleelone. quindi non rieuitere eeettemente dl
72.000 KHz. bensi rientrere nelle ristretta gem-
me concessa eI rediocomendi, cioe potre risul-

t'sre ed esempio de 72.000 KHz. 72.240 KHz ecc.
Le bobine L1 eseieme el condeneetore W

costituisce il circuito di eocordo. quindi dette
bobine endrl aintonllzete eeettemente sulle 'rr
ouenxe del quarzo ee si vorrà veder tunzienere
I'oscllletore.

lntettl chi ne gli monteto quelcne trasmetti-
tore, saprà benlselmo che ll quarzo sl e_ocite,
quindi I'csclllslore e in grado di generare ll ee-
qneie dl AF, solo ed esclusivamente quendo |l
nucleo delle bobine L1 e sintonizzato In prcul-
mite delle irequenza di lavoro del querzo.

Pertanto se sll'etto del collaudo del vostro
trasmettitore. vi accoroeste che mance le per-
tente a 72 MHz. prime dl sentenxlere che Ii cir-
cuito non lunzlons. ruotste lentamente tela nu-
cleo lino a trovare quelle posizione In cui l'oscll-
Ietcre inixle e generare Il segnale dl AF.

Note: se sl prova Ii trasmettitore da solo, cioe
senza Il codlticetore, occorre necessariamente
collegare el positivo dl alimentazione I'estremo
libero delle resistenze R60 (quelle eppllcete sulle
beee dl TR13). altrimenti non potremo evere AF
In entanne. ll'seqnele di AF presenta sul collet-
tore di TR14 viene prelevate tramite ll conden-
satore 041 necessario per dlseccopplere in con-
tinua l due stadi ed eppllceto elle base dl TRiS.
un NPN di tipo 2N2369 che. come ebblerno det-
tol svolge le tunlione dl empllilcetore e «inter-
ruttore etettrcnico- per le portenta stesse. .

Sui collettore di Titti troviamo un ulteriore clr-l-
culto dl accordo costituito del condeneetorelcez
s oilln moins L2 || cul nucleo sovra ancore
essere meteto lino ed ottenere une perietts sin--
tonie.

mi Fohdelioehtlo
deltreemettltoteoomeel
presenteeooetnnleneui-
lilietl-



FI'. i Schema pratico di
montaggio del treelnettlto-
re. l due Illl antenne e
rnem le lo al dovranno

e elle preee
etllo e utlllx-

tendo une trecciole op~
pure un corto epexzone dl
cavo coeulale miniature
de 52 ohm (cavo Ram).

ll eeqnele dl AF modulato disponibile eul col-
lettore di TR15 ha una potenze più che eufll-
clente per pilotare il translator llnale TR1B (un
NPN al tlpø 2N2219) qulnm le potremo appllcm
direttamente alle base dl quest'ultlmo tremite il
condensatore 645. Inline dal collettore dl TR16.
lo stesso segnale di AF gia opportunamente ern-
pllflceto. viene appllceto ad un llltro paese-basso
coetllulto da JAFL-C48-C49 necessario per atte-
nuare le armoniche. quindi applicato all'antenne
tremite il circuito di accordo costituito da 051-
L3À

Owlemente anche In questo ceeo Il nucleo del-
le bobina L3 va ructeto lino ad ottenere le mae-
elnle potenza Irradlate. Sempre dal collettore dl
TFt16 una minime parte del esgneie dl AF viene
prelevata mediante il cendeneatore 047, raddrlz-
zata tremite I diodi DS10-DSI1 ed applicata quln-
dl ed un mllliarriperometrc il quale ci permettere
dl eteblllre. mediante le deviazione delle eue ien-
cetie. ee e In quale quantita li trumettltcra ir-
redll AF.
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Tutto il trasmettitore lunzione con une tensione
di 9.6 volt che otterremo con 8 plle al nichel-
cedmlo ed elettrodi elnterlzzatl poste In eerle
tra dl loro. pile che potremo sempre ricaricare
anche con lortl correnti (150 milllelnpere mee-
elml) In 4 ore circa.

La caratteristiche più importanti di questo ete-
dlo risultano le eenuentl:

Tenelone dl allntenlexlona = ..I volt elroe
Corrente eeeorblle = 160 rnA circa
Potenza AF In antenne = mex 0.6 watt
Frequenze dl lavoro = gemme 72 MH;
Attenueelone 2' annonice = -05 di
Stehlllte ln frequenze = lu p.p.rn.
Lunghezza antenne etilo = 110 mn.

REALIZZAZIONE PRATICA

il montaggio del trasmettitore e molte più eem-
plice rlepetto e quello del ricevitore. quindi chi



deeidere rieperrnlere qualche biglietto da mlile
potrà senz'eltro montarlo seguendo le noetre
istruzioni.

ll circuito etempeto reletlvo e queeto etedio,
ntleure cm 5x4. ed e eeeo pure e doppie
leccle con lori p-eeml Inetelllmtl. quindi
non e necessario eseguire nessun ponticello di
collegamento lra le plate euperlorl e quelle
interiori. Su tele circuito mance ll disegno ee-
rlgreiico del componenti, quindi per il monteg-
qlo dovremo lere elildemento eoio ed eecluaive<
mente eulio schema pratico di ilo. 9. Inutlle rl-
petere che le etegnature dovranno eeeere eee-
oulte In maniere perlette, cercendo dl pulire pre-
ventivemente l terminali delle reeletenze In modo
da eliminere I'oesldo ed evitando In modo ano-
luto l'Impleqo dl peela ealde.

Rlcordetevi Inoltre che date le modeste dllnen-
eionl del circuito eternpeto. ee vl ebegliate a mon-
tare un componente. toglierlo eignlllca quae! sem-

-pre rovinare il componente neue e ione anche
Il clrculto ateinpato.

La preeei che noi conelyllemo di seguire nel
montaggio e la seguente:

1) prendete tutte le reeletenle e dopo eveme
accertato l'eeatto velore lneerlteie nei rlepettlvi
iorl rleordendo che le Rw-HM-Rifl venno poete
verticalmente. mentre tutte le altre debbono rl-
eultere orizzontalil quindi stagnatene I terminali
elle plete dello etempeto me eoie eulle pene In-

teriore, cioe non commettete I'errore. vedendo le
pista di rame anche dl eopre. dl eteonero il
lermlnele su entrambe ie lecce poiché in questo
modo potreete caueere facilmente dei cortocir-
culti.

2) inserite I due dlodl DStO-DSH facendo atten-
zione e non invertlrne le polarità. cioe collocate
ie Ieecette nere o bianca presente eui loro in-
voiuoro che contraddistingue ll catodo eeatte-
rnente come lndlceto nei disegno di tig. 9. eltrl-
menti Io etrpmentlno non vl lunzlonerl.

3) Inserite le quattro Impedenza dl AF, cioe
JAF1-JAF2-JAF3›JAF4. le quell al rlconoecono ia-
cilrnente delle reelelenxe perche sono più grosse,
tutte nere e portano Impreeeo eull'involucro ll
velore dl Induttanza. A tale proposito rlcordiemo
che le JAF1-JAF2, entrambe da 22 mlcrohenry.
eono elqlele 22 uH, la JAFQ de 4,1 mlcrohenry å
elglate 4uH7, Inline le JAN de 0,22 mlcrohenry
i eiglete ui-i22.

4) Dopo le impedenze potrete inserire | con-
densatori cerernicl iacendo bene attenzione en-
che In questo ceeo elle eigle etemplgilete eul
loro involucro perche ogni due costruttrice
adotta preticemente un codlce dlvereo e el può
essere leclimente trettl In Inqenno.

II corpo del condensatori dovrà quaal appog-
giare sul circuito stampato, pero dovremo etere
molto ettentl che I loro terminell non vederlo e

ll circuito e

etentoeto del lreemettitore).

\v

pato del traemettltore, una volta terminato, lo dovremo etagnara
el circuito etempato dei codlflceiore utilizzando tre oortieeiml epeuonl di tlio
dl rame (vedi terminali 2-1-4 dl ilo. 9 e tig. 11). Per I tennlnele 3 potremo uaara
uno epezzone dl illo di rente leoleto in pleltice (vedi Il lllo poeio eoora al circuito
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toooaro lo plota auporiorl paroM In tal caao po-
trommo croara dal cortocircuiti lndaaldoratl.

5) lnaarito ora ii oondanaetora olattrolltlco al
tantallo 650 amrtandovi con una tanto d'lnqran-
dlmanto qualo dol dua torinlnail O Il poaitlvo od
Inacrandolo quindi nel relativo ioro dello atarn-
pato. Attenzione porche u lnaarito quaato con-
dmoatom alla rovoacia. non appana iomlrata
tanaiono. eaao andrà immadiatamente In corto.

o) A quaato punto potromo tisaara aullo atam-
pato l quattro tranalator richlaatl dallo cohama a
prochamonta THIS-TRiLTRß-TRIQ.

ii primo dl queati. cloò TR13. diapona dl In-
volucro plaatico a va lnaorlto con la parta aiuo-
cotiata rivolta vino il TRiß.

i tranalator TRH a TR15 aono antrambi dal
:Nm o dlapongono dl Invoiucro matallloo ai-
mlle par aaamplo a quello dl un comunlaalmo
50107 con tacca dl ritarlmanto aporganta cha
dovra naturalmonto ricultan rivolta coma lndicato
nullo .obama pratico. Par il tranalator dl pm
za TRiG, un 2N2219, o provlato un diatarizlatora
in plaatica cha urvira a tornlrcl I'aoatta diatanza
ciro dovrl Intarcorrere tra Il corpo dol tranciator
ad ll piano dallo stampato.

Gil altri translator vanno invoca tanutl aollo-
vatl dl 2-8 mm circa a non dl più.

Ricordiamo ancora che li aolo tranalator di po-
tenza TRIS necaoaita dl un'aiotte dl raiiradda-
manto che dovremo applicare aul auo involucro
come Indicato in tig. 9 o cha ia tacca di rlra-
rimonto dl tata tranalator. naacoota noi diaagno
dall'aletta. dovrà rilultaro rivolta verao la raci-
mnìe RBS-Ft”.

1) Dopo l tranalator potramo tlaaara aul clr-
cuito atarnpeto lo tra bobina di accordo Lt-Lì-l-ì
ad a iaia propoalto dovrarno ataro molto monti
a non coniondarta.

Par avitara orrori ricordiamo cha:
--|a Li diapona dl o aplra oomplaaaiva a va mon-
tata con Il lato In cui l duo hmrlnlll prima di
tuorluaclra al Incroclano ira di loro. rivolta vano
ii condannato" 038.
- ia L2 dlapona di 4 apìra complaealve a va
montata con il lato ln cui l dua tarminali ai ln-
croclano rivolto varco ll Titti,
- Il L3 dllpøno di." lplt! compiooaiv. a Va
mmm. con i. pan. in cui | uu. «mln-ll al
Incroclano rivolta vcrao'l'aatarno luparlora.~cioa
dalla parte oppoata di Tmß.

i) A quaato punto. prima di lnaorire il quam.
o ancora nacaaaario augulra un ponticalio con

4”

illo dl ramo ioolato ln pl-tlca dl iianco atia rr
alatanxa m a qui O anolutamanta nooaeaario cha

I Il tlio rlaultl appunto laolato parchi aitrlmantl al
potrabboro oreara dal cortocircuiti lndeaidoratl.

9) Par compiatara il montaggio dovrorno ora
ilaearo aul circuito ttampato il quarzo dl trunrlaf
aiona il quale. coma gia anticipato. non viaria Ior-
nlo aaaierno al klt dal trumattitore. banai in qui-
to dal rioavitoro ln quanto o indiapenaaoilo cha
l due quarxl alano aalozlonatl.

Quindi premiate ll quarzo cha avata trovato In
più noi ricavltora (quollo di iraquonza più Non)
a dopo avama Inaorito l tarmlnali noi rotativi
tori. provvodata a atapnarii.

Par avitaro autooaclllazlonl o pura conalgliahlia
atagnara aull'lnvolucro dal quarzo un aottlla tilo
di ramo cha lnaarlramo pol nel toro poato ac-
canto alla raalatanxa BBD-mm a atagnararno
alla piata di mana aottoatante iaccndo attan-
zlona cha non tocchi qualla sopra

Sompro a proposito dal quarzo dovramo otaro
molto attantl cha Il auo involucro .storno non
vada a toccare il tormlnala dalla raaiatonza m
poato nalla lmmadlata vicinanza parcho aitrlrnontl
creoromo un cortocircuito.

Eloqulta tutta quaata operazioni li nostro-tra-
amattitora l promo por :volgara la aua iunzloni.
tuttavia prima dl coliogarlo alla natanti parti dal
circuito dovromo naoaauriamanta aaepulra la ta-
ratura doll. tra bobina L1-L2-l-ì.

TAMTUIA Dll. TMIIETITTOIE

Tanninato il montaggio dal traamattltora. prima
dl collopario ai talalatto dal codificato", o no-
coaaarlo tararlo, oparazlona quoota molto eom-
plica od alla portata di tutti.

Par iar cio prandota la baaotta dol traamotti-
toro e collegate. como vodaal in tig. 10, ll tarrni-
naia 2 al tonnlnaie 1. poi allmantata quaatl dua
tannlnall con una tunalona dl 954.! voli prato-
vata dall'accuniulatora iomlto noi kit oppuru da
un allmentaton stabilizzato. `

A quoato punto applicata ln uaclta tra l'an-
tanna o la macaa due mlatonzo da 1M ohm
,'li watt In paraliaio. In modo da ottanara un velofa
ohmloo comploaalvo comproao tra 50 a 52 ohm.

sampra alla presa antenna collegata, corna va-
, dui noi dlmno dl tlc. 10. l'anodo di un diodo

al aiilcio (va bona qualalaai tipo. cloo un 1M140-
1N014 acc.).

Applicate tra il catodo dl quam diodo a la



meeee un condeneetore ü mm VF cetemioo
Inline collegete e tele circuito riveietore ll vostro
teeter commuteto eulle portete 10 volt tondo ecele
ln tenelone continue

Il teeter eere bene che rleulti eimeno de 20.000
ohm x volt, perche ee utlilzzeete un teeter de eoll
10.m0 ohm x volt. le tenelone one leggerete eu
queet'ultimo rleultere notevolmente Interiore ei li-
velli de nol lndlcetl. del momento che ll teeter
eteeeo -cerichere - i'ueclte.

L'ldeeie eerebbe poter dleporre di un voltmetro
elettronico II quele e eenz'eltro lo etrumento più
lndlceto per un'operezlone dl queeto genere.

Fomlte ore tenelone el voetro treernettltore ed
enche ee coel lecendo ln uscite non leoperete
neeeune tenelone non preoccupetevl In quento vl
ebblemo gli eccenneto che finche non evrete te-
reto le bobine L1 il quarzo non puo oeolllere.

Quindi come prime operezlone dovrete e queeto
punto motere Il nucleo di tele bobine llncne 'non
troverete quelle poelzlcne in cui ll teeter lnlzle
e eegnere une queleleel tenelone dlveree de 0.

Tele tenelone potre rleultere enctie ntlnilne` cioe
ill-0.5 volt oppure 1 o 2 volt. me queetl numeri
non henno neeeune lmportenze in ouento le coee
veremente Importente e oueetc punto e che l'oecll-
ietore ebble Inlzleto e tunzlonere.

Dopo le bobine L1. potrete motore ll nucleo
delle bobine L2 lneletendo ln queete operezlone
lino ed ottenere eul teeter ie meeelme letture che
potre rieuitere compreee ire 1.6 e 2,5 - :i volt.

ln eltre perole ruotando questo nucleo vedrete
le unione prime eellre pol. raggiunto un punto
ol meeelrne. lnlzlere dl nuovo e scendere ed e pro-
prio in queeto punto che voi dovrete iermervl.

Per ultime peeeerete elle bobine L3 ed encne
in queeto oeeo dovrete ruoterne ll nucleo iino e
leggere In uecite le meulme tensione che potre
rleultere compreee tre 4 e 4.5 volt.

A queete punto el potrenno ritoccere leqfler-
mente l nuclei delle L1 e delle L2 eempre per
ottenere le rneeelme letture eul teeter. .

Ooel iecendo. ee riuscirete ed ottenere une
tenelone iinele dl 4.2 volt. le tereture eerl pie
ottime: ee pol riueclrete ed ottenere 4,4 oppure
4.6 volt encore meglio. pero non preoccupetevl
ee deveete legoeme eoio 4 o 4.1 In quento molto
dipende dei tipo e delle eenelbillte dei teeter che
evete Impiegato e delle eiilclenze degli eccumu-
letori che potrebbero enclie rleuitere leooemrente
ecerlchl.

Terminete le tereture. prime dl etierrnere che
Il voetro treemettltore e dle pronto per iunzlonere.
lete un'ultlme prove: provete cioe e “neerile
per un ettlrno i'eiirnentexione e e rietteccerle eu-
blto dopo.

Se ll treemettltore e ben tereto. eul tester do-
vrete leggere le eteele tenelone che leggevete in
precedente perche ee eeeøuendo queete prove.
une volte relneerite i'ellmentezlone. ll voetro teeter
non vl indicherà più nulle. eiqnltlce che li punto
dl tereitire delle bobine L1 e Irtetehlle. quinti!
occorrere rltocceme ll nucleo.

lniettl ee Il nucleo delle bobine el trove ruoteto
In un punto «critico -. cioe se le bobine oeoilie-
trice e eccordete eu une irequenze- proulme e
quelle del querzo rne non eeettemente eu quelle
rlcnleete. puo eccedere che I'oecllletore une volte
epento non ce le leccle più e ripertlre. proprio
come com eutølrioblli mel cerburete che flncM



.
á

.___
.._

___å
...___-u..-

=_
:la

ic
o

:8
.2

.2
.3

ci.
_

_oìioe...
..a

05.1.3...
S

ino
_c

Spa
__ouuan

..i
_

AE
.ne

E
u:-

=B›_
2.020

..i
.__-i

..una
ma:

o
un:

tiE
ø

-u
c
ì

..i
_n

2
.9

5
.2

8
e

iš
2°

___-..__
.ES

*mò
.

:è
..._-._

._
..8

...21...
___-.E

:___-_..
_

!å
ìš

in
SEE-2.30

__.
..B

r
2.2

n
o

u.:
..25...

_
..3

__fli..
3-!

.__
__!.Eå

_
..E

.
un.

85....:
.__-

!_u_›
i

.S
...i

.a
a...

.._
___-2.5..

:i
_...__-2.

.m
...25:20

_...
28:5...

.a
8.1:.

.52.8
=

È

E.
E.

mE.
:_

O_kh

414



sono .calda- partono appena ai glia la citia-
vetta dl accensione. pero ee le iaacl larrne due
o tre ore. dopo biaogna epinqerle.

Questo Inconvenienta tuttavia puo aaeere lacll-
mente superato ruotando dl un mezzo giro ll
nucleo della bobina in aù o In giù entro |I lup-
porto In modo da spostare I'accordo da questo
punto critico.

Se invece la taratura eseguita a perletta. an-
che togliendo e reinserendo l'alimentazlone ll clr-
culto deva sempre lunzionare non solo ma dave
continuare a lunzlonare anche lo nol abbaealemo
la tensione dl alimentazione lino a 4.5-5 volt. pur
erogando In questo caso una potenza Inlerlore.

Una volta terminata la taratura del trasmettitore
dovrete aeparara dl nuovo li piedino 1 dal pie-
dino 2. togliere dall'usclta la sonda rivelatrlce co-
atltulta dalla due realetenze e dal dlodo al al-
licio. quindi applicare verticalmente il circuito
stampato dei trasmettitore stesso su quello dal
codlflcatore. dopo pero aver completato ll mon-
taggio anche dl queet'uitimo.

SCHEMA ELETTHICO OOIIIFICATOIIE

Dopo ll ricevitore. la parte più Importante dl
un radiocomando proporzionale e senz'altro ||
.oodilicatore ›. cioe quello stadio In cui si lorrna
Il treno d'ìmpulsi che noi possiamo restringere o
allargare agendo sulle varie love dl comando
(cloche e potanziomatrl posti sul pannello Iron-
tale) e che ci serviranno, come abbiamo detto.
per pilotare i vari servomeccanlsml.

Ricordiamo che se noi spostiamo la manopola
del potenziometro In maniera da allargare I'Im-
pulao. la leva del eervomeccenlsmo sul ricevi-
tore ruotera In un senso. per aaampio verso de-
stra. di un angolo proporzionale a questo aumen-
to dl ampiezza. viceversa ae noi spostiamo la
manopola del potenziometro In modo da rldurra
la durata deli'lmpuiso. la leva dal aervomecca-
niamo ruotare In senso opposto, sempre paro dl
un angolo proporzionale alla diminuzione dl du-
rata deli'lmpuiso.

Analizzando il circuito dal codilicatore vediamo
che l due transistor TR1 a TRZ lormano in pra~
tica un oaclilatore In grado di lomlre un impulso
positivo ognl 30 mllllsecorldl circa (vedl llq. 15),
impulsi che saranno disponibili sul collettore di
TRZ [vedi TP1). Di tall lrnpulal nol slrutterelno
sempre Il cosiddetto -lronte di discesa n, cioe
l'latante in cui le tensione aul collettore dl TR2
dal massimo poaltlvo scende a 0 volt. lnlattl in
questo preclao iatanta la baae del translator TRS.

one normalmente risulta poiarlzzata tramite R11-
R12. grazia alla presenza dei condensatori Ga e
ce, viene a trovarsi praticamente oortoolrcultata
a massa coalccne ii translator stesso si lnterdloe
a la tensione sul suo collettore sala bruscamente
da 0 volt ai massimo positivo rlmanendovi flncne
ll condensatore 69 non ai sara ricerloato di
nuovo tramite R11-R12. ln altre parole la durata
dell'lmpulao positivo che sl manlleeta sul collet-
tore dl TRG e proporzionale ai valore olimico dei
trimmer R12. intatti se noi ruotiamo Il cursore dl
R12 ln modo da inserire ll massimo dl reslatanza,
il condensatore CO impleqhera molto tempo a ri-
caricarsl a I'lmpuiao avrà una durata elevata.

Viceversa se noi ruotiamo il cursore dl tale
trimmer in modo da cortocircultarlo completa-
mente. la ricarica del condensatore awerri in
maniera molto più rapida e ia durata dell'impuleo
aara eaioua.

A questo punto pero bisogna precisare che non
a solo il trimmer R12 a determinare la durata dei
nostro impulso. bensi su dl essa ha un'lnlluanza
notevole anche ii potenziometro R9 che altro non
e che uno degli I cornandl presenti sul pannello
del nostro trasmettitore.

intatti ae II cursore dl tala potenziometro vlane
niotato tutto verso la resistenza RB. quando ia
tensione aul collettore dl TRE acende a 0 volt.
Il condensatore CS ai «soarica- di meno. quindi
a owio che Impleghara meno tempo a ricaricarai
e di conseguenza avremo un Impulso breve.

Viceversa se il cursore dl R9 viene ruotato tutto
vereo R10, quando la tensione sul collettore dl
TR2 scende a (J volt, ll condensatore 09 si acarlca
di più a di conseguenza Impleghara più tempo a
ricerlcarai. quindi avremo un impulso dl durata
più elevata. Una volta compreso come derlvendo
II lronte dl discesa dell'lmpuiso presente sul ool-
Iattore di TR2. se na possa generare un altro
sul collettore oi TRS la cul durata puo essere
regolata a piacimento agendo sul trimmer R12
o sul potenziometro R9. si puo dlre di avere corn-
praeo II lunzionamanto dl tutto Il -codlllcatore v,
lnlattl dopo TR3 abbiamo altri 7 atadi prenocM
identici ad asso (vedi TRLTHS-Tfle-TRY-TRe-TRQ-
TRtO). quindi e owio che la descrizione appena
latta per il transistor TR3 vale anche par tutti que-
etl ulteriori stadi.

lnlattl quando la taneiona sul collettore di Tm.
dal massimo positivo scenda a 0 volt. cioe quan~
do na termine l'lmpuiao. compara un Impuleo po-
sitivo sui collettore dl Tm la cui durata dipen-
derà oueeta volta dal valori di R13«R14-Ft17. Dopo
TR4 avremo un impulao positivo sul collettore dl
THB con durata dipendente dal valori onrnlcl dl
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TIZ-TH

1M

_] 'lì

m. pd un Impuioo pocitivo lui colin-
_ lor. di mTRI-TRG 00€. flnø I TRiO.

Tminltø l'uliimø lmptillo Il hl un pirlodo di
pluu uh. dura in pratica line l quando l'ucil-
htm costituito da TR1 o TRZ non n. glncrn un
.lim limlic Il pncodlnu ad a quanto puntc.
por l transistor TRS-TFH-TRä-TRG occ. Inizia un
nuovo ciclo in cui uno dopo l'litrc quo-ti tum
:mr goncrlno n loro voli.- ll proprio lmpulao.

Gil lrnpuili positivi a lonm di and. quldrl
Mt! lui collittorl di tlll trlnliøtor vungano
lpplicnti. trunitn dui durivliorl coltituiil dl un
wndmuiore .d un. rulltonu (vodl 01-fl1. C11-
Riå. CN-Rfl Dec.) I di! diodi (vødl 081-082-
083 oca). ad un filc comun. collegato alla blu
dal trnnninor Titti, part-nio sulla hm di ill.
trnmlltor lvmnoUdltponlbii. un. lorml d'andn
limito l quali. di (10.1243 cioò unu urlo di ii
impulsi nogliivl dl duutl briviuillu lit-miti ad
un periodo di paul..
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A :un volta ii lrlmiutor TRH. imilmu l Tiìiì.
Mituiwono un -monomhilo- in grida dl .ri-
m- quo-ti impulsi ripmnilndøll In uscita.
lui punto dl controllo TP3. tutti con il modulml
lmpbm (Mi ill. in

lnilni. dll punto di controllo TPS, gli lmpuiùi
cui rignnmti vorranno lppilcaii. tramite il r.-
alotonzn R00. .lil Dm dal tranliator TR13, cio.
.lio Indio ri'lnqrouø dal trummltorl. per pot"
-moduiarm- con cui il ugual' dl AF (Inail.
lo in miti. come abbiamo gli dOtiO, più cin
di modululone Il tutti di interruzioni vir! I
propri. daill pairtlntl)v

A questo punto porù qualcuno potrebb. pani
un lntlrrogltlvo o prociumuntn poinbbø chlo-
dørli come mal, parinndo dal rlcavlton. abbiamo
dato cm Il urvomcccunlunu i umlbila liil
durlll dagli lmpulal ricovuli mantra url nei trl-
nmøttllmø døøli impuiil oil. hanno tutti il M
dlink.
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avanll "potenziometro
montaloaumaapo
Ibrido In aeneo op-
poaln ll poleruiomo-
lro montato au TM.
Slnolloomo l'lmøtll-
ao generate da TM
alaiaallargale,men-
lrequeilogoneraloh
Tlillallllwmdl:
apolloag pulel
fliallrioanall

Tlfl mi MUSA Ill mi

Ebbene queala domanda a più olta ovvia an-
che perchel la iig. 12 In cul al vedono questi Im-
pulal tutti periellamente uguali non contribuisce
serio a chiarire l'equivocc. ln realta però la il-
gura meduima el rlierlace ad una eiluazione
del tutto parlloolere In cul tutti l poienzlomelrl
a le cloche del nostro trasmettitore erano atatl
poeti in pealzlone centrale, cioe In quella po-
alllone ln corrispondenza della quale non ai de-
ve avara neoaun movimento dal motorini.
Supponiamo ora che l due canali comandati dalle
ciocha ulano TR: e Tfiä e che la cloclte appli-
cata a TR3 venga epoelata iulia vereo elnielra
(aumontiamo la larghezza dogiì impulsi). menire
quella applicata a TR5 tutta In unao opposto,
cioe tutta a deatra (riduciamo I'amplazza degli
lmpulel) e rivediamo num/amante le forma d'onda
che al presentano In ueclia da ogni aladlo, euila
base dl TR11. aul punto dl conlroiio TPS e come
viene modulaln Il lrllmollilnrt

Noleromo che øll impulal generali dal tranehlor
TR1 e TR2 rimangono di ampiezza coalanle mon-
tre balzera aublio ail'occhio che l'ampiezza del-
l'impulao generato da TM e maggiore di quella
vlelbiia ln flq. 12.

Sul ironte di dlaceaa deli'lmpuieo ganeralo da
Tm lnlzla ancora I'lmpuiao dl TR4 il quale, non
emndo eleio toccato il potenziometro che lo
governa, mantiene ancora la durata precedanil.
pol quando ceaaa questo Impuleo. ha inizio quei-
Io ieneraio da TR5 e questa volta. poiche la
cloolie dl TR5 e alata apoatata in aeneo oom-
pieiamente opposto a qualla di THQ. I'Ilnpuiso
rlauliera di durata minore riapetto alla liøura
precedente.

Terminato l'Impulao di TRS abbiamo ancora
quello di TRB-TRY-TRGPTRQ-TRW tulll con ia me-
deaima durata in quanto queati potenxlomotrl
abbiamo euppoato che non alano alatl toccati.-

Anolia ia iorma d'onda che pilota la bue di
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ilillllliiiii illlililllllllllililli
TR11 coal come quella diaponiblle aul TPS non
e più la eteaaa. intatti ouervando attentamente
noterete che || 1° ed Ii 2° Impuieo negativo `sono
maggiormente distanziali ira di loro. proprio par-
che al e allargato l'lmpuleo generato da TFiIiv
mentre Il 3° a ll 4° lmpuleo sempre negativo anno
più vlcinl ira di loro riapetto a prima e questo
e dovuto al iatio che ai e rlriotto i'lmpulec geneA
rato da TRS.

Quindi anche ae tutti qll lrnpulal negativi che
vengono applicati alla baae di TRlã hanno la
ateeaa durata a ceuaa del monoatablle colti-
tulto da TR11-TR12, in realta la distanza tra un
lmpuilo a quello immediatamente aucceoaivo varia
a eeconda di come noi epoatlamo i diversi po-
tanxlometrl e cloche disponibili ed e proprio que-
eta distanza tra un impulao e quello Immediata-
mente eucoeealvo che governa, come abbiamo
pil accennato parlando del ricevitore. il movi-
mento dei eervemeccaniamo.

Qualcuno potrebbe ancora chiederei come la
I'lnteqrato a riconoscere I vari impuiel ira di
loro dal momento che queett poeaono anche ee-
eera uguali come durata e aoprattutto le vl e
qualche possibilita dl errore.

Orbene per quanto riguarda il maccanlamo con
cui gli lrnpulel vengono riconoaclutl dal decodi-
iicatore crediamo di eaterci dllunqatl abbeatanza
quando abbiamo parlato dei ricevitore. mentre per
quanto riguarda le poeelblllta al errore poniamo
dllunparcl ancora qualche latente.
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Flg. 14 Oui appare molto più evidenziato li
irene d'ende lrradlaio dal trasmettitore quan-
do tutti i potenziometri sono In poeiaione cen-
trala (eretico In alto) e quando invece due
potenziometrl (prailoo centrale) Iene epoch-
il In modo aa ottenere un impuieo più atrat-
io. oppure più large come appare In bem.

A tele proposito ricordiamo che il primo del
9 Impuiel dlaponlblll urve in pratica aui ricevi-
tore per portare In condizione logica 1 la prima
uacita dl Ici; il secondo impulao aerve per tra-
aierire queata condiziona logica 1 auila seconda
uscita. Il terxo sulla terza. ll quarto auila quarta
e coai via. mentre ll nono impuiao ù quello che
aerve per azzerare tutte le ulcitet

Ora i'unica pouibllita dl errore eeiatente e che
il ricevitore. durante un ciclo. a cauea di un dl-
eturbo qualaiul o di una lnterieranza. capti un
numero di Impulel dlverao dal richiesto, per eeern-
pio 6 oppure 10A

Ebbene, In entrambi queetl caal non el avra
nessun inconveniente e quaato grazie aoprattui-
to all'lnerzla del motorini.

Supponiamo Iniatti che Il ricevitore durame un
ciclo captl solo 8 impulsi. cioe che vada per-
duto per esempio l'lmpuiao relativo al 9° canale.
e vediamo cola succeda.

in pratica dai 0° canale in pol tutti oil lmpulai



di pilotaggio per questo ciclo risulteranno lalaeti.
oloe avranno delle ampiezza non rispondenti alla
posizione In cui si trovano l potenziometrl aul
trasmettitore. quindi sl potrebbe essere indotti a
supporre che i servomeocanlsmi abbiano delle
impennete casuali con conseguenti evoluzioni ln-
deslderate da parte dall'eereo.

In realtà invece bisogna tener presente one el
ciclo successivo o al massimo dopo due cicli se
Il disturbo e molto lorte` vele a dlre dopo un
tempo massimo di 40~50 mlilieecondl, le situa-
zione sulle uscite dl ici automaticamente sl rl-
stabllìsce e poiche i movimenti dei motorini.
come vedremo. non awengono bruscamente ed
istantaneamente, bensi dolcemente con correzio-
nl euccesslve, è ovvio che i'eereo potrà subire al
massimo une deviazione di rotta Imparcettiblla
In quanto l'lnorzle del aervomeocenismo impe-
dirà praticamente el motore di «partire a.

_Ouindi nessun pericolo a causa dl disturbi ca-
auall. a meno che per -dlsturbo cesueie- non
si lntende un «flllbustlere» che con un traemet~
tltore ldentlco el vostro, con lo stesso quarzo
e con una potenze d'usoita dieci volte superiore,
voglie a sue volte divenire! a pilotare il vostro
aereo.

A questo punto riteniamo dl avervi nhlarlto e
grandi linee ll lunzlonemento del -codlllcstore›
posto sul trasmettitore e del relativo -decodlii-
catore» poeta invece sul ricevitore, quindi cre-
diamo che li radiocomando proporzionale non
abbia più per vol eloun segreto.

Comunque prima di spiegare l'ultima parte.

vale e dire quella del sarvomoooeniemo, riteniamo
opportuno elancarvi qui dl aeoulto quell aono i
potanziometrl che agiscono lul varl canali a eo-
prattutto consioliervi per quali lunzlonl e oo
alqliablie utilizzarli. :

Cellule 1
nistro)

= mm I! (aualilario si-

Ouesto potenziometro può essere utilizzato oo-
mo comando ausiliario ricordando che esso pub
iniluira sulle prima uscita di IC1. vale a dire
sul servomeccenismo che collegheremo al piedi-
no 5 (ceneio 1).

Ceriale I =
:tra orizzontale).

potendo-.tm I" (cieche alni-

SI agisce su questo potenziometro apoetendo
orizzontalmente ds sinistra verso destro oppure
da destra verso sinistre le cloche posta sulla
sinistra del pannello del trasmettitore, quindi que-
sto comando è idoneo per esempio per pilotare
ll movimento dl un timone direzionale.

La relative uscita sul ricevitore e disponibile
sul piedino 4 di ICt.

Potanziometro ausiliario R13

Questo potenziometro silder può essere utiliz-
zato per modilioare leggermente la posizione 'dl
riposo dei servomeccenlsmo piloteto de HH. cioe
per posizionare ad eaamplo Il timone in modo

eating" .._n"

-z
.,- -"': ì.

In ouoata loto possiamo vedova il telelo dei
codificato" con aopra oil ataonalo, In po-
alzlone orizzontale, lI circuito stampato dal
trasmettitore. 8| notlno l till (in basso) olio
dovråmo oonglunpare al petenzlometrl m. .
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ciii minhnoi uni coni inooloturi cho potmno
_poi virliu opoitindo orluontilmcnh li cloclli.

cm a = ma m (mm-m m-
m).

Oulolo polonziomitro lildor i poito ii contro
dii pinnollo in poolzlono orizzonti!- i cl por-
moth di iplri iui iowomoccinlimo èolloolto
ll piodlno 3 dl lc1.

M4 = pmfluiocmiinimi-
Micilo).

8| .gioco ou ouioto pmnxlomotro lpoctindo
in ivintl o lndiotro li Im doll: ciccno pm iui-
li iinlctri dll pcnnclio dol tmmottitoro. quindi
lo iliioo potrobbi risultiri ldonio pi' comin-
dili id iiomplo ll moviminto dol tlmonl oriz-
zontili o iiottonl.

Li corricpondcm uiclli sul riccvitovi o quil-
li :ho li cipo il plidlno 10 di icl.

Wil-Mill

mm || mmm n24. cui eum. .bm-
mo vli'lc por R13. oorvi in pratica por iiiiiri li
poilxloni di riposo dol airvomoocinlcmo pilo-
filo di R26. cloi io noi vogilimo cnc gli ilottonl
in condizioni di riposo non llino porlittiminlp
orizzonti". bonii loppunninlo ruotltl vino i'iito
oppuru vono li omo. potromo ripplunoiro lo
scopo mondo lu quinto potinzlomotroj

cinilo I = mM '(olocni doitri-
mio).

8| ipiioo su quooto potcnxiomltro ipoitindo
In .vinti oppun iii'lndlotro li livi doili cloclu
pooh iuili dooiri dol pinnoiio lrontiio Il cui
ivinximonto. come avroti modo di conitillru.
iwiono i icittl i cluu di uni dintoliituri pro-
iouli iulll pini lnlirlol'o doili luvl. cio. il Ino-
vllncnto ,virtlcolo dl quoito clocili non i i ritorno
iulomitlco como icoidu invico por Il mofimm-
lo orlzzcmuø. '

Ouoau clocili igloo. lul anonnocinlamo eol-v
iofllìo ill'uicili 13 di l01.

mmm”

Ducato polinzlcmitro cl pinnottori di poilzlo-
niro i ripoio li livi dil iorvomiociniilno pilo-
tito dilli olooho pfooodonti.

Cillli I = m l1(0l"lli°).

Ouoito dov'iitori ci iirviri in pritlci pir ot-
toniu un movlmonto dol tipo «tutto ipim-
oppuri «tutto chiulo -. cloo spostando il onli-
lon Sl do uni pun.. ii hrioclo dol oorvolnoc-
cinluno ruolorl por ooolnpio tutto vom doilri.
-mintri ipoitindoio dilli pini cppofli. ruoliri
tutto vario liniitri lonll Wollbilitl di il'l'iollrlo`
cu posizioni Intinnodlo.

Quanto comando al priili quindi putloolir-
monto bono per piloti'. l'ulciti oppure Il rion-
tro dil cirroilo l'itrlttiloÀ

Li rilitivl uscita iui ricovltoro _i rippriionhti
dil plodino 12 di iCl.

cum 1 = Wnu (omne amm-
mmm».

Per .giri iu quinto polinzlolnotro occom ipo-
itiri li lovi doll. clocili doitri (o ritorno iu-
tomitlco) ln orizzontiio id in tii modo al _oolnon-
dofl il movimento dol lorvomoccinlomo pilotilo
diil'uociti 11 di ici.

Quanto potenziometro nom. como onniiÀu'l-
pm.. por dit-mln". li poiizlono i riposo dal;
li lovi rclitivi ii motori pilotito da R42.

ßillili I =
illo).

Ouiito polonzlolnotro iuillllño. pooto nulli
diihi dil ponnoiio frontilo. ci ioNlrl inflni pi'
pllotiri Il uvvolnoccinlcmo colloquio ill'uociti
2 di ICI.

Oltri i tutti l cominci ostuni prisenti-cul
pinnalio lronliic dol triimottitori, cootltultl dillo
minopoil dol potenziomotrl i slitta, dillo duo
ciocllo dutri o ilniotrl. nonchi dil divlitori
51. lmemiminti sono piountl dol trimmir di
tirituu nocoouri per oomoporo Ii limoni
dofll impulii In modo till di polti" li liui
dit oinomoccinlimo pilolito diili rniitivi uioiti
In poouono will quindo Ii circuito miao o
In condizioni dl riposo.

E ovvio che cum roooluiono uldri .flot-
miti applicando Il urvomocciniimo che viino
lomlto qll montato o lunzloninti. uni dopo l'il-
tri. iullo uscite di tutti pil otto canili dol noitro
ridlocomondo. ricordindoii di linoro. durimo
l'oiocuzlono doli'opori. il icvi delli clocllo op-
puro li minopoii dol potonzlomotro In posizioni
omini..

mm'in (lulu-rl.: u.-



HQ. 15 Sul punto TP1 dll 00-
olfloetore (vedi llg. 7) potremo
oeeervare queala lorma d'on-
da, ponendo l comandi del-
l'oecllloeooplo aulla eeguentl

.. 5 mlllleeoondl

Flg. 16 Sul collettore del llan-
ebløl TRS-TIN-TRE llnø a 11110
poaelamo rilevare una eelle dl
lmpulai elmlil a quelll riportati
in quaeta Mo.
Iaee tempi ._ 10 mlllleeoondl
xern.
aleuavatt...1veitxl¦n.

Flg. 11 Sul punto TPS oel eo-
tllloatore (veolflg.7) poeelalno
vedere gll lmpul'el di lulll gll
l canali che utilizzeremo per
pilotare la Ilaaev dl TRIS.
laae lempl _.. i mlllieeoondl

l trimmer da regolare eono l aaguentl:

canale 1 = trimmer R12
canale 2 = trlmmer R11
canale 3 = trlmmer R23
canale 4 = trimmer RZ!
canale 5 = trimmer R33
canale 6 = trimmer R40
canale 1 = trimmer M5
canale l = trimmer R51

Per quanto riguarda le caratterlatlohe eeeen-
zlall dei noetro oodllloatore, eaae rleultano le
eeguenti.

lenelonadlallmentaflona Mvollaplla
larghezza lmpulel lllp-lop = 5 mllleeoonol
ampiezza mln. hnpuiel canale = 1 mllleeoondo
alnplana max. lmptllel canale = 8 mllllaeoondl
lrequanaa rlpethlone ololo = 40-60 Il:

lui-molli PRATICA

Anche ll circullo etampato naoeeearlo par il
montagglo dello etadlo oodilloatore e a doppla
laccia con l lori metalllzzati. qulndl ie plate ln-
lellorl eono gli elettricamente collegate con quei-
la auperlorl.

La prlma operazlone da oomplere lara quella
di ellollllara l tre ponlloelll rlohleetl da tale clr-

XIII.
Amplenavert...mnaliholt
xern.

Oullo (vedl whama pretloo dl flg. 11) lI primo
dal quall O pollo eotlo II condeneatore elettro-
Iltlco 62. il eecondo accanto alla reeletenza R10
eo il terzo ira ie raelatenze R5! e R59.

Oueetl pontlcelll venno eeegultl utlllzxando uno
apezzonclno dl illo di rame nudo elia terremo
aoilevato dalla haaetta di circa 2 mm in modo
che non vada a toccare le piete sottostanti per-
che altrlmentl creeremrno del cortocircuill.

Utilizzando del lllo laolato In plastica. queeto
pericolo naturalmente e econglurelo. Terminata
queete operazione. potremo llnalmente procede-
re al montaggio vero e proprio dei componenti
riepettando queete sequenza:

1) montate I due zoccoli e 7+1 pledlnl che In
aegulto verranno eiruttatl come connettorl lem-
mlna per lnneetervl l terminali delle due piattino
neceaearle per I collegamenti con gli altri cir-
cuiti etampetl e con i potenziometri del pannello
frontale.

2) Fleeate tutte le raeletenza. ela quelle che
vanno poete orlzxontall, ela quelle verticali. nella
poelzlone rlchleeta controllando con un ohme-
tro. prima ol elagnarlev che li loro valore com-
eponda esattamente con quello da nol lndlcato
nella liete componenti.

3) lneerlte tutti l dlodl rlapettanoone la pola-
rita, cioe la lancetta nera presenta sul loro ln-
voluoro ln corrlaponoenxa del calodo oovrl lom-
pre rleultere rivolta verso l'alto tranne per il
eolo diodo DSI ll quale va Invece collocato In
eeneo contrario.

4) Montale tutti I tranaletor nella poalzlone rl-
citiaeta laoendo attenzlone che la parle elencat-
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Modo.
.Pm lilllflflbølø.

W riluiil rivøill 00m! lndlutn chlarlmlnh nel
Giugno pratico di iiø. 11. Non url mala con-
trollare. prima di mqnaril. cha la sigla di tuiii
quali iranallior corrisponda oflaitivanlnnia al
richiedo purché non i dliiiciia ch. un iranaiaior
di divano ilpo possa rilultara rnllchiatc ad in
'al calo. moniandolo alla cieca. Il circuito po-
trabba anch. non funzionare.

5) dopo l iranlllior, inurite .ul circuito nam-
pato tutti I condanuwri ceramici a dino. l poli-
ni." O gli almrolliicl C2 o CG riapmndc per
quam uiiirnl la poiarlll, corna indicato nullo whe-
ma pratica di flq. 11.

0) Par uitlml appilcharamø :ui circuito Mlmpain
gli onu trlrnmor nocauarl per raøoiara, corna ab-
biamo visto, la punizione di riposo dal braccio
dal urvomøccaniamo.

1) Tra I dua zoccoli par intograto posti al
unire, sono pruonll 6 ieri contraddinintl rilpei-
iivamma dalla lettera A-B-C a D-E-F nei quali
dovremo lnurlra le «mmm della due nocciole
Mflllri inclusa nal Idi.

Ouml Illl rhuluno colorati ciascuno con un

illlll Q

lllull o

FO"É

llllcn

mìlmmdololhdnhlmmøanllúii
..knowleumndoimmmunqeam

100.000 Ohm
100.000 Ohm'

0.22 mF ianiaiia
10.000 pF a diam
2,2 lnF lanìlllo
10.000 pF a dllco
10.000 pF I diano
4,1 rnF ianilllu

TR! trimmer PNII tipa “Pulllcr = rmgruø up. snc-au



color. divano. pero non ha neeeuna importanza
il punto In cui etaqnaret. clucun lllo: importante
e Invece ricordarsi che I lill applicati au A-B-D
vanno collegati ai terminali del potenziometro 530.
quello cioè one governa Il movimento vertical.
nella cioche electra. mentr. i lill applicati iu
E-O-F vanno collegati ai tormlnall dal potenzio-
metro R25, cio. quello che governa cempr. Ii
movimento verticale, pero .ulia cieche .inietra

Ovviamonte dovremo rispettare I'eeatt. oollo-
cazinne di queatl iill lul tre terminali di olucun
potenziometro. cioe il terminale centrale del po-
tenziometro RSO dev. collegare! al loro B, quelle
superiore al loro A e quello interiore al loro D,
proprio come Indicata In tig. 11.

Analogamente Il terminale central. dl ,825 do-
vra collegarei al loro E dello .tampato del oo-
dltlcatore, ll terminale auperlor. al foro F e quel-
lo interiore al loro C. lnlatti le per ceco Inver-
tlat. ire di loro I due terminali estremi, la cieche
funzionano. ancora. però in ..neo oppone
ai richielto, cio. .plnqcndola In avanti potreste
veder. I'urec aollwaral. anzc perdere di quo-
ta o vlowena

Se pol vl sbagliata a collcqar. il central. ll

guaio .anche ancora più .vidcnta ln quante la
cloclt. nen funzionarebb. eletto.

Nei lorl contraddletlntl dal numeri 4-1-2 inli-
Ilremo gli appociti terminali dorati che eteøne-
remo pol .la letto eh. .opra per maggior li-
curczxa.

A queoti terminali andrà appoggiato ll circuito
stampato del tramettitor. In poelxlone verticale.
facendo In rnodo che I. tre plat. di queato cir-
cuito mmpate che vanno .tagnate a tall termi-
nall oombaclno porlettamente con cui.

inline la pista che un. dal telaio del trumet-
tltore proprio cotto el quarzo andrl collegata al
loro contraddiltlntn dal numero S utilizzando per
questo aoopo un corto apemm. dl 'ilo di rame
luciato in piatto..

STADIO COIPAMTOIE PILOTA

VI abbiamo prelentltn tin qui tuttl qll lctmnl
relativi al ricevitore ed al trasmettitore. pero per
completare il radiocomando manca ancora un clr-
culto. quello cio. che pilota i motorini dei cervo-
meccanismi.

Feto notevolmente lngrandlta del circuito .tampato milo atadle
comparato'. pilota. Anch. qucata parte dl radiocomando, per
.mani lllaucceaal. vlcna lefnita gli montata a celhuhta. Del
..lmnewanbmlcelnevadeellnlgltmmtlltnllfl J! _..

w *v mmepercileillletlattlll. _“M



Flg. 19 Quando lo dlnto
dlll'llllpllbo dl .muto
(ouollo giunto dll tru-
omoltltoro) i ldonlloo I
quollu doll'lmpullo gono-
ruto dol Inonootlllllo dollo

*falli Il
[IHATA

ml!
lfillllß

llldlo oorrlplrlloro ll mo-
lorlno rllmno Immobllo.

.o l'llllpullo d'ontrlh i
plù lugo lvromo unu dll-
Ioronu. In lull condition!
lul plodlno I dl lCl url
pronome 1 voll+ o lul
plodlnø 1 lnvoco 1 volt-.
ll motorino rlcovorldo uno

Slim! ll
im'll

SEGNALE DI
IIFEIIMIIIW

DIFFEMHZÃ

lonulom dl Z volt ruotorl
modlflcundo cool uncho ll
cursore dol lrlmmor R8
llno ad ollorguro l'lmpullo
glnoroto dll monoohbllo.

So ul mtrorlo l'lmpuloo
dl 0|!!t O plù .W Il
qulllo gun-rito dal mono-
rtubllo lu dlfloronu lori
upplrlrn 1 volt- oul plo-
dlnc I ld 1 voll+ .ul PIO-
dlno 7, qulndl ll motorino

` ari costrotto o ruotlro
In um lnvono l cool
pun ll trlrnrmr H0 llno l
quando l duo lmpulol non
obblono unu ldonflou lir-
flwuo. v

_' ...__»_›_›___._____,__ _______,

HEDINO I
III lil

HEIIIII) 7
Ill ICI

SEGIlME IN
ENTRATA

“WLE DI
IIFEHMEIITD
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i DIFFERENZA `
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A proposito dl motorlnl tonilmo a procluro cho
.nella se Il radiocomlndo è l 8 clnull. cloo puo
pllotlro un rnoulmo dl 8 motorlnl contemporaneo-
rnonto. è tuttavia poulblle sfrutturlo anche per un
numoro lnlorloro. nd mmplo 6 oppure 4. od In
hl cm ù nulliclonto non lnnuuro nolla relltlvu
pm: d'unclto dol rlcovltoro, lo lplnl dol lorvo-
mocconllmo monclnto.

4M

ln llq. 1! poulnrno vodoro lo :chom- oloitrloo
dol -urvo- compolto dl un lntogroto SROM!
(vodl IO1) o dl due tronolstor noouurl por pllo-
turn ll motorino.

Sl potrl not-ro nollo lcheml .lettrice cho I'ul-
bero dl mio molorlno, nollu su. rotulond. co-
mandi puro Il potonzlomotro R8.

Il lunzlonumonto dl tolo clrculto 0 molto um-



Feie dei "nomen-
nlemo vieio dl lelo. Il
nell le cernpellem dei
ruoniegglol neceeeerie
per ridurre le rilmeneio-
nl dl quale eceeeeo-
rio per radiocomando.

:L
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e

”
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-r

-
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pllce: sano lnieni non le altro che paragonare
l'lmpuleo ricevuto del ricevitore con un Impuleo
generato Internamente dell'lniegrnio IGl e In bue
eile dlllerenn tre quelli due lmpulel. in ruoiere
in un verso oppure neil'ellrc i'elbero del molo-
rlnø (neiureirnenia ee | due impuiel eono uguell,
i'eibero rimene immobile).

Le epinette e tre lermlneli presente nel Iervo-
meccenlemc, Inneltendosl nelle iemmlne preeenle
eul ricevitore. preleva de queeio tutto ciò che gil
necmlle. cine le ienelene poelilvu e negetlve di
ellmenmzlone, nonche gli lmpulei remlvl el ce-
neie iniereeeelo.

Quelli impulei, come uppierno, poeeono vl-
riere solo In Iergnezze. cioe rleuliere più o meno
lerghl. e vengono eppllceii/ell'ingreeeo (piedino 14)
di Ici.

Con quelle lele ei pelli
comprendere perche prele-
rlame iornlre quelle etedie
gltrnenlelu. Sl le preeenle
che, per regioni di epulo,
uleleno del componenti ell-
gnetl enche eolie el eerpe
dell'lnlegfeln.

A propoello dell'iniegreto Ici, ricordiamo che
eeeo contiene el eup Interno un rnonoeinblie ee-
gulio de un comperelore le cul ueçile eono riepei-
ilvernente Il pledlno 9 e il piedino 5 dl iCl. cioe
i due piedini che piloieno, le bui del ireneietcr
TR1 e TRZ.

Non lppene errive un Impuleo dei ricevitore. il
monoeleblle preeenie lll'lnlemo dl ICl genere
e sue volle un lmpuleo di lunghem deiennlneu
delle posizione In cui el lrove Il cureore del polen-
ziomelro R6 Il quale e pilomo. come ebbiemo
delle. dell'elbero dei motorino.

Quelli due lmpuiel. cioe quello ricevuio e quello
genereio Internemenie, vengono eppllceil euccee-
elvernente egil Ingressi dello stadio compereiore
sempre conlenulo In ICI ed e quale punle pee-
eene veriiicenl ire eventi dlellnil.



1) So I due lmpulll oono uguali tra di loro (vool
tig. 19) ontrambe le unite dei complrntoro (plo-
dlnl 8 o 7) ruotano nd un ilvollo 0. pertanto ll
motorino a no rimane lmmobllo null'ultlrnl p0-
alzlono uwnto (vodl tln. 1D).

2) So l'llnpullo ricevuto I plù lungo dl qulllo
int-mo, oloã oo I'oporltoro nol trottompo ho Ipo-
otnto por uomplo in oiocho In avanti. Il compl-
rltoro riiuvo quanto dlflorenzl od outomltlolmonto
lui piedino 8 apparirà una tunslono poaltlvo di
+1 volt a sul piedino 7 una tensione noqltlvu
di -1 volt. Quanto due tonnlonl rlgglungcrlnno
l'nwolglmento dal motorino tmndo girare I'llbo-
ro dl quut'uitimo in un nonno. por esempio In
unso orario.

ll motorino ruotnndo .polti Inch. ll ounoro
dl HI o polohå quanto potanziomotro dmrmlno

I'nmploizl doll'lmpuloo gomma lntomlmomo dl
IG1l b ovvio cho'll movimento In queoto ono lv-
vorri noi lanzo in cui aumento I'lmplom dl hl!
lmpullo Ilnchå uu non rinultarl onliogn I quolll
Iornitn dal ricevitore (vedi tin. 1B nl contro).

A questo punto. riaultondo ldue lmpuill dl ugua-
lo Iungnom. Il ripotori In pratico lo condiziona
doll'uompio procadonto por cui lo duo uscito dl
ICI ti riporteunno lilo mm llvoilo od il moto=
rino nl tormorl.

Ricordlnmo che uno volto cho l'uoolto dl IC!
al i portata ad un Iivoilo buio per pilota!! il
bu. dol transistor lo om colloqlto. rlmlno In
quanto noto tlncnå non li sono rlprlltlnlto lo
condizioni di riposo. oioù tlncnó I duo lmpuioi non
tornono Id onere uguali tra di loro.

S) So l'lmpuilo rioovuto o più oorto di quollo
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"5.21 lnqumdqimfmflßhflhllclbllflbrflmollpmmflfl
.dllmmnhrL La pllltlnl dll du. eennflßrl A I I Ilflllll gli llglllll In moda
cha l IIII giungano dir-mmm .ul hnnlnlll Intorno-18| mmm l fill dalla pih
(pod. In un. In modo dl ma." 9,6 voli) ch' glunmo Ill'lnhrrulwrn Si dl
unumlulu o dl quanto llll un" (In buie) por ll culablmrll cm pro-.mmm
lul preßlmo num.



generato intemamonte da lOt._ otterremo una con-
diziona oppoata, cioe wi piedino ß opparira una
lemiono neäatlva dl -1 volt o sul piodlno 7
una tensione posltlve di +1 volt, In questo ca-
ao avrarno un omaggio dl correntn In uneo
oppoeto ei precadonta coalcohe anche li motorino
aora lndotto a ruotara deil'altra parte.

in altre parole I'albero dal motorino dovrà
ruotare oueeta volta in modo tale che la corri-
spondente variazione di reoimnza su RE faccia
dlrnlnulro la durata doll'lmpuiao Interno od anche
In quoato oaao i'ulcita 5 rleultera abilitato tinoho
l due lmpulal non tornaronno ad mere porlotta-
mlnb identici Ira di loro (vedi llfl. 10 In bano).

“WWW DIIPOIIIIILI

Innanzitutto vi anticipiemo che. oonelderata la
difficolta Intrlaeca nel montaggio il qual. deve
.elite eaegulto con eotroma perfezione, alrut-
tando al millimetro tutti gli eeloul spozl disponi-
bili. i aarvomeccanlarnl verranno da nol iomltl
eolo ed eeciutlvlmente gli moniltl a collaudati.
pronti per onere applicati alla rei-tive ueolto del
rioovitoro.

Oueoto perche ci llamo accorti che per ooanto
accurata pote." rleultare in dacrlzlone. sareb-
bero sempre rimaate troppe probabilità di error.
o commettere un errore In questo montaggio ai-
pniiica quali lompre dover acquistare un nuovo
eervomaocanlemo.

Non potendo pol prevedere quanti canali dol
noeiro radiocomendo eiruttera Il lettore, na dotar-
mlnara a priori quanti nrvomoooaniaml dl tipo
rotativo (vedi ilo. M o dl tipo lineare (vedi tig.
23-8) oli neomitano per II .uo modello. ebbiamo
ponuto d'lnaorlre nal kit un loto eervomecoanitmo
qll montato o pronto all'ueo. In modo da poterlo
utilizzato par tarare l vari trimmer del oodiilcatore

Flg. 22 I connettori che andranno inlliaii nei
due zoccoli preaentl sul circuito allrnpato dal
coditloatore vengono iorniti lia eteonatl o
tagliati nella loro giusta lunghezza per age-
volare ll montaggio.

applicandolo uno dopo I'aitro nullo uscite degli B
canali disponibili.

Gli altri urvomeccanlarni verranno invece lor-
nitl au rloitlaata, anch'eoal gli pariottamente itin-
zionontl. con possibilita dl aøelta ira i eeqüantl
tlpl:

aarvornecoaniorno rotatltro - tigY 23-A

eanorneooanlamo con cremaglier- -1Iq.23-B
aarvomoooanlamo per omoili rotrettll › ilo. 23-0

La caratteristiche eaaonzlail dai- oorvomocca-
niorni da noi tornltl Dono:

Sommooanlemo lineare a rotativo

dimensioni = mrn. 42 x 23 x 3!
pelo = 48 grammi
tempo di aziona per rotax. 00'=0.4 eee.
momento atatloo = 3 Ko. clroa

Servomeooanlemo per earniil retrattll

dimensioni = mm. 42 x 23 x 41.5
peeo = 52 grammi
tempo di azione per rotez. W = 1 aac.
tempo di aziona per rotaz. 180': 2 ooo.
momento atatloo = 5 Ko. olroa
diametro motore = 20 mm.

Nota: per momento statico ai lntande il poeo
maulmo che rleaoe a epoetaro il motorino con
la ie'va del aervomecoaniarno In dotazione.



MONTAGGIO III'I'IO IL 'Olii-l

Por tonnlnoro toulmonlo Il nottro rldlooomnndo
dobbiamo ora 'lu-ro onlro II mobllo dol trama!-
moro lo clonho. I potenziometrl o olmo. qll ln-
Iornmorl pofll sul mo da cul fuorlucl l'anlnnnl.
lo ltrurnonto o Il clrculto :nmpolo dol codlflcl-
mro ou cul ò lppllcno quello dol trumottltoro.
nonohó lo pllo dl allmaniulone.

LI prima oporulono da oomploro nolll propul-
zlono della watoll url quello dl mgulrl. ur-
vondool dl un impone. l Iorl noooourl por Il M-
ugllo úlllo filncotl

Appllclto In du. Illnulo lulll mio!! loun-
dono Il bordo n.4 punt! pmhbllhl con una puma
da trapano dl 1,5 mm. ricordondovl dl ouguln
mio for-tum dall'ummo In modo cha quondo lp-
pllchoroto Il vlto qum tlrl lo due flnncllo limo
verso I'Inlomo.

Um voll- Iomo. lo due flnnclto debbono oo-
nro mom dl pm» perché sarebbero dl ln-
lrllclo per lo luccmlvo oporulonl dl "Mauro
cho debbono “un osogulta lll'lmomo del mo-
bili.

Ln prua! dl ugulro ml monugglo ò lo w
quinto:

ho
duo
uno

Flg. 23 Dol mclubml no “limo dl dlvonl llpl: ob-
bhmo, lo mmplo, Il Ilpo mimo (dlugm dl Ilnllfra) con

dmn! Ilpl dl Im, Il tlpo llnuro l mhr.. doo con
Im cm :I spuntano una In um appello lll'llh'o, .d
memo por olmlll rdrlfllll (nullo dom).



1) uom. u mmm u'amm || qum u
compone ln pretlce di o pezzi distinti. cioe un
dado. un elemento umloonloo cavo. un upocordl
con toro grlnde. un distanziatore ln plutlcl. un
cepoooroe con toro piccolo e une vite.

Nella vite Infllererno prime ll clpocorde con
toro piccolo. pol ll distanziatore In pieetice e ll
upooorde con loro grande, quindi Intllererno le
vite nel relativo ioro delle scatole (al centro In
etto) e delle perte opposte lntlleremo i'etemento
umlconioo dl sostegno tieeutdolo con ll dedo.

2') Montete l'lnterruttore di accensione (indicato
nello scheme pratico dl tig. 21 con 82) ll quale
el compone ln pretlcl dl un deviato" l due lclrn-
hl. una - mostrino ~ con lo scritte ON-OFF e due
vltl per ll tlsqlo.

Ricordatevi di disporre le mostrine ln modo che
le ecrltu OFF rieultl rivolte verno le perte Intl-
riore delle miele e dopo II montewio polizio-
nete II devi-tore appunto lu OFF. ciao c spentom

3) lnlertte lo etrulnentlrto lndlcllore nell'lppo-
lita teritole preeertte lui pennello 'mutate ileaen-
dolo con due viti.

4) Mmtete l'lmcco per cinghia oompoeto de un
supporto in plutlce e relativo dado di fieeeggio
de porre queet'ultlmo internamente ella welole.

5) Sulle llnletrl In etto. guerdendo Il scatole de
lotto. applicate Il deviato" per il comando del
oerrelio retrlttlle.

0) Montete ll potenziometro e elitte R19 In po-
sizione orizzontale lnterponendo prime le relative
guemlzlone perlpolvere.

Ilote: queeto potenziometro deve essere liete-
meto con I terminali disposti esattamente come in
flqurl altrimenti potreete incontrare dlttlooltl ed
etiettulre su di euole atenneture dei cevettl.

1) Sulle deetre In tum eppllcete Il potenzio-
metro e elittl R9 feoendo Attenzione anche lu
questo cm che I contatti riwltlno disposti come
Indio-to.

8) Sulle elnlstra delle .ontol- tleoete lnveoe Il
potenziometro R47 lempre ettenlrtdovi elle dilpo-
elzioni da noi Indicete.

i» Appllute eulle parete verticale In beeeo le
preeelßeontettlplùqueltodlmeeeeneoeeurie



per la ricarica delle battlie senza però fieaarle
definitivamenta In quanto tele tiaaaeqio avverrl
Insieme al contenitori delle batterie.

Ricordatevi, prima dl Introdurre la prese nella
acetoial di etagnere piedini -i- e «c- della me-
deelrna rispettivamente un lllo nero e uno vello
lunghi entrambi circa 22 cm. che poi attorclglie-
rete lnaieme.

10) Applicate alI'Intemo del mobile l due con-
tenitori per batterie con le batterie gia celiaglte
in aerle come indicato neii'ertlcolo relativo el rl-
cevltere a iieaatele quindi alla parete. inlieme alla
praaa per ricarica. con 4 viti autofllettanti.

11) Per ultimo fleaale al coperchio di chiusura
l quattro piedini dl gomma aervendovi aempre
dl vltl autofilettentl.

A questo punto dovremo preoccuparci dei mon-
taggio delle - cioche -.

A tale proposito rlcordiamo. anche ae lo abbie-
mo gia anticipato. che la due cioche'preeenti nei
kit non Iono Identlche tra dl loro In quanto una
e dotata dl ritorno a molla au entrambe le dire-
zioni. cioe orizzontale e verticale, mentre la ae
conda diapone di movimento verticale a ecattl.

quindi e a dtemo automation mio per quanto ri-
guarda il movimento orizzontale.

Per prime cose avvolgete insieme i due till roeao
e nero uacenti dei contenitori per le batterie e
collegate Il nero el terminale -ev e il rom al
terminale «tn deli'lnterruttore di accensione qll
applicato sulla scatola.

Prendete ore ia cioche senza ritorno automatico
ed eppoqglateia sul veno quadro pesto sulla ci-
niatra della scatola (guardando da sotto) e ia-
cende passare le Ievette dei potenziometrl a alitta
attraverso ie eppoalte Ieritole.

Dalla parte opposta, cioe aull'eetemo, appog-
giata la cornicette plastica Indicata In Ilq. 24.
fiaeandele al supporto interno con quattro vttl
e relative rondelle e dicponandeia con le due
aporgenza sul leto superiore ed Interiore dei vano.

Dopo aver applicato la cornicette eateme. ap-
plicata aul pertapomello le leva metallica Inter-
ponendo la parabola piutlca che eerve da ce-
priiere.

Ovviamente anche per la clocha e ritorno auto-
matico aegulrete la stessa ldentica praul. aolo
che questa andre applicata sulla parte destra del
mobile, sempre guardando da sotto.

Dopo le leve potrete eenz'aitro tleeare ail'in-
terno del mobile il circuito aiempato del codliica-

lontere le due meccaniche delle cieche entro ll mobile
rhuite motto eempllce In quanto aara aufliciente Itrineere
le quattro viti della cernieetta in plastica di coperture del-
la tineetra, quindi lnfllara ll dleco conico e la leva eetema.
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tore Ii quale va poeto In poelzlone verticale. vicino
alla pilel con I due connettori rivolti vereo I'ln-
temo ed a queato punto non vi resterà cha per-
lezlonare | collegamenti elettrici.

Nel kit troverete le due piattino occorrenti con
l flil gli tagliati alia lunghezza rlchieeta. quindi
attenendovl alle Indicazioni tornlte dalla tig. 21
non potrete certamente abegllervl.

Prima di ettettuora qualalaei saldatura vi con-
algllamc comunque di eccenarvi dell'eeattena del
collegamento che atete per eeeguire, perche ae
a questo punto commetteate un errore larebbe un
vero guaio.

Particolare attenzione al conalglla nell'lnaerlre l
due connettori auqil aopoaltl zooooll in quanto
i piedinl dl queatl connettori aono deiicalieaiml e
al lpezxano con estrema laclllta.

Ricordiamo che In corrleoondenxa della eplna
i 14 liil vanno piegati a :quadro e ae queata ope-
razione non viene aeeguite con accurata-a puo
anche procurare eorpreae lndealderate.

II eoio illo di maeae. penultimo a alniltra del
connettore A di llq. 21. non ve collegato lrl
quanto per eseguire oueata operazione occorre
prima smontare il circuito etampato dei coditica-
tore allentendo le vltl che lo liceano ai conteni-
tori per batterie, atilera le due apine degli zoo-

coli. quindi atagnarie eulla oreea per ricarica
batterie.

A questo punto. cioe dopo aver ettettueto anche
questa operazione, potrete collegare tra loro le
due aerle di batterie ed applicare del naetro leo-
iante au eventuali tlll che rllrlaneeeero :coperti
in modo che non ai abbia poeeibliita alcuna di
cortocircultl.

Attenzione a queeto punto che l'lntarruttora
di_acceneione el trovi veramente eulla poelzlona
OFF perche altrimenti la pila al acarlcheranno In
breve tempo.

uoll'raoelo ou. culcurro Al'

_ Per completare li radiocomando non ci reetara
ohe applicare cui circuito etarnpato del codltlca-
tore. ii_ circuito etampato dello stadio 4| AF eqendo
come qul lotto Indicato:

Prendete Il circuito AF ed appoggiateio vartlcel-
mente su quello logico con I componenti rivolti
vereo di vol. quindi saldate I tre spinottl gia eol-
etenti aui circuito logico alle tro plate Interiori
dei circuito AF. racendo'colncldere io epinottino
centrale con ia plate più atretta.



Collollto I llll qfllo o .num dol clrculto dl
AF ol nllllvl uploorda dol supporto d'lnmnl.
olo. ll grlqlo alla Inuu o l'lzxurro Il control..

collegato lnfino Il lllo blanco dol clrcullo AF ll
uploordu n. 3 dol circuito del codlfiollon.

WM

E ovvlo che prima dl moon Mt! l sorvomoecl-
nllml dormo un um. dovremo prlrnl controllare
lul blnoo cho “al rlaulllno lunzlonlnll In quanto
non ù mlulo eno tro flml quolll monml no sol-
m uno cn. por una wlm o un error. banale non
lunzlonl uomo rlchluto.

Dopo lvor ollollullo lol. oonlrollo potremo lun-
qulllunonlo lnaullarll sull'uroo porò prima dl
'orlo partlro sari bono controllare ancora una volto
l lorrl che tutto lunzlonl alla parllzlom.

Non nl puo noppuru mludar. cho por un orroro
banllo sl Ill collegato ll polonzlomotro dl uno
olocho llll rovololo. collcollå llrnndo ll Im por
llr duro I'lroo ol ottonql lnvocl Il lunzlono op-
Pm cloo quollo dl lario alt-run. oppuru Ipo-
mndo In lavo dal llmonl vano llnlllrl. al vodl
lnvm l'lroo nndm l dulrn.

Sono quull plcooll orrorl che pero pollono lo-
cllmonlo verlllconl lnohø por l plù Imnll. qulndl
por non umore ll pericolo dl dlnnoqøllrlo. url
ampro bono oomrolllro o lerrl Il vollvolo prllnl
dl Inrlo pnnlro.

Ricordnlwl lnoora. quando lama value ll vo-
llro uroo. dl conhollnro che I; pllo .Inno bon
anello (sul proulmo numero vl prolonllnmo un
urlcoblllorlo loonoo por questo progetto) parchi
oo questo los-oro aclrloho sarebbe Inutllo tlruro
una clocho dal momento che ll vomro rlcovlloro
non polrebhs plù capì-ro l sogna" da vol lr.-
unoul con poca polanzo.

In lllro parola, primi dl .hr ponlro ll vomo
Inno. dovrolo oomporlnrvl come un voro pilota
che controlla uccurllnmonlo Il llvello del carbu-
rlnlo. la culo. dello buttarlo. l'olllolonu dll ll-
Inonl o dal motor.. nonché Il porlelll lunzlonl-
llll doll. milo dl bordo prima dl pomnl nulla
pill: dl decollo por lplcolro Il volo.

Il kll dol Mmmlndo ch. l mfl PMrlNlO
rlohlodorel ll prezzo comploulvo dl I. 101m
+ l.. 2m por .puo pool." rlwllo cool com-
pone:
- un mobllo moullloo rlcoporlo In olmnh

ploollca colorito oomplolo dl lmnnnl (m
LM:

- un lol-lo rlocvlloro monmo o collludm
plù un qulm dl 72 MHz uloxlonm por ll tro-
mtlltoro (0|q Umm);

- un lol-lo tmmmlloro da monuro oompldo
dl Mu l oomponantl Iranno ll qunrzo plù uno
nrumantlno vu-moier (llgll LXBM);

- un «lulu codlllcaloro dl mom." oomplno
dl Mll l polonllolllotrl olldfl (inclull qullll doll.
duo clocho) o dalla plottlnn nocounrll por l ool-
loglmlml (llgll Dtm);

_ una clocho doom (unu momo umlnlll-
oo) øll monta. (nlgln LM:
- una olocho alnlntrn (con rllomo summa)

gli mont-ll (llpln LXUS);

- quattro plle nl nlcnel cadmlo dl m volt
ricaricabili. con Il nlulvo conlonltorø plulloo o
Mto ll umido por lllrnonluo ll rloovlmr.
(WII LXWS):
-otto plloll Mohol oldmlodl12voll plù

duo conlonllorl plullcl o llll dl oollmlnonlo por
ollmomoro Il oodlllcuorn + tramofllloro (dal.
0007): -
- un nrvomoocnnlsmc dl tipo 'ot-lho gli mon-

llto o lunxlononh con olvolll dl oolllflllnonlo
(ugl- Lxsoa).

A parta potranno Inoltra come! rlonlonl l
“guanti sorvomocconlunl:

-aorvomocolnlsmo llnolro con climlqllorl
qll monmo e lunzlononlo (nlgln LM):

- urvomocclnluno por olmlll Mrlltlll ln-
ch'oloo gli MW I lunzlonlml (Ilflll LXOIO).



ll circuito che presentiamo à una perictta :erra-
tura elettronica e combinazione dal tipo dl quelle
utilizzate per I'apertura di camere blindate, con
qualche aampililcazlone che noi abbiamo rite-
nuto utile apportare per poter oiirire el noetrl let-
tori uno achema aainpilce e nello ateeeo tempo
abbeatanza raiilnato e diabolico da tener lontano
dalla noatra abitazione qualsiasi mallntenzlonato.

Le umpliilcaxlonl cui abbiamo poc'anzl accen-
nato riguardano la parte collddette ~ meccanloa›
e una riduzione del numeri - chiave - nella combi-
nazione.

Non era Iniatti peneahlle ier ooetrulra al let-
tore del congegni meccanici comandati da vltl
unu ilne per bloccare la porta. quindi In aoatl-
tuziona dl queati abbiamo utilizzato dei relò tra-
mite l quali a poaalblle azionare quaialaai comando
elettrico.
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Inoltre abbiamo limitato 1 numeri ohlava della
combinazione a 5 ritenendo che aieno più cite
auiilclentl per dlearrnare anche ll più raiilnato
scusinatore. soprattutto ee el tien conto che ai
hanno a dlepnalzlona 9 testi e ee al tocca un
taato errato oppure sl impiega troppo tempo ad
imponere ll numero, entra immediatamente In
ellone Il congegno di allarme.

inutile aggiungere che questo dispositivo. an-
che ae oiire la maaalma garanzia dl iunzlona-
mento. nun e consigliabile applicarlo "tema-
mente sulla porte principale rl'ingreaaor Iniattl non
dobbiamo dimenticare che una «serratura» cool
Inaolita attlrerebbe ben presto la curloalta di tutti
i raqaulnl dei palazzo. quindi al oorrerebbe Il
riachio di avere ln continuità la alrena di allarme
In azione.

Pertanto. le proprio verremo utilizzare questo



Une pertette aerretura a combinazione che potremo airuiiare come
diapoeltivo di elcurezza per l'epertura dl porte o ecaiiali, oppure
come eiaieme entiiurto per abitazioni o garage. li circuito e coei
raffinato che chiunque ieniaeee di scoprirne la combinazione eenza
conoeoeria, otterrebbe come unico rieulteto quello dl azionare
immediatamente ll eieieme di allarme.

circuito per una porta eeterna. per eeemplo quelle
di un garage o dl un negozio. dovremo lnceeeare
ia teatlera nei muro entro une ecaicia metallica
completa dl serratura

In tel modo, quando deelderelno entrare. apri-
remo lo eportelio delle scatole, iormeremo Ii
numero della combinazione e dopo che li diapw
eitivo avra letto ecattare un aprlporte elettrico
Installato iniememente al locale. potremo even-
tualmante eprlre altre serrature meccaniche con
ncnnaii chiavi.

L'epplicazione più congeniale per questo cir-
cuito e comunque quella di eervlreene come di-
apoeltlvo -antirapina- per impedire l'apertura
da parte di estranei di una vetrinette o di un arma-
dio entro cul eleno custoditi oggetti dl valore. per
eeempio le veirinette di un oretice.

Coai facendo. chiunque ieniaeee dl eprlre la

vetrinette senza conoscere la combinazione. ia-
rebbe automaticamente scattare I'allarmeÀ

Non eoio me potremmo ancora utilizzare ll ne-
etro circuito come dispositivo di allarme per
proteggere porte e ilneeire dei locale In noetra
aaeenza. inieitl per ottenere questo sara euiiiclente
applicare ad ogni porta e ilneeira un mlcroawiich
collegato in parallelo per esempio al teelo P6.

in tel modo ai otterrà una doppie protezione
inlattl ae qualcuno tentaaee dl aprire una porte
o una fineatra, automaticamente |i mlcroawlich
chluoendoal farebbe scattare I'ellarrne ed anche
emmeeao che rluacieee a auperare questo cate-
colol I'lntrueo prime di riueclre ad eprlre la ve-
trina o I'ermadio protetto dovrebbe encore Indo-
vlnare la combinazione e queeta e una eventua-
lite praticamente da eeciudere conelderato i'eiiie-
elmc numero di combinazioni poeelblll.

COME FUNZIONA

Accenneremo brevemente au quale principio
si baaa la loornblneziono» dl numeri che coeti-
tuiece in pratica la chiave di apertura del noetro
circuito. A tale propoeiio richiamlerno l'uitenzlona
del lettore aul due Integrati iCZ-ica i quali eono
dei C/MOS tipo 00.4018 e. come vedeal In tig. 1.
contengono nel loro interno due iilp-ilop di tipo

Per quaeto progetto ai può impiegare quei-
llael taetlara, anche ee dlepone dl un nu-
mero euperiore di iaaii. In ouanio, come epie-
gelo nell'articolov quelli in eccedenza poeeone
eeeare elruttatl come -teetl civetta n per ren-
dere più incompranalbiie Ia combinazione.
Nella loio ln alto dalla pagina di elnletre
peeaiamu vedere il prototipo del progetto
preeeniaie.



D, indicati aeparatamenle auilo achema elettrico
con le lettera A e B.

Sul n. 50/51 a pagÀ 146 vl abbiamo gia preaan-
tato questo tipo dl lllp-llop comunque. per chi
non poulede questo numero, ricorderemo bre-
vemente che i'uacita 0A ai porta nella ateaaa
condiziona logica deil'ingreaao D ogni volta che
rlngrmo al cLocK pau- aauo mio Ioglco
0 allo stato logico 1 ed In tale condizione rimane
per tutto il periodo aucceaalvo llnohe eul tarmi-
nale di clock non al torna ad avere un cambia-
mento da 0 a 1.

Owlamanta la condiziona ionica 1 equivale
alla presenza dl una tensione positiva. mantra ia
condiziona O corrisponda all'aaaonza dl tale ten-
aiona.

aervando attentamente lo achema elettrico
dl fiq. 3 noteremo cha i quattro ll-llop ICZA-
lCìB-lCaA-icäl! risultano collegati lra dl loro In
caacata. cioe l'uacita 0A dal primo pilota I'in-
graaac D del secondo, l'ueclta QA del aecondo
pilota I'ingraeeo D dal terzo, Inline l'uaclta QA dal
terzo pilota l'Inqraaao D dei quarto.

Noteramc ancora che tutti I terminali di clock
(pledìnl 3 e 11) risultano collegati a Inaeaa tra-
mlte una resistenza, qulndl al trovano normal-
mente In una condizione logica 0. tuttavia nol
poaalamo modificare questa condizione. cioè lar-
la paaaare da 0 a 1. pigiando uno del quattro
pulaantl P1-P2-P3-P4 ad In tal caao coatrlngaremo
li relativo flip-flop a portare la propria uacita 0A
nella ateaea condizione logica presente aull'ln-
greeao D.

Supponiamo ora di applicare auli'uaclta OA
dell'ultimo lllp-flop (piedino 13) un rale in grado
dI eccitare! quando -au tale terminale a praaenta
una condiziona logica 1. cioe una tensione pool-
tlva. e di plglara In aucceealona uno dopo l'aitro
l pulaanti P1-P2-P3-P4 (vedi llg. 2).

Facciamo notare che solo I'lnqraaao D dal pri-
mo ltlp-flop riaulta collegato atabitmenta al poaitlvo
di alimentazione, quindi solo au queato Ingresso
nol avremo sempre una condiziona qlca 1. men-
tre aull'inqreaao dl tutti pil altri llipllop avremo
la lleaae condiziona logica preaenta aull'ucclta
OA dal llip-liop che Il precede. cioe avremo nor-
malmente una condiziona logica 0.

E ovvio pero che pipiando P1 la condiziona Io-
glca 1 presenta aull'lngreaao D dal prima ll-llop
verra traalerlta sulla aua uaclta QA e dl conle-
guanza la ritroveremo anche aull'inpraaeo D del
aacondo ll-ltop.À

A questo punto. trovandosi l'Ingraaao D dal aa-
condo ll-llop nella condizione 1, quando noi an-
dremo a plolara P2. anche l'uacita 0A dl tale lllp-

Flo. 1 L'lntagrato c-IOS (20.4013 aqulva-
lente all'llCJml coltillno nel tuo Inlemfl
due lllp-llop llpo D con gli lnqreaal a la
uaclta diapooll come In llgura. SI la praeanta
che i'lntagrato a vlato da aopra, quindi Il
pladlno 1 lacando rllarlmenlo alla tacca pre-
aanla cui corpo e Il primo ln becco a alnlatra.
ltpledlnoquallodl amaaaa» a ll piedino
1a, Indlcato Vcc, a quello dal poaltlvo dl
allmantulona.

llop al porlera nella condiziona logica 1 a la ateeaa
sorta toccherl all'ulclta OA dei terzo lilp-llop
quando successivamente noi plgeramo P3.

Per uitlrno, piglando P4.. nol traalarlremo la
condizione logica 1 aull'uaclta OA dei quarto lllp-
llop, quelle cioè che abbiamo supposto comandare
I'accltazione della bobina del rale. pertanto con
queata semplice combinazione nol potremo ecci-
tare Il rela il quale a aua volta potra comandare
I'apertura di una porta.

Inutile aggiungere che ogni altro tipo dl combi-
nazione dlvaraa da P1-P2-P3-P4 non cl permettere `
-dl eccitare Ii rale inlattl perché qu'eato awenqa
e aaaolutarnenta necessario che Ia condiziona
llogica 1 preaente auli'lngreeao D dal prll'no ll-'flpp
venga trasferita suli'lngraaao D del secondo, pol

`aull'lngraaaovD del terzo, lnflne aull'lngre'no D dei
quarto a questo puo awonlre in' un unico rnodo.

Supponiamo per esempio che nel piqlare lv pul-
aantl non ai segua I'ordlne precedentemente aapo-
atoI benai el allettui la combinazione P2-Pl-PS-llå;
coca accadrà?
-.Ebbona piolando P2 noi applicheremo al te'rn'rl-
nale di clock dl IC25 quell`lrnpuloo positivo neoae-
aa'rlo lpar traalarlre la condizione logica dell'ln-

.'greaao D e_uliuacita OA. però in_ questo caao
il term ale D ai trova nella condizione logica 0
p'er cu luaclta OA .dei lllp-liop rimarra 'eacaanch'
nalla condiziona 0.



Se ora piglamo P1, l'ueclta 0A dl IO2A ei por-
terl nella condiziona logica 1 e coel pure l'ln-
greeeo D dl IC25, pero avendo noi gia piglato
P2 in precedenza. i'usclta OA di queet'uitlmo iilp-
iloo rimarra nella condiziona 0.

A questo punte e chiaro che anche plqlando P3
e PI. le uscite dl iCßA-ICSE non cambieranno di
.tato perche sul loro ingressi D e presente ia
condizione logica 0, quindi la stessa condizione
logica rleultera preaente anche euli'uecita di ICSB
e li relè non potra ecclterel. Corna vedremo, nel
nostro circuito definitivo esiste une rete supple-
mentare che controlla l tenninall di reset (piedini
4 e 10) dl ogni tiip-ilop o che cl permette, ogni
volta che iomlamo tenelone al circuito. dl iorzare
tutte le uaclte OA a portare! nella condizione lo-
qlca 0.

Ricapitolando, per ottenere i'accltazione del relè
noi abbiamo un'unlea possibilita e precisamente
plqlare prima P1, pol P2, pol ancora P3, inline
P4. diversamente non potremo mal portare l'uacl-
ta OA deil'ultlino Hip-flop nella condizione logi-

À ca 1.
Supponiamo ore >dl avere a diepoeizione, anzi-

che 4 tuti solamente, una tastiera composta da
9 numeri dall'1 al 9 e di voler realizzare un nu-
mero chiave o combinazione qualsiasi. per esem-
piu sm.

Ebbene ie etreda da eegulre in queeto caeo
molto lempliee, Intetti butera'coileoare:

ilttlo delpuieantaPialnillieroI
ililiodelpuieantePflaimnnerol
IifliedelpuiolitePSelnllllierol
Iltllo delpuieantePlalnumerot

In questo modo, plglando uno dopo l'altro I
numeri mi. in pratica e come ee nol piglaeai-
ma In progressione l puieantl F1-P2-P3-P4. mentre
piglondo I numeri 1-3-6-5 e come ee plgiaeeimo
P4-P3-P2-P1.

Abbiamo accennato che la taatlera dispone dl
9 numeri dali't al 9 pertanto ae noi l rimanenti
tuti lnutlllzzatl. cioe 24-64-6 Il colleqnlamo In
parallelo ira di loro e Il filo comune lo applichla-
mo ad un circuito che metta Immediatamente ln
iunzione l'aiiarme. avremo ottenuto una duplice
protezione.

Iniatti ea qualcuno tenteeea ol indovinare ia
combinazione senza conoscerla e involontaria-
mente toccaaea uno dl questi taeti « civetta -. Im-
medietemente ierabbe scattare l'allarrnev non eolo
ma anche ammesso che per puro cano queeto
lndlviduo plgi i quattro numeri della combinazione
5-8-3-1 però in ordine errato. non riuacira mai

o",

e H.__'fi in:' e

:Italo l| rete.

<É

È.-

Fig. I collegando l quattro ilip-iiop' D come vedeel in diaegno, cioe Ii terminale D ü
Ici/A direttamente al poeitivo dl alimentazione, mentre gli altri terminali D di Ici/I-
lß/A-lco/B all'uecita 0A dei Ilip-itop precedente, per poter eccitare Il rele dovremo
neceoaarlamente piglare In ordine euoceeeivo P1-P2-P3-Pl. Plglando in ordine eparao
queeti puieanti non riuaciremo mal a iar portare i'uaeita 0A dall'ultlmo ilip-tlop Ici/l
in condizione logica 1, cioe ottenere au tale ueclta una tenalone poeitlva per poter eo-

NOTA. Le reeieteine Ri-lz-RS-M, preeentl aui oiook, eono da 6.800 otun ed ll 'rete `
idoneopereooitarlloondebeilcomntloontemionldlciroaivoit
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ad ottenere i'eccltazione del rata perche quieta.
come ebamo visto. el ottiene eelc con la corn-
blnazlone esatta.

Noi vl abbiamo tatto un eeernplo con un
numero a caso tuttavia e ovvio che chiunque
e libero dl scegliere per ia propria eerratura la
combinazione che preterleoe. per eaemplo 7401-
3487~9512 ecc. ecc.

Importante a ricordami che ai primo numero
Impoetato ve collegato ll terminale Indicata eullo
echema elettrico oon P1. al secondo P2. al terze
P3 e al quarto P4 perche queeta e l'unlca etreda
per rluecIre e portare I'ueclta OA dell'uitimo
llip-tlop In condizione logica 1.

Finora vi abblamo parlato dl quattro numeri,
però In realta i numeri -eiqnlflcatlvin non el
limitano a quattro In quanto ne eeiete un quinto.
che potremmo chiamare -dl conferma e, a che
va eempre piglate elle tlne della combinazione
per ottenere I'eccltezione del rele (le lo el
plpla prima ecatta I'alianne).

Gil altri quattro numeri diaponlblll lulia tlltiera
uniranno lnIlne da numerl -cIvetta- per attirare
in lngenno chiunque vnieeee aprire la porta eenza
euerne autorizzato.
Corna e poaaiblle Inlulra, una taetlara coei com-
poeta e veramente «diabolica- e una volta che
Ia el ela Inetellata el puo eildare chiunque non
cenoeca la combinazione a tentare di eccitare
II role dell'apriporta eenza Iar ecattare l'alierma
con i'emiuta oertezza dl vinoare ln ogni oaeo
la ecommeeea.

SCHEUA ELm

Le echema elettrico deiinltlvc della neetra eerra-
ture e combinazione e leggermente più complea-
eo dl quello che abbiamo appena visto In quanto
oltre ai quattro IIIp-tiop contenuti negli Integrati
ici-iCS. eeiete un'ulterlore integrato sempre CIMOS
(di tlpo SN740914) Il quale contiene al auo In-
terno 6 Inverter con inqreuo Schmitt-triqger: que-
eti inverter vengono eiruttati nel noetro circuito
per ottenere un comando di reaet temportnato
che Interviene nel caeo in cul per comporre la
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combinazione eul taati al Impieghi più dl un
certo tempo pretleeato.

Oueeto ulteriore pertezlonernento e molto utile
aoprattutto perche ee qualcuno. per un quaieiaai
motivo. viene a conoscenza della combinazione.
pero nei comparla Implega plù del e eecondl con`
caeel. quando andrl a plglare il pulsante P5. ee-
eendo gia arrivato I'impuleo dl reeet el IIIp-Ilop,
automaticamente tara acattera i'allarrna.

Comunque, prima dl eoflermarci nei dettagli,
vediamo per eateeo le Iunzionl avolte dalle varia
parti del noetro circuito.

inlzleremo dei 9 tuti della teetlera che noi eb-
biamo Indicata eeparetarnente auile ecnema elet-
trico contreddletinguendoli con le elgla da Pt
a P8.

I primi quattro dl queetl tutt. cioe P1-P2-P3-
P4. eapplamo ola che eervono per modliicare,
plqiandoll nell'ordlne voluto, la cendlzlone io-
nica preeente aul terminali dl clock del tIIp-tiop
lCzA-lcìB-iCZO-ICZD e precleamente a portarla
da 0 a 1 In modo tale che la condizione preeante
euli'ingreeeo D poua traaierlrel aulla relativa uaci-
te QA.

ll quinto taatc, cioe F5. a I'uitlmo tute di
-contenna-, pero puó truiorrnarel in un ta-
eto dl allarme ee quando viene piglato, euii'uecita
OA (piedino 18) dl lB non e presente Ia con-
dizione loglca rlchleete (cioe 1) e questo può
verltlcarei nei calo in cui P1-P2-P3-P4 elena etatI
plqlatl In ordine sbagliato oppure elano paeeati più
dl 8 eaccndi da quando e stato plglato P1.

lntlne I taatl Pß-P1›P8-P9 eono teetl «civetta e.
cioe taetl che hanno II eolo eoepo dl contendere
la idee e ae vengono piglatl tanno Immediatamente
adattare I'allarme.

Abbiamo vino che per Impoatere le combina-
zione ei Inizia plglando Il taeto P1 in modo tale da
portare I'uecita OA del prima filp-Ilep nella
oendlziona logica 1. dopodlcne el pub conti-
nuara plolando P2-P3-P4. Infine Il tuto di ccn-
terma P5.

Ora aggiungiamo che piglando P1, oltre a por-
tare l'inqreeae di clock dl iO2A nella condiziona
logica 1. el tomiace tenelone. tramite la reaiatenza
R2. anche all'lnqreean (piedino 1) dell'lnverter 1A.
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Applicando In Ingreeeo a un inverter una oon-
dixione logica 1, auiia aua uecita avremo la oon-
dizione logica oppoata. cioe 0, e ae vi ricordate.
all'lnlzio dell'artlcoio abbiamo detto che una 0011-
dlzione topico 0 In ulclta da un Integrato elpnl-
tion che tale terminale e praticamente cortocir-
cuitato a mana.

Ouaeta precisazione risulta neoeumie In quinto
gli inverter che ora prenderemo in oonliderazione
vengono etruttati nel nostro circuito per realizzare
un particolare temporizzatore In grado, come gli
accennato. dl resettare i quattro tilp-ttop dalla
combinazione nei caso in cui la combinazione
ateeaa non venga completata entro un oefto II-
mlte di tempo. 1

lntettl plqlando P1. Immediatamente auli'uaclta
I deli'tnverter 1A ai na una condizione logica 0
ooalcche ll condensatore 02 al acarica- completa-
mente attraveno DSI eu queato tennineie.

Appena noi lanciamo P1 per plglere P2 però.
i'uaclta deti'lnverter 1A torna a portare! nella
condizione 1 ed II condenaatore 62 lnlxla a carl-
caral lentamente tramite R11.

Quando la tensione al capi di 02 aupera la
eoplia dir commutazione deil'inverter 1F. i'uacita
dl queet'tlltlmo (pledlno 12) ai porta ad un ll-
velio 0 ed in questo istante. tramite C3-R12. ai
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nueva elettronica

deriva un impulao con li quale al pilota i'lnpreeeo
(piedino 11) deli'lnverter 1E.

Logicamente lo ateeeo impuieo di durata piut-
toato breve lo ritroveremo, questa volta pero poet-
tivo, euii'uaclta (piedino 10) di 1E ed a queeto
punto poaeono veriticanl due eventi dlatlntl:

1) ee nei irattempo nol non eterno riueclti a
pigiare tutti i rimanenti pulsanti della combina-
zione. cioe P2-P3-PLPS, tale impuiao raggiunge
tramite R13-DSZ I pledlnl di reaet del quattro
flip-flop merandone le uscite. pertanto per aprire
la eerratura oooorrera pigiare daocapo tutti e cin'
que i pulaantl;

2) ae Invece nel tempo voluto (cioe il tempo
rlcnieato dal oondenaatore 02 per ricaricare! tino
al valore di wpila. tempo che ll aggira in me-
dia sul o secondi) nono atati premutl nella aequenza
richieeta I tuti P2-PG-P4 e al e pigleto pure 'ii`
tasto P5 di conterma, luil'uaclta 6 deil'lnverter tD
avremo una condizione logica 0, quindi i'impulao
dieponlblla auil'uacita di 1E verrà ecaricato e maaaa
tramite D$8 e 'non potra raggiungere l piedlnl di
reset. det` tllp-tiòp.

Pertanto ia iunzione dail'lrwerter fID e quella
dl evitare che l tl-ttop vengano ameratl nel
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oeeo In cul la combinazione ola stata Impostare
in modo corretto e entro | limiti dl tempo con-
oeeal.

ll condensatore (14 e la reeletenza H16 cho
troviamo applicati aull'lngreeeo dl queeto Inverter
svolgono una iunzlone dl mantenimento molto
imponente: intatti ammesso che non ealeteeaero
queetl due componenti, per avltere I'azzeremento
dei ii-iiop. noi dovremmo tener plglato ll pul-
eante P5 iincho non arriva l'impuleo di reset aul-
l'ueclta 10 dell'inverter 1E.

In questo ceeo Invece. non appena nol pigiama
P5. Il condensatore C4 automaticamente al carloe
tlno alla massima tensione positive dopodiché,
non appena rlleaclamo P5, esso Inizia a acaricersi
lentamente sulla reeietenza R16 mantenendo l'in-
qreoeo 9 In condizione logica 1 e I'uaoite 8 In
condizione logica 0 per un certo periodo dl

tempo. periodo che ln ogni oaao e eempra eu-
periore al tempo di ricarica di C2. quindi Iulii-
clente e neutralizzare I'impuleo di reeet.

A questo punto poniamo ilseare ia noatre at-
tenzione sulla rete che provoca l'eccitazione della
bobina dei role, velo e dire sulla rete costituita
da TR1 e TR2.

Noteremo allora che quando I'ueclte 0A dl
ICQB sl pone ad un livello alto, cioe quando I
taltl P1-P2-P3-P4 sono :tell plgletl nella glu-
ete Sequenza e entro l limiti di tempo conoeul.
le base di TR2 rlauite polarizzata tremite R18
cosicché questo traneiator al porte ln conduzione
e le tensione aul auo collettore scendo a 0 volt.
quindi l'emettitore dl TR1 viene a troverai auto-
maticamente collegato a meeea.

Se ora nol piglarno anche ll teeto dl conferma
P5, applichi-mo una tenalona positiva aulle baee
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Figi Schemprafloodlmorrleflio.l'lllloltoeloonoloi-
riietra dei clrouito eternpato andranno a oolleoaral alla ieetlara
Igitaio, mentre a daetra abbiamo l due illl dl alimentazione da
ooileqaral al secondario dl un tra amatore che eroginl 10-11
volt. quelli da applicare alla urrature uscita role 2) e quelli per
Il campanello o airone di allarme (role 1).
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dl TR1 a poiche. come abbiamo detto, l'erneiti-
tore dl queet'uitimo rlaulta collegato a muee. e
ovvio che tale translator e_l portera 'In conduzione
laoendo eccitare la bobina del RELE 1 applicata
aul auo collettore e permettendocl quindi di aprire
la aerratura (lntattl il rele 1 e quello che cl aer-
vire per azionare I'apertura elettrica della porta
mentre il rela 2 per azionare I'allarme).

Contemporaneamente, come abbiam gia vlato,
la ateeea tenelone poeltiva che eerve per portare
in conduzione TR1. tramite Il diodo DSS va a ca-
ricare Il oondenaatore 64 il quale, lo ripetiamo.
obbligando l'ueclta dell'lnverter 1D a mantenere!
nella condizione logica 0. ci coneentlra dl netl-

alettrolitlco Co. pertanto la alrena rimarrà eccitato
finche tale condenaatore non al sara ecarloato
sulla reelatenza R19. cioe per un tempo medio dl
25-30 aecondl, dopodiche la teneione in uaclta da
1C temere a 0 volt e Il translator TRS ai riportare
In lnlerdlzlone.

Chiaramente ae a queeto punto qualcuno tor-
naaae a piglara il taato P5 oppure uno del tasti
civettal le elrena tornelebbe a euonare per ll ao-
ilto tempo pretleaato.

Infatti pigiando uno dl queetl pulaantl nol for›
nlremo sempre tramite DST o DS! una tenalone
poeltlva sull'lnqreeeo dell'lnverter IB quindi rlca-
ricneremo ll condensatore 06 ed ln tali condizioni.

._ç

1 Vieta poeteriore del puleante
gionale per h realizzazione della
taetlera. Nota: l due terminali A-A
Internamente rleultano gia collegati
In parallelo come vedeal da echema
elettrico.

trellzzare l'llllpuleo^dl reeet che altrllnelltl p0-
trebbe reqolunpere I lllp-tlop con owle conee-
quenze. i

Come al puo notare dallo achema elettrico,'ll
role 1 rlmarra In quaeto caeo eccitato per tutto
ll lampo In cui noi terremo plolato ll puiaante
l'9A

Per ultimo vediamo quando e come entra In
lunzlone l'allamie.

A tale propoaito precielamo che le atrade poe-
elblll per tar eccitare la bobina del RELE 2 sono
le eequentl: r

1) plqlare ll taeto P5 prima dl aver plqlato
nella eaatta eequenza P1-P2-P3-P4 oppure dopo
che l arrivato I'Impulao dl reeet per i flip tlop,
cioe a tempo scaduto.

2) plqllrl tlrlø qualellll di w Pß-P'TM.

Inlattl In entrambi queeti ceel noi applicheremo
una tenalone ooeltlva aull'lnoreaeo 3 dell'lnverter
15. tenllone che ovviamente cl ritroveremo aul-
l'ueoita o dell'lnverter 16 (lnlattl collegando due
inverter In aerle tra dl loro. aull'ueclta del secondo
al ha la ateeaa condizione qica preeente aul-
I'lnqreeao del primo) a che cl permettere di por-
tare In conduzione ll tranalator TRS laoendo quindi
acattare la elrena di allarme.

La tenelone poaltlva applicata eull'lnoreaao del-
l'inverter 18. caricharl anche il oondeneatore

come abbiamo qle vlato, II tranalator TR3 al porta
In conduzione eccltando la bobina del rete 2.

E bene sottolineare one ognl qualvolta scatta
I'ailarme. cioe auli'uaclta dell'lnverler 1C sl pre-
eenta una tenelone poeltlva, tutti e quattro l
lllp-tlop vengono automaticamente azzerati. in-
lattl l'uaclta dl tale inverter pilota, tremite ll diodo
DS4, gli ingressi dl reeet (pledlnl 4-10) del quat-
tro tIIp-tiop, ed una tenaione poeltlva eu tall
lnqreeal abbiamo vleto che la automaticamente
azzerare le uacíte.

Oueata e un ulteriore garanzia che cl vlene ot-
ierta dal noatro circuito Infatti ee non el merw
saro l tilp<tlop quando scatta I'allanne, I'lntnlao
potrebbe continuare a manipolare l taatl plglandoll
uno dopo I'altro In lrette e se per puro caao
rlueclaee ad azzeccare le combinazione qlueta.
potrebbe aprire egualmente la porta.

Nel noetro circuito Invece questo non puo euc-
cedare perche appena al tocca un tuto sbagliato
non aolo entre in lunzlone la sirena dl allarme.
ma anche tutti qll altrl risultano praticamente
inlbltl.

Prima dl concludere ricordiamo che Il noetro
circuito richiede una tensione dl alimentazione
dl 12 volt. tenalone che noi otteniamo reddrlz-
zando I 12-13 volt alternati preeentl sul secondario
dal traaiormetore T1 con Il ponte R81. tiltrandoll
con ll condenaatore CS I etablllzzandoll lnfllle al
valore voluto tramite lo zener DZ1.
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Fi'. I Dlaegne a grendefla naturale
dal circuito alampato neceeealie alle
realmatene dela hetlai'a mio.

00010m

Se avete aegulto attemamante l'artlcotn controi-
Iandc peuo per culo lo acherna elettrico. xl
earete accorti che questa serratura a combina-
zione a veramente diabolica e ncn permette a
mulino di .coprire ia chiave, Iniattl:

1) nel o tant mmm n. debbono ventre
premutl solo 5, In un ordine ben atabllito e entro
un tempo mmlmo perche ee al taacia scadere
questo tempo l flip-ilop el azzerano e la serratura
non ai apre anzi. pigiamio ll qulnto taato dopo
che e arrivato l'lmpulao dl reaet ecatta automa-
ticamente ll rele di allarme.

2) L'allanne acatta anche aa nell'lmpoetare
la combinazione al preme uno quaialaai del taati
-civetta› che nel nostro caso sono quattro ma
poeeono euere aumentati a piacimento per con-
tendere aempre di più le Idee agli lntrual.

3) La combinazione di apertura puo aeeefe
variata a piacimento a In breviaeimc tempo aem-
plicemanta apoetando l collegamenti eul pul-
llrttL .

4) Se un llúm -tocnlco- tentleee dl tagliare
i till dalla tastiera e di Individuare pol aervendoai
dl un voltmetro o dl un ohmetro quali aono l
flll che intereeaano le combinazione e quali invece
eervono eclo per l'ailarrne, ottarrebba come unico
risultato quello di eccitare immediatamente l'ai-
larrne.

5) Se Wi lo m ladro decide." dl tl-
gliare l fill di alimentazione della tlltlera per mili-
dere I'ailerme. non larebhe altro che bloccare. ol-
tre al rale dl allarme. anche quello di apertura.
ooalcche la aerratura rimarrebbe In coni caec
chili...

ß) Nei caao in cui il circuito venga alimentato
sole ed eeclualvamente con corrente alternata
e la corrente ateaaa venga momentaneamente a
mancare. al ritcmo della medesima Il circuito non
entra In allarme né al ha alcuna modlilca aulla
eua condizione logica In quanto automaticamente
tutti i flip-flop vengono reaettati e la protezione
e nuovamente totale.

Proprio per queeto torniamo a ribadire che que-
ata aerremra a combinazione e molto valida per



proteggere porta d'Inpreeeo. garages o più eem-
plioemente vetrinette nel cul lntemo riaultlno cu-
etodltl oggetti prezloel.

REALIZZAZIONE Plum

In questo circuito non eono coneigllata delle
eoatituzloni dl componenti ne tantomeno dl ln-
tepreti. tranne quelle espressamente indicate e
line articolo.

Per quanto riguarda le teatlera qualalael tipo.
purche dlaponge dI un comune (che ve collegato
alla reelatenza R1) e dI un illo per ogni numero
presente. puo Vaervlre allo acopo anche perche
Il noetro circuito e ineenelblie ed eventuali rim-
balzi che el potrebbero avere eui contatti.

II circuito atampeto necessario per ricevere i
componenti di questa serratura, porta ia alqla
LX2a7 ed e vlelblle a grandezza naturale In tig. 5.

Tele clrculto rleulta a doppia laccla pertanto
laddove ealete un loro con un bollino dl rame
ela aulle leocla superiore che eu quella Interiore
eare neceuerio effettuare un ponticello di colle-
gamento con un illo dl rame etegneto eu entrambe
le parti.

' Eeeouitl tutti queetl ponticelli el potra proce-
dere nel montaggio aaldando gli zoccoli per gli
Integrati. le realetenze e I traneletor cercando per
queetl ultiml dl non Invartlrne le oonneaaionl. oloe
dovremo'lare in modo che il teollo preeente aul-
I'lnvolucro rleultl rivolto esattamente come lndlceto
aullo acheme pratico.

E ancore Importante ricordare! di rispettare la
polarita dei diodi al silicio e della zener perche
ineerendoll in eeneo contrario al richieeto Il cir-
cuito non e in grado di lunzlonare.
Salderemo lnllne I due rele quindi potremo pee-
lare al collaudo del circuito allmentendolo con
una tenelone alternata dl circa 12-13 volt che prelv
veremo dal secondario dl un traalonnetorev op-
pure anche con una tenelone continue dl 15-18
volt prelevata dall'uaclta dl un alimentatore sta-
blliuato.

Le uniche eoetltuzlonl di componenti che po-
tremo ellettuare riguardano l condensatori elet-
trolltlcl C2-O4›06 Intettl non va dimenticato che
questo tipo di condensatori presente ln genere
delle tolleranze enorrnl (llno al m'ln) e di conee-
ouenza. essendo gli ateeel Impiegati In clroultl
temporlzzetori, el potrebbero ottenere del tempi
dl riapoete molto dlverel de quelll de nol Indicatl`
non eolo ma ll lettore potrebbe e eue volta deal-
derere templ dlverel e proprio per epevolarvi

nell'eeecuzlone dl queete modlltcha vl indichererne
qui dl seguito la lunzione 'volta de claacun con-
denaatore.
OZ=4,1 mF elettrotltloe: questo oondeneatore
deterrnlna in pratica Il tempo maeelmo disponi-
blle per lormare I'lntora combinazione.

Questo tempo e stato da noi prellaeato In e ae-
condl. quindi prima che treacorrano queeti 6 aa-
oondl dovremo aver gia lmpoetato tutto Il numero
della combinazione altrimenti i lllp-llop al azze-
'Orll'lnor

E owlo che ae Il reaet Interviene molto prima
dl queetl 6 eecondl. alqnlllce che Il condensatore
che avete inserito e de 3 mF a non da 4.7 mF
come indicato eull'involucro, mentre le tale
tempo rleulta maggiore, la capacita dl tale con-
densatore In realta risulta più elevata dl 4,1 rnF.

Per owlere a questo Inconveniente dovremo
pertanto eoetltulre ll condensatore con uno che
preeentl eltettlvamente la capacita rlchleete. Se ai
dispone dl un capaclmetro e ebbaatanze leclle
controllarne la capacità. dlveraemente el dovra
procedere e tentativi.

Ricordiamo cha ee el eumenta dl molto lI 62
e bene aumentare dl perl peeeo anche li Ce
altrimenti al corre ll riachlo che I'lnverter tD non
rleaca a neutralizzare I'impuleo dl reeet quindi
ecettl l'aileflne anche quando le combinazione e
corrette.

04 = 4.1 mF elettrollloo: queeto condensatore
determine in_pretlce il tempo dl mantenimento ne-
ceeeario per neutralizzare I'Impuleo dl reeet, tempo
che come abbiamo detto deve rieultare più alto
dl quello determinato da 62 e che e etato de noi
prelieaato eugll 8-9 secondi.

Owlamente une volte plolato P5 ed ottenuta
l'eocltazlone del role dl apertura. prima di riattivare
Il circuito di allarme plqlendo F1, eara neceeaarlo
attendere che 04 ai ala ecarloato completamente.
cioe dovremo laaclar peeeare queetl 0-9 ee-
oondl.

00=4.1 mF elattrelllloo: queeto condenaatore
determina In pratloe li tempo di eccitazione del
reie di allarme (rale 2). Con ll valore da noi
indicato` ogni volto che al plgia un pulaanle
abegliato. la elrena dl allarme entra ln lunzlone
per un periodo dl tempo che al aggira eul 25 ee-
condi, dopodiche automaticamente ceeea dl auc-
fllfß.

Come ola detto. ae a questo punto al torna a
piglere un tuto errato. le alrena suona per altri
25 aecondi circa.



Se oueato tempo non vi aombra autticiante po-
trete aumentario portando per eeemplo il conden-
eatora OB a 10 oppure a 22 v mentre ee vi
aembra troppo elto dovrete diminuire le capacita
di tale condensatore.

Altre veriantl non rleultano neceeaarle ne ac-
cettabili nel circuito aempreche al aiano Imple-
oati i valori dl reelatenza da nol indicati nella
llate componenti.

Per concludere ricordiamo che aul circuito atom-
pato a'ono preaentl 3 terminali di utilizzazione per
ciascun rele. del quell uno rappreeenta ll cen-
trele o -contatto mobile- e gli altri due gli
eatreml o «contatti tieni».

A reie dleoccltoto queetl due contatti rleultano
rispettivamente uno aperto e I'aitro chluao e non
appena Ii rale al eccita lnvertono la loro condi-
zione, cioe quello aperto el chiude e vicevarea
quello chiuso el apre. pertanto e eeconda del-
I'utilizzaziona a cui vorrete adibire queeta eerra¬
tura. dovrete ataoitire ae riaulta più conveniente
atmttere l'uno o l'aitroA

Terminato lI montaggio dei componenti aul clr-
culto stampato, potrete paaaare aila'reelizxazlone
della taatiara montando aul circuito stampato
Dtm (vedi tig. B) I 9 taati che troverete nel
kit. '

Ricordiamo che i pulaantl da noi forniti non
sono prowiatl di numero pertanto aarl neoeeae-
rio applicare au ciascuno di eeal, per eeemplo
con del traaleriblli da disegno, un numero che
vada da 1 a 9 seguendo le indicazioni iornita
dalla fly. a.

Per collegare la teatlara al circuito atampato
LXZBT dovremo Innanzitutto stabilire le -combi-
nazione~ chevogliemo ottenere. cioe quei nu-
mero componendo i| quale noi avremo Ia poaai-
bilita di aprire la Porte.

Supponendo per esempio di scegliere ll nu-
mero 47296, noi_ dovremo collegare:

a ai. n. 4 «un un." al mmm electra M
ii tlio n. 1 al terminale d'uacita PI

Il tile n. I al terminale d'uacita PI

Ii 'ila n. i al terminale d'uactta M

I tito n. I al terrnlnale d'ueclta PS

il Iliø c al terminale d'llecttl COMUNE

ireeterttlIIILdoet-l-Halteflnlllied'llcitl
P!-

ln altre parole, il taato oorriapondente al primo
numero della combinazione va collegato al ter-

minale d'ueclte P1. quello oorriapondente al ee-
condo numero va collegato ai tenninaie d'ueclta
P2. Il terzo numero ei terminale P3, ll quarto e
P4 e Il quinto a P5.

Abbiamo pol Il lllo C (cioe COMUNE) che ovvia-
mente va collegato al terminale d'uaclta contraddi-
atlnto dalla acritta COMUNE e i quattro taatl - ci-
vetta - che vanno tutti collegati alla preaa o'uaclta
poeta In alto e elnlatra eul circuito stampato
LX2B7 e contraddistinta dalla acritta P6.

Inutile aggiungere che ae non si riapatta elia
lettera questa regola, anche componendo aulla
taatlera la combinazione eaatta. non ai riuscire
mal ad aprire la aerratura aenza tar ecattare
l'aiilrrne.

Nota Importante: anche ae lo abbiamo pie ripe-
tuto più volte nel corao :tell'artlcoiol ricordiamo
che per aeelcureral dal perietto lunzlonemento
della serratura ogni volta che al rlchlude Ia porta
e aeaolutamente nacaeaario premere Il pulsante
P1. cioe il primo numero della combinazione, In
modo da applicare un Impuleo dl reeet al quattro
iup-nop.

In caeo contrario Infatti, cioe ae cl dlmentioae-
aimo dl compiere queeta operazione, sarebbe eut-
ticlenta premere ll eoio pulaante P5 per aprire
di nuovo la porta.

WO DELLA REALIZZAZIONE

Il aolo circuito atampato LX287 L 8.500

Tutto ll materiale occorrente. cioe cir-
culto stampato, resistenze. condenaatori.
diodi. tranalator. integrati e relativi zoc-
coli. ponte raddrlzzatora e rale (aecluea
la taatlera e traalormatore) L. 18.800

ll circuito stampato delle taatiara più
i i taatl neceeeari L. 3M»

l prezzi aopra riportati non includono le apeee
Doailll.



AUTOMTISIO PER OIITEIINE 0 FINE COI/IA
m IACCIIIIIE UT-ßlLI

Avlnolhl Gluliono
Alaaoandrla

Lavoro corno tecnico elettronico in un'axlenda
dalla mia città o come tale rni al richiedo monto
dl roaiizzaro dei nmpllcl automatismi por ri-
solvere problemi varl.

L'ultlmo che ho dovuto riaolvoro o stato quello
dl un cilonto che volova un aulornallarno in graúo
dl motion in moto una pompa por rlornplro la
aua claiorna dl acqua quando la :tua avuso
raggiunto ll -iivollo minimo~ e che aitmtanto
automaticamente al iormasaa una volta raggiun-
to Il -llvollo dl mmirno -.

Avondo roullzzato tale circuito oon un :olo ln-
togruto C/MOS. ho pena-to che non anrobbo Ina-
lo prmnturio anche al mlol amici dl Nuovo
Elottronica In modo cho pcunno a loro volta
otruttarlo noi cuo abbiano Idcntlcl problaml da
risolvere.

Talo circuito Inoltre puo banloalmo lorviro. an~
cho lo por questa applicaziono non l'ilo prova-
to. por comandare I'arroato a lina coral di un
motorino inurito In una macchina utamllo: in

tai oaao paro bisognerà aoatltulro la lonuo con
úol microavlitch o relè magnetici in modo talo
cho li motorino poau iermaral quando una barra
raggiungo I'una o I'ultro estremità.

Corno funziona questo circuito o pronto dotto.
Sulle boccole A o B vanno applicato duo nando

cho penonaimonta ho realizzato incidendo au un
pozzo di circuito atampalo In libra di vetro due
plate di ramo Iarqho 0,5 cm o distanziato tra di
loro di 1 cm.

Quando I'acqua lambllco quoato condo. lo duo
pinto adiaconti risultano praticamento in corto'-
circulto cosicché l piodlnl d'lngreuo del nor a
cul lo condo stone sono applicato vengono a
trovaral collegati alla muso. cioè in condizione
logica 0.

Ora. upondo cho l'uacila dl un NOR al trova
lompro ln condiziona logica 0 o paul In condi-
zlono logica 1 solo ad osciulivumonto quando
entrambi gli lngrosal rlaultano collegati alla mas-
aa (cioè In condizione 0), possiamo Immediata-
monto vodoro cho cosa auccodo noi circuito ri-
spettivamente quando:

1) il Ilvollo doll'acquu ù più bauo dol minimo:
2) ll llvolio o rogolaro:
3) il livello à superior. al manlmo.



lnqlnchnhflnpnummquoøllm.hlmeholblbflmmmelh
vllnø, cho ci umbrmnno più ulldl o Inhraunll da dll llb henlco che dlvulgnlvo. Tull
whunl. w uwll mmm dl rompo. non ponllmo prmrll uno pu una o pwpdo pur quuto cl
Ifildllmø .Ill .IM dl :hl e. Il IMI. Ilmlhndccl da pm. non" l controlla" .o Il drwllo
i vllldo 'unicamente o compmmdola umpn con una "ma redazionale. cio. con mllgll
..enlcl o critichn ullll Id .Uli-n lnluooeul l :hl "Qnm-Imonh M Mt". Il mllxflflom.

Connmmh In qual! clrculfl n n. polli In." quulcum che non Iunzlolu cum. lndlcib
dlll'lulon, pørù n. trav-uh Inch! dl quell! ch. llpulrlnnn lo wmflulcho manchi. .d
ò proprio quutn lo uplrlla della rubflcl. pnunllr. do! un cocktlll dl mi!! url ch. pol-
um conunuu alla nponmonhbn dl mlllzun componenll gli In .uo pm :In dbm.-
mønh non upnbbo com. ullllmn.

SINTONIA

Por 'ar questo noteromo lnmnzmmo ch. l
NOR B e C sono lolleglfl Ira dl loto In manlorl
da realizzare un fllp-flop act-ross! In cul l'lngrouo

coupouflm _ di «ael- è rappresenmo dal piedino dal nor C
m = 1 mmm collegato alla sonda B. mantra l'lngrulo dl ~ re-

= 1 megnnhm ssh dal piedino del nor B collegato lll'usclu
10-000 Ohm dal nor A.
“M” 'l "Mb "u". . Quando u "vano dell'wqu- o pm bum dal

.1' minimo, I comm! della :and: B risultano .peru
Relã 12 voli 300 ohm 1 :cambio cosicché sull'lnqreuc dl m dal flip-flop abbiam

una condizione loqlca 1 a causa delli rulmnzl
R2 colloqnll al polltlvo dl lllmonmzlom.
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Ouaeto contrinqa l'usclta'del nIp-tlop a portar-
el in condizione logica 0 e poiche ou tale uacita
e presente un inverter ottenuto con i'ultlmo nor
contenuto in ici. sulla base del transistor ol
ritroveremo una tensione positiva eufticlente a
far condurre il treneiator ateaao, quindi ad ecci-
tare Ia bobina del rele applicato aul euo col-
lettore.

INTERRUTTORE “IWICOLAII

Ilennl Pooh
Macerata

in poemeo di alcuni componenti el «recu-
pero ›, ho cercato dl realizzare con eeai un in-
terruttore crepuscoiare che ml ha talmente soddi-
efatto da convlncerrnl ad Inviario alla vostra rl-
vleta per la rubrica Progetti ln Sintonla.

Come noterete osservando la fig. 8 questo clr-
culto ai compone In pratica di due translator
NPN di tipo 30107 (vedl TR1 e THG), un PNP dl
tipo Bern (vedi Tnz). un PNP dl tipo BFv51
(TR4) e un iototranalator TILTE o equivalenti,

II translator TR1 funge da stadio separatore
d'lnqreeeo mentre TR2-TRS-TR4 realizzano In pra-
tica un triqqer in grado di eccitare o dlsaccttare
la bobina del relú a seconda delle condizioni
dI luce ambientale.

In particolare. quando la luminoeiia ambiente
a troppo bassa, II translator TIM conduce e ll rale
riauita dlaeccltato.

La reeletanza R9 che viene poeta dal contatto
del rete in parallelo alla R4. serve per creare
una certa Iatereel In modo da evitare che una
volta eccitato, ll rele ateeao poaoa dleeccltaral

A queeto punto i'acqua salendo poneva In eon-
dlziona Ionica 0 l'lngreeao di aet. pero oueato
non lara dleeccltare il rela perche per dieecci-
tarlo. quindi per spegnere II motore elettrico azio-
nato dal suoi contatti. e assolutamente neceeaarlo
che al presenti una condizione logica 1 eull'in-
greoeo di reeat dal flip-flop e queato lo el ottiene
aolo quando l'acqua raggiunge il livello di mae-
elrno lll'lnterrlo del serbatoio. cortoclrwltando
ooel l due contatti della eonda A.

NOTE REDAZIONALI

II circuito Inviaioci dal lettore e perfetto dal
punto di vlata elettronico anche ee Il tipo di eon-
da utilizzato non e loraeji mipliore pose/bile in
quanto con II rampa potrebbe osa/darei e non
svolgere più le aue lunxioni.

Per quanto riguarda i'Inteyraio 00.4001 ricor-
diamo che "lo puo lunzionare con tensioni di
alimentazione compreu ira un minimo di 4,5
volt ed un mau/mo di 15 volt.

a cauaa per eeemplo del bagliore generato dal
iari dl un'automoblle o da un lampo.

Per quanto riguarda le poeelblll applicazioni
di questo circuito. eeao potra eervlre per eeem-
plc ad accendere automaticamente le luci di
posizione dl un'automoblie quando ecende la ae-
ra o ai entra In una galleria oppure. come nel
mio caso, ad accendere automaticamente le luci
dei portlchetto antlatante la mia abitazione eern-
pre all'lmbrunlre In modo da avere sempre la
porta d'ingraeeo illuminata.

NOTE REDAZIONALI

Anche :e II lettore non lo ha preciaato, noi
consiglieremmo di eoatltulre la reeiatenza H6 con
un trimmer da LOW-2.000 ohm In modo iale che
agendo su di asso si abbia la poca/bilità di mo-
dificare a piacimento la mill dl Intervento del-
i'ìnterruitore cnpuecolare.

iInoltre crediamo clio non el abbiano groaai mu-
tamenti dI funzionamento anche sostituendo I
t'ienailtor utlllxìati dal lettore con altri equivalen-
ti: per esempio, al posto del 86107 un 80212 `
o 'un 80261 e ai poeto del BFY61 un 80189, più
inci/mente reperibile.

'la renalon'e di alimentazione potra variare' da



COMPONENTI

R1 = 2.7011 Ohm

R6 = 020 øhm
H7 I 1.000 uhm

COMPONENTI

R1 i 1.000 ohm

RB _ JOD Ohm

lslor 1'a
lnllaíor NPN Ripa IOWI

lrlnllllor PNP una 50171
lnllulor NPN llpfl 50101

lrlnslslcr PNP llpn BFV51
12 volt 2 lcflmbl

RB 2 1.200 nhm
61 .7 rnF elellrv 16 vcll
DS dlødn Il llllcln 1N414l
F11 Iololrlnnlstor 1|L70 o 214571!
Ti translator PNP (Ipo 56111
TI! Irlnlllßl' NPN lllw BC1W
m Irlmlllur PNP Ilpe lmh-Iflm
Rølå 12 vol! 1 o 2 lcalnbl

3m



un minimo dl 0-10 volt ed un rnuelrno dl 16-16
voli.

Oueeto olrorrito comunque e nostro ewleo utl-
lxe un lreneietor di troopo; Inlettl, come vedeel
Irr ile. 4, el piro ottenere lo simo ldentioo rl-
elrlieto con 8 eoll trenlletor e preclumente con
due PNP e un NPN, cioe allmlnendo In pretlce
lo eledlo eeperetore d'lngreeeo,

inoltre, ln quello scheme de nol cone/gileto,
Per creere l'letereel non el elrlrl'te Il contltto del
roll, bensi e Il translator TR2 che ponendosl In
oonduxlone le ullre eutomellcemente le tensione
el clp! dl R8 quindl enclte sul cursore del trim-
mer e di conseguenze :poeta vereo I'ello le 'og/le
dl dll/nneeco del lrlgfler.

Sempre oon questo circuito, ponendo II loto-
treneletor dl fronte ed una Iempede ed Incende-
eoerlze ed ellmlnerrdo ll condeneetore C1, TRS
ed ll rele. el poeeono prelevare nel punto co-
mune Ire H7 ed H8 I 50 Hz delle rete perleite-
meme llltrltl e equedretl per pllotere ed esempio
un orologio dlgltele.

UI IIIHJOI ORIO-DIP
ldeooe Cervello

cet-nie

Quendo el reeilzzeno del rloevitorl che :I deb-
bono eintonlmre eu une determinete gemme dl
irequenze. eolo un orlo-dio ci puo permettere di
etebillre ee ll numero di eplre ewolte e Interiore
o euperiore el rlchleeto.

Proprio per questo. non avendo mel vleto pub`
bllceto sulle vostre rlvlete un nd-dlp, ml per-
metto dl Invlervi uno echeme molto eemplice de
me eperlmenmo con eucceuo.

Tele circuito, come vedeel In ilo. 6. ei corn-
pone In pretlce di un eolo let tipo BF244. un
piooolo condensatore verteblle de 30-50 pF ed
un microemperometro de 50 mlcroempere tondo
ecele.

Per le bobine poeeo iornlre l detl dl quelle
che lo ho reellzzeto per mio ueo penonele. eq-
glunqendo pero che ee ei modifico il dlemetro
del eupporto o il numero di spire non ei henno
orosei inconvenienti perche el mmlmo Il orlo-
dlp enllche coprire come rlohleeto ie gemme de
7 e 14 MHz el elntonlzzerù de 8 e 15 MH: op-
bure de 6 e 13 MHz.

In ogni ceeo. ee ei dispone dl un ricevitore per
onde corte e ieclie. eWicinendo Il bobine elle
entennl. etebllire eu quele lrequenxe oecllie.

510

delelllìl: 1M a “mm
deeeutllt: lo 18 lola
oe1e1lllltl a I tti-n
*HISOIHI 1! I 29mm
hflefllllle 5 1 16mm
delfle1flllte i I/l 10m
fl'Ne1flIIII 1 1/0 MM

Note: per reellzzere le bobine ho utlllueto del
lllo dl rome de 0.4 mm avvolgendo le eplre unite
eu un supporto in pleetlce: per le gemme 29-00
MHZ e 50-100 MHz ho ueeto dei illo da 0.6 mm
tenendo le spire speziete ire dl loro dl olroe
mezzo millimotro; inline per le eole gemme 10-100
MHz ho reellzzeto une bobine e U lunge olrce
3 cm.

Le bobine le ho epplicete eu uno spinotto per
microfono e lulie eoetoline ho llueto le eue lem-
mlne ìn modo de poterle leollmente sostituire.

Per concludere ricordo che utilizzere queetb
grlddlp e eempllcleelmo. lnlettl une volte inneete-
te le bobine relative elle gemme dl frequenze eu
cui voqllemo elntonlxzere le bobine del ricevitore.
non dovremo iere eltro che iomire teneione el
lrid-dlp. quindi regolare il potemlometro R2 il-



no l pan-ro la llncm dalla mmm qual
Il fondo nella.

A quale punto nvviclncnmc In bobina dal
grld-dlp .lil bobina da controlla" a Iomamomo
molcr'mc da un estremo lli'lltro Il manopoil
dol candenutorn vurllbilo linchú non noluremo
ch. In lancetta della Itrumønlo dl 50 mlcmlmpb-
ro wende brulcamsnle verao I 15-20 mlcrolm-
pm: rlggluml quam condizione la boblnl del
grld-dlp multa slmonixuu alla um Inquenu
dl quella dal vlclvnon.

NOTE HEDAZIONALI

Pu allmmllrl num clmuhø, pnlchd l'lulon
non l'hl procinto, nel conllqllnmø una mulcm
dl 9 vol! clrcl.

Rløaldllmo Inollro ch. pu othnøn dll grld-
dlp Irlquinzl Iuplrlvri Il 1M MHz,_non ò mill-

ølcmo rnllzznru lo bob/no con lI numøm dI :pin
Indlcltc. bonll Inc/vo II montaggio da" mon
“nullo "condo regola bon pmi": plr mm-
plo Io lpozzonc di filo cho dalla zoccolo doll:
boblnl u nl cundonulorl vlrllbila deve- risul-
llro conlaslmc In quania :III filo corrisponda
in prllicl Id un allungamento delli boblnl Maul.

Se illo filo litullluo di 2 cm, la bah/nl l
U non nrebbo più lunga 3 cm come richiesto.
html 3+2=5 cm, quindi il circuito OIcilltrübbl
au una lrwulnza Più buu dal rlcnlnlo: In
Ill cun acconti! quindl ecco/clara Il bobìnl
l U.

molin modmclndo Il pmq' 2 (quali. :In Il
øollogl Il unum del lol) aulll boblnl, Il può
mod/'lenta Il ruüanc, cloå :mmm che II hl
oacIIII moglie o poggio, quindl al può lar “v
più o mono urlo il fondo :call In [unum dalla
nrumonlo.

n

0+:
1 a

In"

2
u

J

COMPONENTI

R1=¦lmohm1ßlifl
R2=470M0|unpmln
c1=mlubu¢uauopr
62=OlpFldllcc
C8 lnMpFldllw
cl LMpFldlueo
cI-ìmpFlm 12 3 32 1
FH-MMIFW
L1+2=vldlhlb
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umflclm DI IF O0” Il. MTM
Fovrdtll Illho

Imola (IO)

Struttando I'integratò uNIOô dalla Feirchild ho
realizzato un ottimo ampilllcetore da 5 watt per
le mia auto e poiche I risultati ottenutl sono stati
molto aeddlstaoenti, ve ne Invlo lo schema ape-
randc che possiate inserirlo nella rubrica ~Pro-
getti In Sintonia- che con somme glola ho vleto
rlcomparire eull'ultlmo numero della rlvlate

Le ceretteriatlche dl questo empllllcetore sono
le muentl:

mmime tensione dl alimentazione 0-16 volt
corrente eeeorblte e ripoeo 15-20 mA
corrente assorbita al max segnale 0.6 ampère
Impedenza oell'eltooerlante 4 ohm
Date le eempliolte del circuito ritengo ela inu-

tile aggiungere qualaieai altro particolare.

NDTE HEDAZIONALI

Lo echeme Invlerocl e eenz'alrro mollo Inre-
riesame, port) nol vorremmo aggiungere encore
un quelooea a quanto precisato dal lettore per
evitare Insuccml a chiunque ne renraese le rea-
Ilnazlone.

Precleamanle vorremmo rlcordere che II uA.700
eelele in commercio In due vereloni: II uA.700-A

lenza eletta dl raffreddamento applicata sul :uo
corpo e II uA.706~B prowlsro dl eletta a U rove-
eciete applicate auperiormenle eull'lnvolucro.

ll tipo A non sopporta una tensione di alimen-
tazlone superiore el 9 volt a non riesce ed am-
oere una potenza superiore eí 2 well, mentre II
tipo B, cioè quello che evldenlemente II lettore
ha utilizzato per I euol esperlmenrl, può rigo/url-
gere dal picchi dl 5 watt con 16 volt a'l allmen-
tazlona o con 12-13 volr Ia potenza erogata al
agg/rl invece eul 44,5 watt.

Proprio per, questo al lettori coneIgIIuno dl
acqulerare Il uA706-B,

In fig. 7 Iecciemo vedere le connessioni dI
rale Integrato visto da sopra e potremmo anche
aggiungere che almeno stando alle [nd/cazioni'
Iornile dalla Casa, se sl riduce iI valore delle
resistenza R2 da 100 ohm portandolo a 22-10
ohm, ei eumenle II guadagno oell'ampllflcatore.

Cori R2 da 100 ohm noi cone/glieremmo dl par-
lare C4 de 8.300 pF e 10.000 pF a 65 da 800
pF e 060 pF: e une prova queeie elle si fa presto
ad erruarle In modo da constatare quale delle
due versioni, cioe quella proposta del lettore op-
pure la nostra puo risultare più vel/de.

Se Invece al abbassa la R2 de 100 ohm e
10 ohm, I due valori Indloeil possono mare Il-
ecIIII Illlllirltl.

JIA 703

COMPONENTI

_ 10.000 onrn poteru. leg.
100 ohm 1/l vlll!
08 alun 1/4 watt
100 mF elettr. 05 volt
100 mF eiettr. I! volt
100 mF elettr. 25 volt
3.300 pF polleetorl
moaauw
1.000 mF etir. ß volt
m rnF eiettr. Il volt

- Integrato tipo lil-7M

S
flß
fifl

ßfi
äš

š
E!
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10+ NV

[mara

In! IMHA

0300 ohm
22 rnF eleiir. 50 volt
100.000 pF polleflflo
100.000 pF poliemce
8310 pF poliuiero
22 mF eleiir. 25 voli
il pF a dleoo
100 mF elem. 25 volt

rana. NPN ilpo BC101

Componenti

R1 = 2.200 ohm
R2 1.000 ohm
lu 50.000 ohm potenz- lln.
il 10.000 ohm
R5 50.” ohm poterli. lln.
i! 1.000 ohm
il 2.200 ohm
ill 1,2 megeotlm
il! - 1.000 onm TR: = lune. NPN llpo [0107

UN CONTROLLO DI TOIII
luln Gianfranco

Meet" (VE)

Ho reallzzelo Il vostro preamplillcatore LXi42-A
e'deeiderando ebbinergll un semplice conirollo dl
toni, ho sloglleto diverse riviste alla ricerca di
uno scheme che potesse risultare idoneoA

Su una rlvlete tedesca presiaiarni de un mio
ernlco ho trovate uno schema che mi e eembreto
congeniale anche se non nascondo ho dovuio
appoflervl alcune modillche per eviiare che al
avessero eutooecìllezloni.

Tale scheme. come vedeei In lio. B. elrutta un
llliro leggermente diverso de quelli epperal ulti-
mamente sulla vosira rivista. almeno per quanto
riguarda le sezione degli acuti. In quanto uilllxza
due resistenze (vedi H2 ed R6) Invece ono due
condensatori In eerle al potenziometro e un con`
deneatore (vedi O4) Invece che una resistenze lui
remo centrale.

Owlemente li potenziometro R: urvira per Il
controllo del lonl «bull - menire Il potenziome-
tro H5 per gli .ecuilm

I tranaisior TR1 a TR! lunguno Inline riepetil-
vemenie da empllliceiore lnveriente o separatore
d'uaclia.

ii condensatore CB. da ma applicato ira la bene
dl TR1 e l'emeitltore dl TR2. serve per spegnere
eventuali eutooacillaxlonl.

Per ultimo ricordo che la meeeima aealtlllone
del ioni Duel rispeiio alla lrequenxe di 1.000 Hz
sl ottiene a circa 20 H1 e si aggira sul 20 dB.
mentre la mualme esaliezlone degli acuti ia al
ottiene sul 18-20.000 Hz e el aggira eul 22-23 o!À

NOTE REDAZIONALI

Coneløllemo dl collegare tra Il poeirlvu di all-
monlezlone e la massa un condenselore elemo-
IINco da 220 mF. 50 voIr lavoro ad eventualmente.
per evllele ellefll dl momr-boatlng, dl non appll-

Àcere dlreltemente le tone/one 24-30 volt al term!-
nale di alimentazione, bensì emeversu une reai-
aienza da 330-470 ohm In modo de dleaccoppìan
Iale stadio dal/'ampllfloelore di potenza del que/o
ovviamente al prelovorå le Iena/one per all/nen`
lello.



gli INTEGRATI e i
TRANSISTOR
non sono PESCHE

:11;

Esistono pesche da 1.800 lire al
chilo e pesche da 750 lire ai
chilo, però la une sono lavi/menv
la dislinguíbíli dalle altra 'amo
che nessun negoziante IiuscrV
rebbe a rifiiarví, per quanto ineV
sperri voi siate. pesche da 750
lim Iacendoveie pagare 1.800.
Inlalti basis dara una sguardo
ad immediatamente si noterà che
le pesche di cosro più basso
sono più piccole. più acelbe e
di sapore acquosa.

.m
m

4

Purtroppo lo Ibm dllcoroo non val. per un lranslslor o un inlegrulo porcnó quolll dl 1a, 2: o Jflcollfo
hanno lulll lo ldonllch. olmomlonl, portano la slessa sigla e presenlano lo :lun coloro :Il quando sono
n molurl n che quando nono «lcorbl », coslcché solo dopo ovorll Inqulllnll cl sl accorge dello loro quallll.
cllmo quello purché spam cl capllu dl rlcuuo dol kll da rlouraro nol qunll dl Nuovo Elellronlco c'.
nolo ll circuito stampare, monlro l lrlnllnor e gll Inloqll non tono qunlll cho lncludllnlo nullo confo-
zlonl llgìllolo, anch. u preunlano lo .lello dllnonllonl, lo non. llgll o gll sloul plodlnl.
In quelll cul un unlpllco controllo qullllollvo cl pormalln lubllo dl otoblllro cho llll lnlogull lpplrlon-
gono alla ZI o 31 scelto, Inch. u Il lvolo pogoll por buoni, e como llll rlnduno un dll-50% In mono doglf
ollrl purché luorl clullarlsllcho.
Por uluorl cormerlollcl» sl lnllndono Inlogull In cul par toolnplo ll llvollu dl commullxlo oglcl 1-0
non rllpollo l vllorl nlndnrd (qulndl ll progollo Il blocco) oppure, por quonlc riguardo qll lllrl lnlogrlll
dl BF, che Il bond. paulnlo i Inlerloro o qulllo dlchloroll wi monuoll, che Il quldlono è plù buio, cllo'
prounlono un. cllro dl rumor. .lulu o ancor poqolo lllnno dllllll mocclnlcl Inlernl.
Non parliamo pol dol lrlnolllor por l qulll I nul uliiizable vendull a 500 llro ol kg como malorlolo dl ro-
cuporo, :I lrovlno lnnqulllomonlo In commorclo como lronilllor «volldln Inch. u wlo ll 50% dl ml lun-
:lono, paro urnpro In monllu non corrotto.
Oro so png to quull componenll ad un prezzo lnobqo I quolll dl 1o lcolla, prolnndolo llrnono cho

:Inno vor-meme.
III como Ire por dhllnguorll?
Gli vl nbbllmo della che Ö dflflcllo, porchó-non sono puchø. pero lo Il kll c lcquhhlo i llgllloto, po-
loll «un corll cho l compononll lnclull nono ululonoll o dopplumumn glrnnllll, o: No! o dalla Indu-
llrlo cho cl Il lnvilno.
Gulndl u qualcuno` ollo slasso prezzo, lonll dl coniunlrvl malorlllo Ilulo, circonda dl convlncorvl ch!
ò dl 1o scollo. rlcmdnovl che non puó essere varo purché u cool 'om polubbo consegnnnl Il kit si-
gillalo cho gli conllono material. dl lo ouolllù.
Sl non lo 'Inno ll mollvo c'ò; Inlllll, l dlodl :onor I lo rulslenu cho lonlnno dl « rlflllrvlu polrtbholo
.voro lollorlnze del 20% onzlchi dal 5"/0, l cononnfllorl corllnlcl rll ro dl 25 voll llvoro Inzlcbi do
63 volt. gll vlnlogrlll o l lunolllor uundo luorl corollarlnllcl coolino un 40% mono rlopolln o quell! pro-
Ionll ml kll o palchi a vlslo non ol può riconoscere u un componenlo elellronlco è «lcorbon o a Inl-

›luro 1-, vol popolo dl lo scollo del compononll cho ln rulli nono dl 2a o 3| scollo, progludlclndo coil lo
clullorllllcho dol proglllo che lndrolo o collnllro.
Pu lvllnro lnouccclll prolcndolo pomnlo che II kll vl vw comognm nolll tuo conlozlono orlglnnrll
llgllllu I loprollullo llrrnnm n Nuovo Ellllronlcn ››: con! llclndo rllponnlomo lampo :Ill rlcercn dl quull
lnoololonll o donlro por ll lucnlvl lnwlllhlh rlporozlono.


